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‘ Non si può dire.che al fiiovani 
ambascintori della pace, quali 
in quesii giorni rientrano in Ila* 
liu dal Festival di llerlino, il gn 
verno dciroti. De Gn.s|)eri abbia 
facilitato la loro mi.ssiono con 
l»assaporli diplomatici o col sus¬ 
sidio di quclloppogifio morale 
che un governo na/.ionale dovreb¬ 
be nreslare n chi si fu interprete 
degli interessi giù generali ed ur¬ 
genti del Poeso. Ma le rodomon¬ 
tate dclTon. Scelba, il divieto in¬ 
costituzionale alla concessione dei 
])nssaporti — di cui Pon. De Ga- 
speri ha tenuto od assumere In 
piena rcsponsabilitù nella ilichia-: 
raziono programmatica <lel' sm» 
sctliim» gabinetto — non sou val¬ 
si ad impedire n millcciiHiucccnto 
giovani ombnsciatori di ♦ivulgere. 
n Berlino In loro missione di ita¬ 
liani partigiani della pace. 

Dalle sue smargia.ssnte il mini¬ 
stro di noli/in ha ricavalo il 
* danno e la beffa: dei passaporti 
diplomalici gli ambasciatori di 
pace del nostro Paese avevano giù 
imparato.a fare a meno negli mini 
■del fascismo, ed 1 giovani d’oggi, 
di tanto più numerosi, hanno di¬ 
mostrato di aver imparato le le¬ 
zioni del' passato. L’accoglienza 
fraterna della gioventù c del go¬ 
verno democratico della Germa¬ 
nia orientale, la gioia deirincon- 
tro coi giovani di tutto il inondo 
hanno, più che compensato Ì no¬ 
stri^ rognz.zi delle difficoltà e dei 
«livicti che l’on. Scelba si era 
sforzato di frapporre al loro cam¬ 
mino. Ma quel che più importa, 

. i nostri giovani hanno potuto sen¬ 
tire, sin da Berlino, rintcrc.ssc np- 
pa.ssioimto che In loro mi.ssionc di 
pace hn suscitato in Italia e che 
i divieti polizie.schi limi potuto 
solo allargare ed opprofundirc. 

Ln sic.ssn stampa di cosidettn 
< informazione > hn dovuto, que¬ 
sta volta, marcare iT colpo: à 
stala costretin n rompere la con¬ 
giura del silenzio; perfino u cen¬ 
tinaia di migliaia dei suoi lettori 
è risultato chiaro — malgrado le 
menzogne e le falsificazioni più 
spudorate — f/n che parte sì cer¬ 
ca di inalzare delle cortine di 
ferro, da che parte si cerca di ren¬ 
dere insormontabili gli o.stacoli ai 
liberi e pacifici scambi culturali, 
economici, sociali. ■ 

•• Ed ecco ritornano ora tra noi 
questi millocinquece/.ò giovanj 
amba.sciatori. Per tutV) i giovani 
d’Italia. e.ssi hanno salotto varca¬ 
re quella cortina di ferro che i 
governanti della guerra atlantica 
vorrebbero innalzare attorno al 
nostro Paese, attraverso l’Europa 
e il mondo intero. L’esperienza —^ 
pur di tanto più ristretta — dei 
precedenti Festival, quella gran- 
ilio.sa del secondo Congrego mon¬ 
diale della Pace, a Varsavia, ci di¬ 
ce qjiale possa cs.sere rcfficncia 
più immoaiata di incontri come 
(piollo di Berlino. 

Non si tratta, però, solo della 
testimonianza diretta e del mes¬ 
saggio di pace che ì nostri ra- 
- gazzi recano con sè al loro ri¬ 
torno. Chi ha partecipato a in¬ 
contri come questo di Berlino, sa 
che per ciascuno dei partecipanti 
esso Ila segnato nna data decisi¬ 
va per la vita, per J’inizintiva, 

' per l’azione. A Berlino, millecin¬ 
quecento quadri della gioventù 
italìona hanno capito, hanno sen¬ 
tito delle cose nuove e grandi che 
resteranno * nella • loro vita, che 
devono dar frutto per la vita di 
tutti i giovani d’Italia. Hanno 
sentito l’immensa'forza di com¬ 
battimento dei giovani per la pa¬ 
ce e per la vita, hanno acquistato 
una fiducia nuova nelle proprie 
forze e nelPanione delle forze dei 
giovani del mondo intero. Hanno 
capito che questa unione è po»~ 
fibife, può imporre a coloro che 

f iortano la più grande responsabi- 
ità dei destini dei popoli una po¬ 
litica che risparmi dal massacro 
le giov^ini generazioni, che apra 
loro le vie deiravveoire. 

‘ Non a caso, pertanto, la parola 
che da ogni parte si'à levata al 
Fèstivàl di Berlino, quella che è 
risiionata nelle lingue di cento 
nazioni, c stata ' qnelia per un 
Patto di Pace fra i cinque Grandi, 
aperto a tutti i Paesi, che .solo 
può oggi evitare il precipizio del- 
i'umanità verso una nuova con¬ 
flagrazione mondiale. Sul conte¬ 
nuto di un tale patto, la recente 
rinnione dell'E.'cciitivo Mondiale 
della Pace a Helsinki aveva pre¬ 
cisato nuove proposte, relative 
non solo al divieto assolato delle 
armi di di st ru z ione in massa, ma 
anche alla riduzione immediata 
‘degli annanenti di tutti i Paesi, 
con un diritto di controllo inter¬ 
nazionale non solo sugli arma¬ 
menti dichiarati, ' ma anche su 
quelli presunti 

Persino il Dìpnrtnnento di Sta- 
fo^americano aveva dovuto pren¬ 
dere atto e riconoscere l’impor- 
tanza di queste proposte. Per i 
giovani del monde infero, che gU 
sentono gravare su di sè in mi¬ 
sura insopportabile il peso della 
corsa agli armamenti e delle sue 
conseguenze, è naturale che la 
proposta del Patto di Pace rìas^ 
sama non solo ogni sperane di 
un avvenire^ ma anche ogni più 
immediata aspirazione — al la¬ 
voro, alla cultura, allo svago, al¬ 
la vita — che non potrebbe trovar 
la sua sriddisfazìrae nel clima di 
marasma economico c sociale che 
• la corsa agli armamenti viene 
progreasivaniente aggravando. 

Già «vunqneb nelle file del ^an- 
de «OTÌmentn dei Partigiani del¬ 
la Pace, i giovaai erano stati, con 


le donne, airavatigiiardia dello 
iiiizintive, delle azioni di lotta, 
della raccolta di adesioni alla 
cnnipn^Mia per un Putto di Paco. 

In Italia, in imrlicolurc, si sou ve¬ 
nute mnltiplicaudo, fiu dnll’inizio 
di questa caiiiptigna, le Giunto 
giovanili dei Partigiani della Pa¬ 
ce, die a questa azione di avan¬ 
guardia dei giovani honiio dato 
un volto ed una forma organiz¬ 
zativa caratteristica. . 

Ndrnziono svolta In occasiono 
della venuta dei generali otlon- 
(ioi in Italia, queste Giunto gio¬ 
vanili lutiuio saputo raggruppare, 
nttorpo ai Comitati della nace, 
giovani di ogni tendenza politica, 
quelli preoccupati per rinvio del¬ 
le cartoline rosa c quelli coiiiiuossi 
da un senso di iiidignnzioiie nu' 
zìoiialc; esse sono stalo iiollò pri¬ 
mo Pilo noU’nzioiio contro la con-|n«utra compiuta dagli americani: 

come è noto, un aereo statuniten¬ 
se ha infatti ripetutamente sorvo¬ 
lato e bombardato ieri la zona im- 
mcdintumontc circostante lo «tabi- 
io dove tillosgla la delegazione ci¬ 
ao - coreana, colpendo tra t’altro 
con uno spezzone la Jeep del co¬ 
mandante corcano. 

Radio Pechino bn dato il sc- 
guentn resoconto del grave Inci¬ 
dente; 

« II 22 agosto un apparecchio ame¬ 
ricano. alle ore 22.20, compiendo 
una incursione sulla zona del ne¬ 
goziati. ha compiuto vari giri a 
bassa quota c<f ha quindi sganciato 
un certo numero di ' boinlic. Un 
proiettile al napalm è caduto in 


TRE GRAVI PROV OCAZIONI IN QUAURO GIORNI NEL LA ZONA NEUTRA 

Kim Ir-sen accusa gli S. II. 
di deliberato sabotaggle 

Il hombardamento su Kaesong ha attentalo alla vita dei delegati • 
coreani e cinesi - La riunione di ieri aggiornata in seguito alVattacco 


KABSONG. 23. — La delegazio¬ 
ne del comando coreano e del vo¬ 
lontari cinesi a Knesong Ita ag¬ 
giornato oggi la riunione della sot- 
tocommissionc, in .seguito alla nuo¬ 
va grave violazione della zona 


cc.ssioiic di basi militari allo stra 
tiioro, mentre liaiiiio .sa|)uto. .sul 
piano del Pili con irò e del dibnlli- 
to, allacciare legami più larghi 
con i quadri giovanili delle più 
diverse (ciidctize pnliticlic. 

Per i. giovani ambasciatori di 

f iace clic oggi ritornano dn Ber¬ 
illo, per le altre migliaia di gio¬ 
vani, nei quali, col loro racconto, 
C.SSÌ sapranno stiseiiarc lo stesso 
loro Viitiisiasmo c lu stessa loro 
coscienza, si apre o^gi in questo 
cnmpo iiiia prospettiva di azione 
iinincdintu c permanente che de¬ 
ve far fruttificare i semi gettati 
a Berlino. Già a Rovigo, eiI in 
oltre province. ì giovani delegati 
a Berlino, che i divieti polizie¬ 
schi SUI! riusciti a trattenere al 
dì qua della cortina di ferro 
ntinniicn, si sono impegnati a 
raccogliere «insellilo non meno di 
mille adesioni al Putto di Pace 
fra i cinque Grandi. 

Nel . nuovo sititicìo di questa 
campagna nel nostro Pae.se, i Co¬ 
mitati^ della Pace troveranno nel 
reduci dal Fcsiivul dei quadri di 
iivaiigiiardin, che non vo.^rnnno 
certo restare indietro a quei loro 
compagni, i quali min hanno avu¬ 
to Ju ventura di attingere a Ber¬ 
lino una nuova fiducia nelle pro¬ 
prie forze," una più chiara co¬ 
scienza dei loro compiti. Fra 
< quelli che sou tornati > c « quel¬ 
li che son restati », un’emulazio¬ 
ne fraterna e coraggiosa deve as¬ 
sicurare ai Comitati della Pace 
un ' nuovo «pporto c un nuovo 
slancio giovanile. ■ • 

Ad ogni reduce da Berlino, Il 
compito di costitnirc niracno una 
nuova Giunta giovanile di Par¬ 
tigiani della Pace, nelle scuole, 
nei villaggi, sui luoghi di lavoro. 
In migliaia di - comuni italiani, 
ancora, non è costituito neanche 
un Comitato della Pace; ma in 
ogni provincia, già, i reduci da 
Berlino, i giovani che essi sapran¬ 
no mobilitare col loro entusiasmo 
c con la loro esperienza, sono e 
saranno tanfo numerosi, da poter 
costituire delle pattuglie d’avan- 
giinrdia. capaci di portare Vam- 
basccria della pace in ogni più 
remoto villaggio, in ogni più im¬ 
pervio ambiente sociale. Ai re¬ 
duci da neriino, a tutti i giovani, 
i Comitati della Pace as.sicureran- 
no tutto il loro appoggio in que¬ 
sta missione d’avanguardia. 

Nuovi milioni di adesioni per 
un Patto di Pace tra i cinque. 
Grandi, nnove migliaia di Giunte 
giovanili e di Comitati della Pa¬ 
ce, ci diranno che rentiisiasmo ac¬ 
ceso a Berlino non è una vampata 
fugace, ma un fuoco che varrà 
a forgiare e a temprare durevol¬ 
mente l’nnità della gioventù ita¬ 
liana ‘per la pace. 

EBfILIO 8EKENI 




Il generale 


un luogo situato ad .una distanza 
dai 200 ai 300 metri a nord dei 
luogo dove ai «volge la conferenza, 
e cioè a circa 300 metri dal luogo 
dove ■ è alloggiata la nostra dele¬ 
gazione. Un campo di sorgo colpito 
dalla deflagrazione ai è immedia¬ 
tamente incendiato.. Altre due bom. 
be sono cadute su una collina' si¬ 
tuata circa 200 metri a nord-ovest 
dallo etcMO luogo. Dopo aver sgan¬ 
ciato ie sue bombe, l'apparecchio 
ha sparato una raffica di mitraglia 
su un punto situato a nord del luo¬ 
go dove si trova la nostra dele¬ 
gazione». 

n nuovo gesto provocatorio st»- 
tunitense ha destato l’indignazione 
della popolazione di Kaesong e dei 
giornalisti presenti, i quali hanno 
avvertito chiaramente gli acoppi 
delle bombe e, accorsi sul luogo, 
hanno vitto gli spezzoni che ave¬ 
vano colpito la vettura di cui si 


serve normalmente 11 gonerale 
Nnm-lr. 

Poche ore dopo ' il bombarda¬ 
mento. un ufficiniu di colicgumcn- 
to coienno ha Irivltnto rappresen¬ 
tanti delta delegazione ninoricimn 
a controllare pur.sonnlmonto gii 
olfcttl del crlmlnolo attacco, ma 
questi, dopo un suporflciale esame, 
linnno negato revidenzn dei fatti, 
non volendo ninmcttnrc che to bu- 
cliu noi terreno e gli .spezzoni fos¬ 
sero le tracco di un bombarda¬ 
mento. 

Di fronte a tale comportamen¬ 
to, la dolcgaztono cino - coreana. In 
attesa di uno soddisfneento spie¬ 
gazione da parte ameriennn al ge¬ 
sto che, seguendo di poche ore al¬ 
tre due azioni provocatorie, ò dt 
indÌ8cus.sa gravità, hn ritenuto 'Jl 
dover aggiornare la riunione ata- 
bilita per oggi. 

Radio l’echino bn quindi diffuso 
il testo della protesta inviata oggi 
da Kim Ir-scn a Peng Tch-huai. 
comandante dei volontari cinesi, ni 
generalo Ridgway. La protesta, noi 
tc.stn che ne forniscono le agenzie 
umcricune, dice: ' 

«Al gen. Ridgway; 'mentre il 
sangue del nostro eroico combat¬ 
tente Vno lling, caduto vittima di 
un'azione armata condotta illcgal- 
mento dalle vostre truppe, è an¬ 
cora caldo, la vostra aviazione hn 
violato lo spazio aereo dsl settore 
neutralizzato delia Conferenza di 
Kuc.snng alte 22,20 dei 23 agosto, 
I vostri apparecchi hanno effettua, 
to un'operazione di bombardamenio 
e di mitragliamento contro iu lo- 
sidenza della nostra delegazione». 

< Malgrado l'indignazione eh<k «l 
è impadronita ' del nostri rnoiirft- 
sentnnti, essi hanno nondimono 
chiesto al vostro campo, olla 22.3% 
del 22 agosto, di inviare una com¬ 
missione dt inchiesta perchè .'a ve¬ 
rità su questo avvenimento venisse 
portata ' a conoacensa del mondo 
intero. I vostri ufflclatl di col’e- 
gamento hanno visto, con 1 oropri 
occhi, i crateri aperti dalle bombe 
lanciate dal vostri apparécchi, non¬ 
ché altre prove mnterD.‘f da cui 
risultava che deile bombi efano 
state lanciate qualche ora prima, 
e non hanno potuto far altro che 
mantenere B silenzio, infitti, an¬ 
che senza l'Inchiesta alla quarc 
hanno partecipato gli ufflci.ill di 
collegamento, delle tcstimonlanZiC 
torniscono la prova incontsitahile 
dal carattere provocatorio della 
azione delle vostre forze ». 

< La mancanza di sincerità dri 
parte vostra nei negoziati di armi¬ 
stizio è stata ora chiaramente sma. 
scherata delle provocazioni' senza 
scnipoii da voi commesse fuori del¬ 
le riunioni nonché dalle arroganti 
richieste da parte vostra durante 
le riunioni e dulia vostra Insi-stenza 
per spingere la linea di demarca¬ 
zione militare nelle vostre posi¬ 
zioni allo scopo di ostacolare U 
progresso del negoziati ». 

« La ragione dell'audacia con coi 
voi ■ proseguite senza scrupoìl le 
vostre provocazioni risiede nel fat¬ 
to che vi siete ingannati sulla Pa¬ 
zienza ■ con cui Poi cerchiamo la 
pace. Interpretandola come un se¬ 
gno di debolezza. Ma noi vi abbia¬ 
mo assicurato che non vogliamo 
rompere 1 negoziati per ragioni se¬ 
condarle, ed è per questo-che voi 
avete pensato di aprire *• fuoco 
sui luoghi della Conferenza, pòi di 
assassinare un soldato di una dei'e 
nostre pattuglie e infine di cercare 


di assassinare 1 nostri rappresen¬ 
tanti. Noi dobbiamo dirvi che oue- 
sti calcoli sono sbagliati ». ■ 

Dopo aver dlchluroto die In ' de- 
ti’gazione clMo-corcona non può far 
altro che dichiarare aggiornati i 
oegozliitl n partirò da qtic.sta data 
C(i attcoderc die le Nazioni Unite 
« prendano in tutto reHpon.sabtlità 
uo'inlzlativa in merito utiu loro 
grave piovocoziono ». Kim lr-«cn 
0 Pciig Teh-hunl dichiarano: 

• Voi dovreste comprendere che, 
fino ad ora. tutte le rolnzloni che 
noi abbiamo avute sono stato fon¬ 
date sul principio deirugungllnnza. 
Se, dn porto vostra, voi' non <fato 
una prova concreta del rispetto di 
jquesto principio, so avete l’audnclii 
dt considerarvi come vincitori e 
dt violare arbitrariomcnte tutti gli 
accordi conclusi in base a queeto 
principio, compreso quello concor- 
nciito lit neutralizzazione di K.ie- 


song. tutte le rcsponsabllttA e tutto 
ie conscguenzo dt questo stato di 
fatto ricadranno su di voi. 

« In seguito .Olili vostra azione 
provocazione noi corso della (uiale 
vostre forze hanno bombardato lu 
zona neutra di Kaesong allo 22,20 
il 22 agosto — conclude la pruicsta 
— noi vi inviamo umii protesta 
solenne davanti a tutti gli uomini 
del mondo nman^i dcltn giustizia 
ed attendiamo una risposta soddi¬ 
sfacente da parte vostra. — Firma¬ 
to: Kim Ir-sen; Peng Tch-huai ». 

DichiaraiionI di TriNnan 

WASHINGTON. 23 — Nel corso 
dcltn aua conferenza stampe, Tru- 
mnn ha smentito, contro l'evidenza 
dei fatti e delle prove, l’avvcnutu 
provocazione americana nella zona 
di Kaesong. 
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QUEL OHE ATTENDE IN AMERICA IL CANCELLIERE 


Pronte per De Gasperi 






A Bologna per la FWia 
400 mila lavaratari deirEmilia 


V'.vo entusiasmo in tutta la città 
e nelTEmilia ha suscitato la noti¬ 
zia che Bologna è stata prescelta 
daU’Associazione Nazionale «Ami¬ 
ci dell'Unità « per la festa nazio¬ 
nale deir«Unità» lisBata per U 23 
settembre. Già dagli impegni che 
sono giunti dalle federazioni e dal¬ 
le città emiliane è assiemata una 
partecipazione di oltre 400 mila 
persone, non inferiore, quindi, al- 
ì'afflusso chè ^à videro le prece¬ 
denti sedi della festa nazionale del- 
l’« Unità « negli scorsi anni a Ge¬ 
nova e a Firenze. . 

Zn considerazione di questi fat¬ 
ti, siamo Informati che la federa¬ 
zione bolognese del P.C I. in data 
di ieri ha rivolto una nuova do¬ 
manda alla questura per ottenere 


H ■ permesso di uare 1 giardini 
pubblici dal 18 al 2.5 settembre 
quale sede del Festival nazionale 
Naturalmente sono o'Wie le ragio¬ 
ni di ubicazione, capienza ecc, che 
vengono ad aggiungersi a quelle 
gtà cod ampiamente Ulustrale e 
sottolineate nei giorni scorsi da¬ 
gli ordini del giorno di prole^ 
inviati dai partiti, dalle associazio¬ 
ni, dai sindacati, dai lavoratori in 
cui si chiedeva il permesso per¬ 
chè il Festival provinciale avesse 
luogo nei giardini pubblici. 

La protesta di tutta la cittadi¬ 
nanza continua sempre più inten- 
a contro un assurdo rifiuto a con¬ 
cedere 1 giardini pubblici per una 
grande festa popolare che è ormai 


La cortina di ferro 


Questo ignobile fonogramma è Stato 
trasmesso ieri ai funzionari di «n 

ministero: _ 

«N. P.A.G. insio» 

Minhtero Affari Esteri Informa efta 
legazione di Romania, in occasione 
festa nazionale Repubblica popolare 
nimena. ha ^«ramato Invito per un ri¬ 
cevimento cdie avrà luogo 23 agosto 
p. V. nel locali legazione medesima in 
VaUc Giulia 3. 

In ottemperanza richiesta dallo 
minlstcìo Affari Kstrii si tote- 
Invitare dipendenti funzionari 
che avcascTO rloerato o al 'quall_j>er- 
venime l’invito di cui trattasi astcner- 
■1 dal partccipaTe al suddeto ricevl- 
niento. Oonfermaie». 

Giorid addietro gualifi ca vamo come 
idiote «leene mardfestastoai dalla co. 
sidetta ‘^fHomasia dt Palasse Chigi, 
ridotta ornysl al rfspo di (natrisce^ 


pe deil’suetere dHl’ambaseiata ama 
ricami a ttonuu 

La lunga penwsnenrs del conte Sfor¬ 
za al Ministero degli Esteri non potc- 
oa non imsciara tracce profonde a Pa¬ 
lazzo Cfcfgf. 

L'atto di catilttà es p r ess o nella di- 
aposfzfbnc di ieri contro la giovane e 
arnica JtcpnbbUc* remena denoto pe¬ 
ro tatù nuovi: ai vecchi UUaU di 
Palazzo Chigi si sono unM (con U 
comble delta g n srdia Sforza. - De Cu- 
speri) gnatf r o beooe l e itterici sem’ 
nttrU^ie 

Che dfplonwirfa ài ferrot Che <nf- 
ztetfce « tergo respiroj Tetta rota da 
tari di tosiof 

Jfa stiano trangmiUL nem si a da tta 
non abbaino tanta, perché la earotfana 
passa lo stesso. La Romania va avanti 
e molto in frette, seguita del'fret^- 
no augurio del pòpolo italiano, a di¬ 
spetto dei pidocchietti tossicolosi di 
fi^uszo Chigi. ■ 


entrata nella tradizione più viva 
del popolo italiano. 

Dalle altre città d’Italia, intan¬ 
to, giungono notizie che conferma¬ 
no come, a mano a roana che ci 
si avvicina alla data del 2 set¬ 
tembre, Tattività dei compagni e 
dei lavoratori va assumendo un 
ritmo sempre più intenso per la 
ottima riuscita della grande cam¬ 
pagna per la stampa comunista. 
Decine e decine di feste sono fis¬ 
sate in tutta Italia per domenica 
Con la parola d'ordine; «Per il 
Comune al popolo, per la difesa 
della stampa democratica, sotto- 
«crivete e fate sottoscrivere 16 mi¬ 
lioni! « si è iniziata anche a Bari 
fattività degli « Amici delfUnità », 
dei compagni e dei democratici. 
C stata inoltre organizzata una 
«Gara Stalin» di -emulazione tra 
tutte le sezioni. L’attivo cittadino 
di Pescara, dal canto suo. ha te¬ 
nuto una riunione per fissare gli 
obiettivi per II «Mese». P stato 
deciso di portare a 700 copie gior¬ 
naliere la diffusione deir«Unità» 
ed è stato an^e concordato, in 
linea di massima, il programma 
della festa. Nel corso della stessa 
riunione è stato deciso di ripren¬ 
dere e sviluppare la diÓustone 
straordinaria delT-Unità» a comin¬ 
ciare da domenica prosrima 26. 

DeptrtaU. dirigenti politici e sin¬ 
dacali, pcnonàlitA della cultura 
hanno imdtre assieutato la loto 
adesloao al «Ceadtato d’onora p«r 
la festa ddrUniti*. 

Da Beggio Bnilia, Infine, si ap¬ 
prende d» i giovani, per la gran¬ 
de giornata di diifMone dd 3 
settembre, si sono hnpegnati a dtf. 
fondere gg aUq ccfio 'deir«Unità», 

. . v. • - 1 -.ite ’ .. 


Truman s'incontrerà con un uomo ormai isolalo dai voto popolare 
Colloquio De Nicola- Gronchi a Roma per la ripresa parlamentare 


La proposta demagogica lanciata 
da Oc Gasperi con grande clamore 
per un’» unione sacra » nelle pros- 
.sime elezioni amministrative a 
Trieste ha'avuto pietosa e coTiSra- 
slata aorte. Dinanzi alla chiara pte- 
.sa di posizione delle forze di sini¬ 
stra, anche 1 socialdemocratici c 
i repubblicani - hanno riflutato'il 
connubio elettorale coi monarco- 
fa.<iciBti, connubio al quale De Ga- 
sperl voleva condurli. Cosi la D.C. 
sarebbe rimasta sola col missini e 
coi monarchici. Questo è parso un 
po' troppo agli stessi dx. triestini, 

1 quali si sono affrettati a dichia¬ 
rare » di vólcr B8.sumersi lo re¬ 
sponsabilità che loro competono 
come partito » . e hanno aggiunto 
che « vi sono molle forme per lot¬ 
tare e per vince as.sieme al par¬ 
titi italiani anche senza una lista 
bloccata». 

Dinanzi ad un simile fallimento, 
De Gasperi non ai è ancora tutta¬ 
via dato per vinto. Ieri sera si è 
avuta notizia di nuovi contatti in 
corso a Trieste tra d.c., repubblica¬ 
ni, saragatiani, liberali c qualun- 
qui.sti. l^tto, comunque, è ancora 
per aria. Si è appreso anche che 
Saragat intende raggiungere per- 
s/^nalmcntc Trieste per esaminare 
la situazione. 

Se si tiene conto del doppio ri¬ 
fiuto ^à subito da De Gasperi da 
parte alleata a proposito del siste¬ 
ma degli apparentamenti e a pro- 
po.sito del richiesto rinvio delle 
elezioni, è abbastanza chiaro come 
in quest’ultima fase politica 11 go¬ 
verno italiano non abbia fatto al¬ 
tro che collezionare nuove scon¬ 
fitte e nuove brutte figure, come 
gli accade da anni per ciò che con¬ 
cerne Trieste. 

Proprio per mascherare questo 
scacco, tutta la propaganda gover¬ 
nativa sta « montando » in questi 
giorni, come se si trattasse di un 
grande successo, il futuro viaggio 
del Presidente dei Consiglio a Wa¬ 
shington. Solo tra le righe alcuni 
organi di stampo, come il > Mes¬ 
saggero -, azzardano : qualche ac¬ 
cenno alle difficoltà del viaggio: 
principalmente - quelle derivanti 
dal fatto che i nuovi rapporti tra 
il governo di Belgrado e quello 
americano possono rendere diffi¬ 
cile a Truman di prendere deci¬ 
sioni nel senso che De Gasperi 
vorrebbe. Anche la questione del¬ 
la revisione del trattato di pace, 
oltre ad essere di assai difficile 


Soluzione, - minaccia di risolversi 
soltanto in im nuovo aggravio per 
Il no.<itro Paese, senza alcuna so¬ 
stanziale contropartita, ma — sem¬ 
mai — col solò contentino dello 
solite «Soddisfazioni morali». 

Che le cose stiano cosi, lo con¬ 
ferma una nota trasmessa ieri dal¬ 
l'agenzia ufficiosa francese AFP. 
La nota, dopo aver elencato le dif¬ 
ficoltà che .s'oppongono ad una re¬ 
visione del trattato, scrive: • La 
Francia ha preso l’iniziativa di ri¬ 
cercare insieme agli alleati occi¬ 
dentali il modo di dare aU'ltalia, 
non riuscendo possibile una revi¬ 
sione formale, «nn soddisfazione 
morale e pratica e quasi una so¬ 
lenne riabilitazione dinanzi al mon¬ 
do democratico. Senza dubbio tale 
riabilitazione — prosegue l’agen¬ 
zia — assumerà la forma di una 
dichiarazione tripartita che ricol- 
locherà l'applicazione letterale del 
trattato nel quadro sia delle pos¬ 
sibilità reali che delle esigenze mo¬ 
rali della solidarietà e dell’equità ». 


Un'altra dichiarazione tripartltat 
E’ questo ci 6 che De Gasperi spera 
di riportare da Washington? Quan¬ 
to a ciò che Df Gnsperl dovrà in¬ 
vece lasciare a Washington, sotto 
forma di impegni in nome dell’Ita¬ 
lia, si tratta di nuove clausole, le¬ 
gami c garanzie militari che pese¬ 
ranno in ' maniera, ancora più In¬ 
sopportabile sul nastro Paese. Dice 
una corrispondenza americana del- 
l’ANSA che » la posizione di Infe¬ 
riorità in cui ritalia è tenuta dal 
trattato di pace ' è incompatibile 
con In parte di primo piano che 
essa è chiamata ad assumere nel 
quadro dell’Alleanza Atlantica ». 
Ulteriori sforzi di riarmo, dunque, 
in cambio delle suddette «soddi¬ 
sfazioni morali ». La revisione del¬ 
le clausole militari del trattato è 
la ' sola ’ revisione che - intercali 
l’America. 

E’ perfettamente ' Inutile ’ perciò 
che il governo italiano dirami — 
ùome ha fatto ieri — indignate no¬ 
te ufficiose, prendendosela con la 


atampa di sinistra, non perdendà 
l’occasione di prenderaala ' anche 
con rUBSB, • lóiTlando « vanvera 
di « ragioni di equità adorlea « di ; 
dimità nazionale». - ' 

SI nota tra l’altro, negli ambienti - 
politici romani, che « Truman al 
presenterà un De Gaigterl diverso 
da quello del viaggio proeedentef ; 
del 1M7: un De Gasperi indebolito, ; 
che non è riuscito a far defluirò ; 
i partiti comunista e aodallsta, ma 
anzi è stato battuto nelle ultima 
elezioni, che hanno visto il forta ' 
indietreggiamento del suo partito « 
il rafforzamento'delle Opposizioni* 
Sembra ora che, printa di partii 
re. il Presidente del Consiglio in¬ 
tenda tenere tma riunione del Con¬ 
sìglio del Ministri per concordare 
il proprio atteggiamento durante il 
viaggio. Torse per questo antici¬ 
perà il ritorno dalle vacanze. - - 
Intanto il Parlamento ai prepara 
a riprendere ' la propria attività. 
‘Un lungo colloquio, durato una 
'. (Ceattaaa fs €, gas,, $. cel.> . ' 
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inPORRE OVUNQUE I PROGRAMMI PRODUTTIVI DI PACE! 



Aamentano i disocenpati aèl MeridlMe 
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La situazione gravissima creatasi brica metalmeccanica, toscana que- 
nel settore industriale e il pesan- sta volta, e cioè la Piaggio di Pisa, 


tissimo momento che l’economia 
nazionale attraversa, sono ormai al 
centro deU'attenzione del Paese, Le 
ultime notizie provenienti dai cen¬ 
tri industriali sia del nord die del 
meridione, e riguardanti un com¬ 
plesso di licenziamenti agglrantesi 
sulle 20 mila unità, hanno diffuso 
un giustificato allarme sul nostro 
stesso avvenire come Paese moder¬ 
no e industriale e hanno confer¬ 
mato a^i occhi di tutti il falli- 
merito di tutta la politica econo¬ 
mica interna e internazionale 
governo. 

Si apprende ora che nn’altra fab- 
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Il dito neir occhio 


Il gistalap* 

Uiui risposta la merita, a signor 
Giuseppe Sala, scrivano del Popolo. 
Accusato da noi di opfra coma t ae- 
ztsti noi c o * fr on ti dalla caltara, epu 
«Uce; «So non «estraggo la pistola 
tutte le volle che sento parlare di 
cultura» BUI soltanto quando sento 
parlare di cultura comunista». 

Ite censegme: J) che U signor Giu¬ 
seppe Sala possiede una pistola; 
2} che la estrae geando {'avversarlo 
si Umlta m panare. Egd dice, in so¬ 
stanza, che NON è l'siggettlvo cultu¬ 
rale che lo infastidisce, mg Vagget- 
ttvv comunista. Ma noi starno in loi 
paese clvUa, a crediamo che mi pazzi 
dov rebbe es ser e neguu» a porto d’ar¬ 
mi. F difficUe, certo 
umesto rfsattato amando si 
fasriepesserr ai eoNdltt, u 
disparimmo. DvDWamo 
p wtl fa M s ignor Mata 
é poasedere una pustola e d estrarla, 
é ssmtrse^ie co^r ^nrc— 
Aorta Fa r l wa ul si co mp or¬ 
tava allo staasm m o d e , a pei st è 
scopano séra non sapevsi ueanChe 

CMorita gpssutu augsUam», pmsMd- 

Nio ad altro. Dice u Sala eha afat- 
Uvamenta la seHttore DomoNico Rea 


cui è staio assegnato a Premio Via¬ 
reggio, non è ctMabceatcre de PUnt- 
tà, ma dot Tempo. fUeptorroote 
confusione, u parer nOtro). Ma che 
comunque, «1 mottvf per cui gli è 
stato asaegnato il Pnmiio oooo — 
come descritto da l'Unitd — quelli 
propri al più gretto contcnutfcnno 
marxista ». E qui, erme si usa con 
gli scotaretti che non vogliono ca¬ 
pire la lezione, cercheremo di es¬ 
sere U pth dUari c oriItNati posoi- 
bile. Ih primo taopo l’Unità t li¬ 
bera di dare U gtudtxlu dia «note 
dell’opera di uno scrittore. In par¬ 
ticolare NOI ataioNio scritto cta il 
P r emi o m Rem et semòmu 
eolarmente felice In gwaNfo 
scrittore «morgeva di più 
rcaltA coatcmppraacs ». Reco la 
frase ehm hm suscitato la ire dot 
Saie, oompeCeNtc In fatto di artt- 
guaria, me imeempatanée crWco 
letterarie a dm attmr s . det Ccncto 
spartmaatOM dt ettseatsdegrmfm. A 
Noi NON vesta rte p r ewde r e otte 
del fatt e die a JMa fa uàdfu la 
r e a ltà caademparauaa, Auehe a noi, 
dai vesce, jp - - 


è alata Investita dall’ondata dei 11- 
cenziamenll. Quindici ne sono già 
stati notificati, altri quindici. tono 
In gestazione. Sotto la guida della 
FIOM. i lavoratori - hanno reagito!dal mlniatro CampilU alla deloda- 

• . * -«»■» ee •* .mm _ m __ «_.■ _«•__«_« 


la prima a la quarta c 1 aervUl 
generali c ImplantL Questo (atto 
metta m luce la dcliborata inten¬ 
zione della direzione di Uquldara 
il ’coroplesso e la poca eerietà delle 
promesse, di intére mimewtn (attb 


vivacemente ai progetti della dire¬ 
zione, dimostrando come le possi 
bilità di lavoro esistano e come 1 
licenziamenti siano dunque ingiu¬ 
stificati. Ieri le maestranze. hanno 
sospeso il lavoro per tre ore e mez¬ 
zo in segno di protesta. 

Ma la lotta di maggior Interesse 
— in questo particolare momento — 
è quella che si sta polarizzando at¬ 
torno alle sezioni Brada di Milano 
e di Breacia, minacciate di smem¬ 
bramento, di smobilitazione e di 
drastici • ridimensionamenti >. Alla 
Brada pervengono, con significativo 
crescendo, le roanifestaripnl di so¬ 
lidarietà delle fabbriche di Milano 
e di altri centri, che con mozioni, 
o>d.g. c telegrammi stigmatizzano 0 
delittuoso proiKMìto di uccidere il 
grande compleóso. 

Il sindaco di Milano, ad una de¬ 
legazione di operai recatasi da lai. 
ha assicurato die il Comune è 
interessato alla efficienza produt¬ 
tiva della Brada per cui il pro¬ 
blema sarà discuaao dalla Giunta 
nella prossima riunione. Ad un'al¬ 
tra deltaàzione che ai recata 
in Prefettura è stato comunicato 
che il Prefetto Pavone ai è recalo 
a BcMBa per prender e coatatto eoo 
gli agrari ministeriali a propasite 
dèlia Brada. Ieri intanto i# eoaa- 
mlosiooi i n terne del r omp lesta ei 
sono incontrate con la direzione 
alla amale hanno chiesto spiega- 
ziooe circa Hna^olito modo di pro¬ 
cedere osato dairAmotanbaeda noi 
rendorc adotti gli organioui 
cali del ps m w e dlm entl di 
litazione. La diretie— 
la rasponoabilità mIFì 

prima o rragi ooi. eootre i 



zione dt.parlamentari milapozi. set . 
corso d{ un recente incontro. 

Ieri intanto, dopo la ' friziono . 
smunta in eomnoa dalla OGH» a ■ 
daR’UIL, anche la CISL di MOaiie 
i— sia pure con linguaggio csitan- ^ 
te — ha espresso attraverso FAIISA ’ 
la ! sua opposizione ; al - piano - • 

smembramento 

In questi giorni, in tutto il 
se, proprio in relariooe eoo i 
vi attentati alTapparato p rod utti ve» 
st sta intensificando la lotto dot <B- 
aoceupeti per ottenere la » e c o. S eta , 
peri a ra v ea c i o sono aapmilatl ha 
Abruzzo, ndrUmbrin e nelle Mta- 
che. Nel Fucino, i bcaeetonli ' 
raccolto Ieri premo tutti i 
della zona, le firme di 
lavori urgenti e necv—il «he i 
braccianti stesst intcndemo 
re. 

Ph’lntoti «tonta 
eronara tutta la 
na t i va juUa 
Mezaoflonio. è stata 
una fonte non j o s p et . il 
Gleba. Dana tabona 
salta cerne la varia 
zogionio 
cha e e erwaeara il 
itt iscritti aQ* 
mie la tatsa la 
(dioDali Oa 
ai 
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DOPO TORPlèNATTARA 
che Ih wnilt 100 mila lire 


TURISMO, CONCERTI E MONUMENTI CITTADINI 
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LA SEZIONE TUSCOIANO 
IN ha gU ioNotolHe 91.695 
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IN DIFESA DELL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA so HHit (zsA-m) s. Rari»- 

.. ■ IsBwo. II Mie mi l«n elle 5.S5 • Ireiwat* 

■ ' ^ alU je.16. ■■■ '., 

Sciòpero dGgli edili e dei gasisti 

^ 1 - ■ B ' ’ ■ ' a> - . — Billtllliii mtlNreltitcì: Teaparetart mìni* 

contro lo chiusura della colonia 

• , ViiiWI# • Mcmltokil» ; 

. , , ' — CiiiBi! • Tlw TilU » el MMieai: lU 

Assemblee io numerose aziende e delegazioni In Prefel- ru™;,..';;;* 

D« Wi»l>l P«f I» Mlonl* noi «Il Nepi : fi‘';s.’S.'!L^yri! V,L. 

a' 'y - —Balie. Roto niaorrt; ero 17.W RÒIIoeea* 

• t ’i ' * . j .y . • >-» -' • Ito Moaet; 21.15: etmoerto Urollo 6t Merle 

L Offensiva scatenata dalla Prefet- neflcl. La commissione interna c la Rooal v 

tura contro le colonie istituite dalle mutua aziendale della Centrale del , . 

organizzazioni democratiche asslalen* Latte, riunitesi In via straordinaria, Talea aaloBofcmehCM y 
^all attraverso 1 provvedIrpenU che hanno espresso la volontà dei lavora- — L-Ailemobll Clik inllrma cIm 6sl ilomo 

hanno portato alla Ingiustificata tori di difendere con la lotta l'orga- « .,ri inlilo nrMeo 1 loeeh doiroi hl- 

chluaura della colonia > dell'UDI di nlzzazlone assistenziale della Camera ollettsri» della‘etziioee Terainl (Uffid# ere- 

Orotlaferrata- e a quella più recente del Lavoro, qualora la Prefettura con- 2otAfeMi U rUr» Ca Hi lai^ autJLt 

dell'lNCA In località Due Ponti, non tinnì nella sua politica di sfacciata ?uu,®i2 u „i,u 
ha «ardalo a provocare In reazione do. denigrazione delle Istituzioni demo- r.ili ,«« • ^ •«hw»»'*' 

elsa del lavoratori romani. Dopo le craticho e di favorltbmo nel confron- *''■**• 

prese di posizione del segretari del tl delle organizzazioni confessionali. Hatir : ‘ ^ 


contro 


colonia ^ 


Assemblee io aumerose sEiende e delegazioni in Prefet- 
furi - Partenza di 130 bimbi per la colonia UDÌ di Nepi 


I ; Una polemica tra ** con servatovi,, e fautori dell* impiego 
l: dei ruderi - L*inerzia della Giunta e **l*€stàte romana,, ^ 

;-y. •’,* .■ 

' - Da qualche giorno alounl giorna- tesi sono tali da meritare, anche da tubi Innocenti, e sulla costante ml- 
ir stanno sostenendo una vivace, e parte nostra, uh brevo cenno. - noccla all’Integrità del monumento. 

Interessante polemica BuU'utlllzza- l propugnatori deirulillzzazlone Non sono mancate anche le afferma- 
alone del Colosseo come « nudilo- elei monumenti, hanno sostenuto, a zlonl sulfausterltà del luogo e le 
rtum per lo svolgimento di una ragione, che Impiegare il Colosseo contaminazioni che ne consegulretv 
serie di concerti ohe Un’Istituzione come contro di una serie di manlfe- bcro con rescouzlone di . siMìttacolt 
musicale romana, l’ORSAM, avrebbe btnzlonl artistiche non ò affatto un profani. 

In animo di ' attuare In settembre, oltraggio ni venusto rudere, anche L’evidente ridicolaggine di queste 
Regione della polemica sarebbe ro|>- perchè numerosi altri Insigni monu* ultime tesi ò troppo evidente per es¬ 
posizione che un gruppo di « tllfon- menti sono già da tempo utilizzati sere sottolineata; non cl al ])uù. per- 
eorl » del monumenti, tra cui II no- per analoghe manifestazioni ed nitri, ciò. che dichiarare d'accordo con lo 
to Ccccarlus, avrebbe sollevato con- tra l'Indifferenza dolio autorità, sono giusto argomentazioni portate a Bo¬ 
tro un tale impiego del massimo ru- stati impiegati, non proprio decoro- stogno delle loro tesi dui sostenitori 
dora cittadino. ... .... samento, i>cr scopi pubblicitari e In- deH’utlllzzazlone. razionato ed a 

.Toccare un slmile tasto, a Roma, dustriall. ' ■ sfondo artistico, del monumenti. Cl 

significa, sempre suscitare un' ve- ■ Creare nel Colo.s.seo una grande sa- sembra. Infatti, che nessuno — al- . < ' , ' , , ,, (hanno votato un cnerflco ordine del n'wre lo sdegno dei lavoratori di quel- mvlrr t delli «««rrllt, ttM» tnutlmràt» in 

spalo di teorie-e controteorlo; o que- la d’audizioni musicali, essi afferma- l’Infuorl del conservatori ad oltrnn- • a/*pm«iiaiar*i nnia tiagiang in- in quaicng mucchio • a Imnmmlltla *. (giorno di protesta. Altrettanto hanno le aziende e per chiedere la rlaper- <l'.!rij!ati»jim« conditimi «conomirlif, E(ili, A» 

sto, appunto, ò accaduto. • - no. slgninchercbbe. Inoltre, un ecce- za, che sono pochini — possa Indi- Uraue ae la horgaie Uluer- Magari II pacipco clitamno corrma il fano I 300 edili dell’Impresa Gnrbnrl- tura della colonia dell’lNCA. ht Ir* Iratelll minorenni « carico, «i Iror* 

Confortati da argomentazioni più zinnale richiamo por 1 turisti e con- gnarsl per 11 fatto che. Inslenje alla J"'*''" ‘!i nZuin'* •ì'nrXb» T.®’ *’ "«» P»f Bun»-»*» 

b meno valide 1 sostenitori del nuo- trlbiilrobbo n niiell’lnerpmentn turi- Dosillca di Massenzio e alle Torme pf>^*«npntrr. i tarai panilo tolo nall immoiuliiial Sarabba Hco c|,e p| gono astenuti dal lavoro numerose delegazioni di donne di Fon- dì meni k pigioan dt mete di |iuqnn. k 

vo « audltoXm. nel e I nt rti tnnV^ il ‘ Salta tua iropim ballo. A Soma i clllail ni ta per 10 minuti. Un Invilo ad esprimere le MIIvlo. Trastevere. Appio Qunr.slalodrtll*lo dtnt.u*»bl(..loo»dÌ TÌ»hnà- 

poiosMO 0 I stipo di cui Unto si t»rla e per 11 di Caracalla, anche n Colo bllnla polemica con liranJanl, Il Po- lo imttono rompere anche per. le bit- (n protesta del lavoratori edili 6 stato ticclolo, Dsqulllno. S. Saba e S. Lo- ilo Persico 2 (Intio Al, «caU B) dnirhtituto 

nemici dlciMaratl di ogni impiego elei quale llnom ben poco è stato fatto, mlnoi ad accogliere nel suo grande maririH a prniKiiiia della con- tango a la pottanghara. Sa rivolto alla categoria dalla Federa- ronzo per protestare contro gli osta- Ciw Popoliri. larUtt i« olferl» la icaraitri» 

monumenti romani, el sono scontra- Dal conto loro, l conservatori. 1 anllteotro adeguati spettacoli. E. a « k nutiwi» *«'•"'» qualcota gU ahilanil di ola del zione provinciale. coll che le autorità competenti op- m rcdiilm* . 

(I waJhBvl B«sltA «IaI «I A nsmtsncr-k Afl/sttA IjB Altf/\a ■ .Br #*..» i I ^ V-^..b II ri I *-A I ( I *««4 aann n I n w I/%m a 


sospensioni del lavoro. lamento riservato al bimbi sotto ogni **’» «appi» itllM l 

' Particolarmente significativo la ri- riguardo. " migliori tuguri. 

5l)osta venuta dallo maestranze delle Sempre nella giornata di Ieri, de- ' 

Officine del Gas, le quali, riunite In legazioni di lavoratori della Mira Lan. popolar# . . 

assemblea durante una sospensione za e della Montecatini Prencstina si — ' U comfifit Oltlli Oittbli, prinlo r«<rs- 

del lavoro protrattasi per mezz’ora, sono recate In Prefeturn per capri- loamte di im'ilrooo diogriiii d#IIt gìoTiao 

■ f. „ _j.ii I . I ' .L 1, ... hanno votato un cnerflco ordine del mere to sdegno del lavoratori di quel- niidrc t dclli «ordii. ur«» «Uuilmcoi» in 

(.un I approiilmarti dalla ••«f'one In- In quatta mucchio d Immondhia >. giorno di protesta. Altrettanto hanno le aziende e per chiedere la rlaper- aingiatiwim» wndiilml ecotwmlcia. Enli. ci» 

Ormale le tirade delle horgale dloer- ( .Magari II pacifico cllladino corrette II fallo I 300 edili dell’Impresa Gnrbnrl- tura della colonia dell’lNCA. hi tre Iratelll mlnoreoal « carico, ti Iror* 


.lUUiaill VIU- fluì ■■ ut Itoiltiu a Itt» VUlllirwtv.,*-,. "UM l.u.w irli I tl.ll.. - m <»■ ..m.. y.. - i.,. - -- m.. ... l'w m., . • - — - 

lungo piagnucolato sul pericolo certo ijerlodo d’incertezza — dan- l'onla chr loconlraddlttlngue alloma ,„,rono ancora tirade t piatte con chiesto alla Pi^efctliira di consentire d delI’INCA. Ma delle delegazioni che 
Ulto « le di alterare « l'aurea luiAlr.osltà nona alle tmttaUvo che l’Istituzione ^ pacifico cltt.tdlno corre naturala, anche te pompo,amen- [« rlaplertura UcUn colonia arbitrarla- al sono recale In Prclettura. è stata 

.t™ t ;;rr«„o ssStM'tu"r„nouc,„a<. p„ n„.n,t.* ■" 

o dell altra resti Imperlali» con legni posticci- e zar© 1 concerti — si sono orientate romperti i otto tiri colio incampanio p«/i. ..... . l’nutorizzazlone del medico provincia- 

* Wbrft/1 1*fàtirbmvA9.lnnA ftflil d(!l - - - _ --- I — eli a.*.». r4l»i»._ 


tl con mezzi metri di piombo sullo difensori afcccsl del pezzo di pietra, quanto si 6 appreso, anche le auto¬ 
colonne di due diffusi quotidiani clt- por 11 pezzo di pietra, hanno a rltà comiiotcntl. sla puro dopo un 
tadint. lungo pl<«RbucoIato sul pericolo certo ijerlodo d’incertozja — dan- 

-L’importanza del dibattito e te di niteraro « l'aurea ' luminosità noaa alle trattative che l’Istituzione 
conseguenze' Che potrebbero aversi del travertino e l'Imponenza del ORSAM sta oonducendo por organlzr 
con U pravalere di una o dett’altra resti Imperlali» con legni posticci- e zaro 1 concerti — si sono orientate 

. '' . _^ verso l'approvazione dell‘Impiego del 

cotosi^o. 

; ; ; DIPENDENDO •’L’lNITA’ STESSO : ; ;„„'^menu'’."g!i!;ny 

,' . .;y ' .. ; . è nel ritenere che l’Istituzione di una 

,S _^9 no’ ll toccasana per 11 turiamo. 

11 problema del turismo, purtrop- 
Mi H po, non si risolve con tre concerti 
V > 7? i i • « ’ ' ' ' ' ’ '■ ' ' • ■ (tanti ne farebbe l’ORSAM In set- 

I MB^k ^B^k ^B^k ^^^k ■ ^B^k ^BBk tGiTibrc ) &1 Colossco • tiò tro conc€r~ 

DBr 18 SOllOSCnZIOnB po-’^ono far convogliare a Roma 

w „ gottembre migliala di tu- 

■ I ■ ... - . 1-11 V ‘ risii In cerca di-svago. 

... , , , ^ - . Per creare una a primavera » o una 

: Gruncle attività dei giovani per la raccolta «estate» romana, tml da assurgere 

t- - , • . ■ ■ .«PB . • •• ad una notevole fama, sarebbe stato 

dei fondi e per la diffusione della stampa necessario che lammimstraziono co- 

.. . . • . , .V- ' . ■ tnunaie. TEPl' e gli altri organismi 


la tlrada di Moica tcrioeoa con la 


PIgnrIo. di Canlocalla, della borgata n,i| canto suo. 11 Comitato direttivo pongono ad ima serena realizzazione 
Alrtf\ndrlna, di fiordiani ree. ree., do- del sindacato Nettezza Urbana ha del programma ns.sistcnzlatc dell’UDI 
ne etitiano ancora tlrada a piatte con chiesto alla Prefettura di consentire d deiriNCA. Ma delle delegazioni che 


Sfide tra i settori 

per la sottbscrizi one 

: Grande attività del giovani per la raccolta 
dei fóndi e per la diffusione della stampa 


SI E' COS TITUITO IERI ALL A POLIZIA 

Attirava la vìttime in un convento 
il pri mo truffotore deirAnno Sf’nto 

Spari dalla circolazione dopo aver carpito duecento 
vagoni. di legname a due commercianti. friulani | 


le per l’apertura di lina colonia diur¬ 
na. alla quale sono iscritti molli barn* 
bini della borgata. Le altre delega¬ 
zioni sono state respinte dagli agenti, 
che stazionano da qualche giorno In 
numero Inconsueto agli ingressi del¬ 
le Prefettura. 

Questo particolare, del ' resto, da 
un’Idea deH’atmosfera c degli scopi 
di persecuzione che 1 nrovvcdlmentl 
delle autorità provinciali, chiaramen¬ 
te Ispirati del Ministero deH’Intemo, 
cercano di raggiungere. Ma ciò non 
basta, tuttavia, a frenare lo slancio 
di solidarietà delle organizzazioni de¬ 
mocratiche verso rinfanzln. vittima 
dalla politica di miseria del gover¬ 
no. Proprio ieri, dlfntti, dalla scuo¬ 
la Giosuè Carducci, 130 bimbi di vari 
quartieri cittadini sono partiti alla 
volta di NepI, dove saranno amore¬ 
volmente assistiti dall’Unione Donne 


U. eimcafn. ' I-r 11 ' M—« ' dell, r.nno cliiau.a.nlo llrmc. 1000 d.l.lll Jorlito 'aertomenW do nnnl. perctlO i’5[',mo*'lo”“l?dlny'dl*tymlS"'; c'°J“I mo°oÌù S™l.f"oV0VMio prurito' rtSimicll!. òòmm”mom'l“ i|oJmm'?def“l’cÌS!’° 

J'’X%u2rnd«lV.:pJS'p"^^^^ dl“D.''olln5il.*'^ non .1 P ..6 l.-l.p. .inni-loti,, di ‘t. MlSfo”. ;.°,l°rlS:i?li‘.‘.'J'a.Tio Jv- LTololilo p.r”S.C di'un 3li.lro. ,.Sd"o'.‘l“pE;”Sitln“.?l ‘5 

de « gli Impegni che ^ni giorno I giovani di ^Iburlino c di Trastévere. munta snnrnttutto*^ avrebbe * eosUtiUto Ieri uUa PoH- vcnturlcra. Insieme con 11 legname, sbarcando a Clamplno. 11 pneaegge- del loca?! scolastici di Quartlcclolo 

vengono lanél^l dalle Wloni e dX Tra glV Inlpegnl di dlffu^^^^^ bromato, dopo era riuscito a vendere ancho 1 va- dichiarato; «Sono entusiasta e Pletralala. Questi locali erario sta- 

singole ccUule stanno ditnostrondo no ln<Strc da sccnnlnrsi auollo di coordinare fin dallo Inizio latitanza di diciotto mesi* H goni ferroviari con l quali le fer- jen'avliizlon» olvile Italiano, Ho lutto H concessi dal Provveditore agli Stu- 

chiaramente che 1 centomila comu- Trionfate che diffonderà 200 €Unl- ^*^l**t tuninlnlfitrozlono. tutte le De Mo^*a ò autore di una clamoro- rovlo avevano trasportato la merco, viam\f\ PT*rnMAntji il comandante Patronato Scolastico, 11 quale» 

nisll romani sono tutti al lavoro per là » c SÓ «Pattuglie» c quello del Iniziative sorte nel corso di questi sa trulU che inaugurò la serie degli Attualmente, awHn clamorosa truf- ° -vutn il ola- belflmposslbilità di allestire le colo- 

far onore alle promesse fatte durante giovani di Tlburtino, che hanno dlf- quattro anni; ma anche |)Cr quanto Unbrogll legati alle attività attarlstl- fa, sono in corso due prò ccmI^. uno a stato 11 solo a fi»*^^***i'^^ 

le decine di riunioni, = assemblee e fuso dontenlea 100 copie dell’Unità, riguarda li turismo. Rebecchlnl non die dell’Anno Santo, le quali, come penale e uno civile. 11 De Mar f niinvin ‘Tl ‘‘i «‘“T.? ®®® 

convegni, che hanno caratterizzato Altre Interessanti notizie cl - sono abbandonato la'sua linea di con- ^ noto, fornirono, durante c dopo alcuni sujl complici aoim accusa- pnrt.re da New York tra un diluvio bini. Ala da due settimane, ormai 11 

quesra primo ^lodo di attività. ' state segnalale dagli «Amici». Per ^tta “inerte e dXlnlcnra ‘°30. molto rauterlatc «die crono- tl tra l’altro anche di bancarotta tu pioggia e di vento Era sicuro di 

Apriamo pgglla cronaca dd vari oggi. però, dobbiamo limitarci a cl- hi tn n^?àsemmminte del nostri quotldlanh _ fraudolenta. e degli* altri piloti Italiani. 

•vvcnlmentl con una sfida di nuovo « Gruppo di Tlburtino che ha -i-Spacclandoal quale asponente (H - hanno dimostrato di essere del veri •* ,1... 

forif’pwSiWTOnte irterro.‘’n quarto raggiunto nella sottoscrizione le li- tiemla di Santa Cedila. * nelVosp”ltarc*^r*noma, Mn*^ UH aCfOO atfraVGfSd FOCeanO Con ‘'"‘b mi wno sentito per- ^ Caniblnl ospitati nelle colonie 

e 11 jS“TonvinU deTa* Mà del re 27.000. toccando solo tre lotti del- Tanto • le rappresentazioni ^ delle camp? di raccolta. 1 péll^rlrzl nord- a hAritn tranqulUo ». 

detto: «L’untone fa la forza », 1 com- la ' borgata, e - diffonde cento copie opere alle Termo dt Caracalla che l americani, il De Maria attirò due COH IIR SOW PaSSCgg^lO fl uQllW , ■ sembra partl^lamente Interessale 

pagnl di quesd settori ol sono eoa- giornaliere dell'Unità. Il che'slgnlflcn -oncerti alla Basilica di Mnwenz.lo, commercianti friulani tn un con- , _o_o-. Hni h-i' 

tTn^orlmo**! dH*22^5o‘^et“torè’ staccato tulli gli Sfatti, hanno d’estate, un tono vento «U H maltsmpq^ infuria da alcupl . La Ventenne StllClda ,, f, fua indaSné lurSìO- 

““ri nella gara a premi Indetta dal- quanto mal dimesso e grigio e quin- SSkarV }i tnfffnforc Bb**^"* sul . nwgK AàMMB tlco jlé c ostret- a P. SllbliciO •“'* r*®”® chiusura della colonia INCA 

r l'Associazione provinciale, di tutt’altro che allettante per 1 tu- lo •« comilattfktWnàVlffW^*'**»»» riP“SCaiU. a r. OUWllLiu Ponti, ha dovuto constatare la 

versata rispetto all obiettivo k della .... a '“'•v «•voi, y-ore aiiwoon.-c h»;. vu preparò accuratamente i atmosfera ' infondatezza delle seou» rivolte dai 

iottoscrltlone. Chiedersi chi potrà * * ?. .. > ^ l^amblente adatti per far cadere il cadavere della ventenne Merla R^efetto nelle accuse rivolte dal 

«vere la megUo in questa sfl^ è SoUone di Ponte Parlone 11 Conve- 8o al vuole che le «primavere» e nel traneUo r due commercianti. .Un g» Stati Unlt^q.-1 Europa ler»- 8° * “ . _ ■ 

forse prematuro; certo 6 che 1 quar- gno del comitati direttivi delle Cel- te «estati» romane divengano vera- commissionarlo di Brescia, tale A- tanto un quadrtrnotora ddUe LAI, pi- Cwcarem, la giovane asp n^ r-iAwaain e 

rieri e 1« - borgate, rispettivamente loia aslendall. Data l’Importansa de. mente un centro di attrattiva Intcì^ medeo Antonucci, fu incaricato di lotato da aviatori ItallanL ha sfidato mlera di Ancona, che lun^ wo^ FEDERATONE GIOVANILE 

rappresentati ■ dal lerxo. quarto = e gn inpegnl o del plani presentati nazionale, non bastano 11 Colosseo e mettere In soggezione 1 due t© ir temperie ed * parUto da N?w s; u«tee l^lnndori 

P"' *• dlff-slone domenicale • glor- gii altri ruderi: occorrono spettacoli merclanri. raccontando loro che 11 york. giungendo a Roma In perfetto gorghi «1*^J^®vera. è stoto r ^to .Pttlogl». • .0. 0«ra.»u« .. 

tSu • «"SS^l^deui fabtóe. • P8t *• eottescrtelone cl ri- ottimi, grandi nomi ed uni «ttraz- °®„b1arla usava nt rami P8;J8dlc^ omrto Sun’aeieo ha viaggiato un «.v a le L ' 

Sempre nel campo delle afide c'è oervlamo domani d| dare aa ampio zatura cittadina veramente efficiente. J?-Hneaitazlone e Mm puri- lo paeoeggero. ntalo-amerlc^o C^- 

anc^ da rtconlara quella lanciata cenno delU rlnnlone. . , - GIACOMO QCARRA awzloée deU^nlmi?^ ? ^ ■ lea Catalano. Ingegnere di Brooklyn. del Ponte Subitolo. OGGI oPpIinti* al Cinema 


_ LA RADIO- 

STAZIONI PRIMfl — aiornall Ra¬ 
dio: 7, 8, 13 — 8,14: Canzoni — 
10,30: Canzoni — 11,30: Oreh, Bo¬ 
vina — 13: Rumbe, »»mbe e co», 
ghe — 12,30: Gazzettino di Roma. 

RETE AZZURRA — Giornali Ha. 
dio- 14, 30. 33.10 — 13,20: Mus. 
rlch — 13,60: Novità dt Teatro — 
17,30: Radlocentro di Mosca — 17,60: 
Concerto vocale — 16,46; Mus. rlch. 
20,20: Sport — 20,33: «Paiate d’e- 
•tale» — 21,25: Cbneerto diretto da 
M. Rossi' — 22,30: Oanzonl — 22,55: 
Jazz — 23,20: Orch. Mlldlego. 

RfTTB ROS.SA — Giornali Radio: 
16, 20.30, 23.10 — 13,‘20; Danze e 
folclore nell’arte —• 15,30; Canta 

Rudj Bchurlcke — H,30; Solisti — 
14,50: Cronache della Mostra del Ci¬ 
nema — 17: Pomeriggio musicale — 
18,45: « parai un viaggio » di O. 
Angulssola — 19.40; Università In¬ 
ternazionale — 19,66: Angelini e ot¬ 
to strumenti — 30,88: Ugole d’oro; 
Francesco Tamagno — 31,40: Orch. 
Nicelll — 22.10: «Stori» d'estate» 
di Fletcher Marine — 32.45: fltor- 
neltl. ' 

TF.ieZO FROGRASIMA — Ore 21; 
Riviste estere — 21,15; «Troppo ve. 
ra per essere buona », tre atti di 
G. B. Bhaw. 


Da, DOMANI riapertura 
dei Cinema 

CORSO - CAPITOL 


La ventenne suicida 


sembra partlrnlarmcnte Interessante 
rilevate la documentazione raccolta 
dal cronista del governativo «Tempo», 
Il quale, in una sua Ihdagtné sul mo¬ 
tivi della ch’usTU'a della colonia INCA 
Due Ponti, ha dovuto constatare la 
Infondatezza delle accuse rivolte dal 
Prefetto. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

- LE SEZIONI ptssiao le gioratU a ritirare 
• Pattagli» • • t 0. OBOiaiala ». 




Questo film inaugura la sta¬ 
gione cinematografica 1951-52 


dalla cellula del ndnistero delle Fi¬ 
nanze «1 compagni delle Pensioni di 
Guerra. R compagno Furaarf, segre¬ 
tario della cellula delle Finanze, da 
noi Interpellato sulle modalità delle 
sfida, el ha dichiarato: «SfldUmo I 
compagni delle "Pensioni lU Guerra", 
per la eottOBcrizIone sulla base della 
percentuale raccolta rispetto all'ob- 
blettivo, ala per quanto riguarda 11 
versamento del 2 settembre, sta per 
Quello al termine della campagna >. 
Analoga sfida hanno rivolto, per Irac- 
ca del compagno TuccI, 1 compagni 
della FATBXE e quelli delPOfficlna 
del G?r. • ' -- - - 

Al veraameato €1 caiicomila lire, 
fatto l’altra lari Calla tallone Tor- 
plgaattara, lataate, a’è aegalto an 
altro egaalmeate Importante: quel¬ 
lo della scilOBe Taacelana, che In 
i materia Cl aottoserisloae non vuoi 


materia Cl aMt'osérlslMè''non Woì , Un noto sacerdote di Monreale (Pa- l![iÌASI'd©ii» faS* IP *”’* eapnxTa di un milione ai 

; perderà tempa. Essa ha versato le- letmo) c una giovane dirigente del- età del due, la l^ilezia della fanclul- ure. ' 

TlaSa Padev^oaa «LfK miL iT l’Azione Cattolica femminile sono fug- la e 11 vl^re del prete, nonché li pritna «1 spedire 11 legname, pe- 
^ ^'^do AU^eata l^a^ra la «*« Insieme dalla Sicilia e si trova- naturale stimolo oel sanpe hanno ^4 p,, ««1©©^ vollero «womere più 
ana aoCdlsfaBlaaa »er eaaar* arriva- no attualmente a Roma. In doletesi- dato un bel giorno alla relazione fina prteìsr informazioni gol conto del 
ta ■ awM^^aacV la^kra ^ieal »"• »«"« di miele- Questa. In slnteal, P»««« «ss«l più te»rena ch^e celrate. ,0©^ cliente. Una banca, alla quale 
faraaaa altrattaatoT — •• boccaccesca vicenda di cui cl è La ^nombra delle navate delle chie- ©j rivolsero, rispose poMriva- 

- Anche tra 1 elovahf eomimtetf re- giunta Ieri notizia per telefono dal ** di ^nieale. 1 intimo sllen^ del unente, assicurando che il De Maria 
•ma una mande^attlvltà. In occasione nòstro corrispondente palermitano, chiostri e U sensuale splendore del faceva cffettlvamecte parte di una 
Kll'iììStSi^dd «1 “ ««» * particolari dell’episodio. P^***®. hanno notevolmente con- organlzzaalone creata per 

orcan^uto «n» aerlc'dl eeràic defila ** prete e la ragazu. di etti, per mo- trlbulto ^ deflnUlw) trionfo della pjpjta,© | pellegrini dell'Annc San- 
LTprtS;* a^rSSno* iSSS tlvf di delicate^ preferUmo tacere «medilo aptelto ^ ^per^conto di queUa or- 

domani alle sezioni Testacelo e lU- * nomi, si conobbero clrea un «nno L« co» ^unque dw gantzzazlone, acquistava moeae par. 

Ila. e domenica a Tlburtino m. f* Per ragioni d| carattere Inaleme i«..flnlre eq u„ gl^o te fa^ q, legname In Austria per co- 


«Il dott. De Maria», dte.se rA'nto-] 

._ _ _ ™. nucct. «non ama discutere di affari 

* , DA MONREALE A UN AIBER60 ROMANO MENTRE LAVORAVA IN UNA CAVA III TUFO 

delle I —I - y urgente bisogno di' acquietare una 

grande quantità 01 legname elio eco- ■ ' •« ^ 

ISS Od prete e M 8 dirioenle di IC ABwe Bne tì 

itS leggono per ontrsi In aairinonio schtt cclalo da una frana 

. ^_ .«©tti ©Ila presenza del De Maria. —____— 

antemtla Ure . L’accordo, venne ■ concluso rapida- . .. 

SÌ sooo follemcolc Inoamoratl rooo deiraltra De'‘"Mérte*”«c^utetevr tremate La spaventosa sciagura è accaduta a Lung,tSZza 

imaté: quel- ) _ cubi d! legname, per un ^-!-.- 

Un noto sacerdote di Monreale (Pa- ' B* accaduto però che te giovane tò*^'tma* caparra” Sr^uiT”milione di Un operato di trentun anno ha per-- strare con ^^r****^*"*® 

raearaat©^!^ lermo) « UMVlorane Xl^nte del- età del due. te beilezia della fanclul- duto Ieri la vita in una sciagura sul quenza "«‘W® ®J««‘^^o «e^ra 

£ l’Azione Cattolica femmlnlle%ono fug- la e 11 vl^re del prete, nonché li ai spedire 11 legname, pe- «oyoro-Alle ore 16.50 circa, un ra^n "Sw 

l^a^re la «*« Insieme dalla Sicilia e si trova- naturato stimolo ael »nme. hanno ^4 p,, udinesi vollero «sBumere più giungeva davanti al pro"*® ^®i^® . cS-^'é^aure e le liapon»- 

oSSTSralvl* no attualmente a Roma, In doletesi- dato un bel S ontosa «Tarione fina preci^©_ informazioni ,«1 del aeU’os^dale S Otov.n^^^^^ Ne scend^ ^nò r^Ha?e o ^Te’^eggl 


OGGI «Prlm^* al Cinema ' 

UPItAffiU - ARENA ESEDRA • IWDERIIO - MPERIAIE 

Inaugurazione della stagione cinematografica 1951-52 


aéll'alirtura dri Méée. «rhaW'gW ecco I particolari dell>pte<^ I«n^ ~n* gres» organinone cr»^ per a^^ava^ IteTO^nirte lé torà vérà'vatoVi .’>^bbé pétuto «sere «al- 

organl^to una serto di oeràie della *} P'? 5,dennUlw trionfo delia „p,tar© i pellegrini aeir.^nn San- ^riaya^n^l nessuno wrrà fard 

- fTÌoventù* 1^ prime évrenno luotfo delicatezze, preferiamo tscere « a Ht^nma» UrrFta rom* ham ^ che, per conto di «loeTla cr . imrm. morto da alcuni dere che la colpa della aua tragica 

d^l altoatStori TràtetSrto e m- » n®"»- J«>5?®bb®«> anno ®®« td un^f^toi^^S^a fl^I ganlzzazlone, acquistava ^orae par. iriialtU morto da alcuni .de¬ 
lia « ttomenlra a Tiburtlno HL f* P®*" ragioni d| «rattere insieme va unire, ed im Del gt^o ra fan- •. In Austria per co- minuti. - .tino,. 

Ma Tattivltà del giovani non al 11- politico e relIgioBO. La ragazza, nella fi *iVm ^i?ai**oiìara ^ei «fruire «lÌo«l teroporanel. A sche la I <!«« ■®®®’^**’'*®*®*’** JP*”^*!**^ 2?* ' - 

imita a quata Ogni sezione deila sua qualità di dirigente dell’Azione brSIJ? iStt’aUrò ^ch/’rcont»ta’poltol» Interpellata dal frlulant. sottufficiale d el pos to <» j*: CONVOCAZIONI DI PARTITO 

^ FOCI è ^ In ©tono movimento per Cattolica, dispensava al sacerdote utl- *“" *“^ *"*, “^V*®"'*' "'T ^^Tyfe^mò che tl De Maria era In chteravano di ««ere 1 Dateiu ^rlo e CONVOGAAIONI Ol t-raraiiio 

; dare il rSasImo cordributo alte ci^ II'consigli sulla condotta da tenere 'hV costante contatto con istituti rell- Artetco NardonL proprtoterl ^1 l, i«a. eh» los ho» rilirat» il Em:t» 

; ^« dl^ttoec?Sl<m^ nel confronU della lotta antf-comu- oer ragioni di affari. cava di tufo nel ‘*®“» J)"’®"? 6ri WRNn» T»|lUtll a il ■«Itrial. »t^ 

giovani dt Colonna, ad esemplo, nista. Il prete, dal canto suo. «eco- -f/Jf'boràSMi' tutt^ Patoirno^ Convinti di aver a che fare con di lunghezza, sulla ria toiwter te ^ „j „ nagano l> 

hanw» già Tswcolto «èclmila lire e gUeva to confeAonI della fanciulla, unVomo per bene, 1 due eommer- Roma-Pescara, Nel wrso ‘l«*J*vorl ^ gratin». ^ 

’ «1 sono* I m pe gn ati a raccoglierne to dava consigli di carattere spiri- 5J!,^*i® *** *** groooo ©partirono riitto B legname, «cavallone, uno del loro ^!* = ri£BM LA AllOlUSnAXlon BEIU flD. 

I 13» mila, superando cosi Tobletrivo tuale. le suggeriva letture ediflcanti, *iniprovvteamente™ÌnfatU la coddÌs ruTono”neee.«aarl duecento vagnn' Giulio VatofU..®” nw» i» iitlrtoitnr te ««ari» «ITteltt 

) di cinquantamila lire. La sezione del- * le Impartiva penitenze, benedizioni * f^ovtari per tl trasporto dcHa to un «^.franato Imp^ta^to rBorABàlBl; «i rteairis*. •« 


Ila. e domenica a Tiburtlno m. 


minutL 
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if M^^l riLtfuì%lo e CONVOCAZIONI DI PARTITO 


cinquantamila lire. La sezione del- e le Impartiva penitenze, benedizioni 
FG^ di Donna Olimpia e| é Im-I* assoluzioni, - 


’■ la FG^ di Donna Olimpia e| é Im- e assoluzioni. 

pegnata a veraare 11 3 settembre 11 
..!(»% delltobtotUvo, mentre 1 giovani " 7 ™ 

.-k di ‘Tiburtlno Iti hanno aaaleurato ette CWMflOn 1 

>1 per la «tona data vsra e r a nno tremila Iwf» 1 »»n« 
L'lira. tte» H«tr»iìi. 




^ *Mkk*®®* ^ ••• **«*••»• >«• -■w,.-,-—-- " " ^f3n«p Awertiil dCUii sCiBTOra, i riaravni _ .i TxmzimctÉ* C 

- lontanarsi per sempre, ha avuto cura merce. Trascorso ra t"®»®- nJr„^lvedulo a far trasportare 11, '**’’**'• ^ 

di alleggerire 1 ben forniti cassetti pa- Il giorno delta scadei^ ll ferito In camion fino a Roma (Lun- **’te Fri * 5 

temi ffella cospicua somma al un mi- ma rata del pagamratl invece dei U tonto in caraon ^ COpOOSS.fWfAClOT16c.te Fri^ * h 

Itone di lite. Lo scandalo, com'era da danaro, i due frlnlan! Tto«*®U®;^® " no a^ ^ •“* & 

prevedere, é stato terribile, ma gli -n telegramma del t®«®l® ® Sulla tragka morto deirinfelice ope- ■ Fricmw. 5 

spiriti liberali hanno scosso U capo Maria, aw Carbone ,n queto U era- hanno dunque che qtiesfe • BiuMtOMI StNDACALI S 

con Indulgenza, dicendo; «Anche un voeava a Doma per . urgentf«lme nira s^»n domanda. RIUNIONI 8INDAGALI 5 


oomsm n smon: oggi snan» 
I«f» i MfraH ctavtyii; S. luilte, ta- 
Km H«tr»iìi. r. farin». tViIIi. Tn Sa* 


Un fiotovoto alando al è anche ve-i| fi*»n. A- Aett»M. àggi*, fninstti». ho* 


g riffeato fn tutte to seztonl gtovanilll 
^ per la diffusione e la raccolta delle | 
5 firme. 1 giovani di Prati raccogUe-' 


B«ti: a f. Mtaatlc. httrmrl a 

g»f»« Mia rtitrastsaa. .. 


CINQUANTA .CHIAMATR AI VIGILI 


per ralluvìone 


iCTf a 


I a ASIM aamatava di caaerc odia casa aon al trovava nessuna «n ---- - - ~ _ v. r: ~ 'r i* oaala nel gìasiis actrraa fea venduto . — 

ttmao. Uà aatuaiio uà po' pre* Inoltre n traffico stradato è stato Suu.*®, palazzo *d m mffmrìat». mulgrudo | ” 

dto pss^ i sr oado le pccvlstotiL tatoirotto per circa mezz'ora a piaz- *7*?^-** *** *"1(1 gli iugmiìtui mhbiunm ffrarafe I rr* | 


incendi 
di ieri 

aon al trov a va nessuna 


«sua HepuMUl» romena un ricevi- prisara Ruggero Purtiut, 

mento in occasiona deU'annlvarasrio ®“*-® 


T - . uccertara la portata r fa »fnra 

Home m D9.SM Ora m un mmttlwìo di 9 | i!Mu maUttiu, coraaafar «fi pofrr omv- 


' hta ctonri. 


era. aa ■ imu ae gsensaou. mterruno per circa ineiz ora a pus- lain gii tsqauwi anoia» prwtuto « rr* ^ -< — j- mMjuiorsnja 

■ssorlnl nd dio di due ta Ipponto Iftovo. dove la piazza al p**'*j?^?ì* tiU|^ «SeB an^ goUn contratti Rao ai mar», tffS. . , fS?* eommosto di orrarmi im- 

nL trascorsi rquall prò- era ìdhràato a cau» di un dtluslno »• aovletfca. Al ricevhnsnto sono In- n 1.0 taglio. U maovo prvprtatario fra- dcòM 

sacarao ripiombati di otturato, e a Monte Mario, dovs terasnutl rapptsaeotentl d«to «tomo- mita ana tallaaa. ha avvitato gli u^t- ’^mSri!al ’rt^Zito 

cbMo s ndl'afa. Ma tori on'automobae al « Impantanata tn erazls popolari « peraonalttà del mon- /ì©ì tha gli ap/meiamenti «ra» to mii- maaL 

1. • magno al « acatena- una pozza d'acqua, rimanendo hn- e© polKloo o «larnallotlco rcsnana dUa a eha cotor© eha li occupavano do- * ?! ri ^ton ràin » to «>«ri«> ata- 


>, e’i di cha divanlar tara an controllo in tal aanto a eha, 
o «ha la maggioraaja Inoaea. amandogli praelaaa tali potti- 


sua cSttA un vera s proprio tem- mobOlzzata proprio a t tr a v e rao le ro- 
rslc, qmsto da la m po non ricorda- tato della Unea tranvlarta « feltrai- 
mo.. IL n a t uT Blmrnte. perché ITI- dando cosi il se r v izi o, 
ilans astmaals fosse competa, n quadro é stato poi ' completato 
■ sano mancati gli «nagamertl la da una acris di Incendi, n prtmo al 
rie s o na , anche se di Itovs «ntl- é sviluppato «De ISJ tn un campo 
. - • quatefes feiorw dlo svOuppatoel di stoppie «1 12. chDonwtro dieOa 


IM lilKcMa Sfililtfa 

ÉR nifiiiUnm i tari 

Mentre la polizia i l c s t oa ancora. 


lo. accartara la portata a ta natura ^ 
dalla malattia, conaagar «fi potar aaar- à 
far# M controllo fn tal aanto a eha, ^ 

__ _ ^_ _ _ inoaea. rM«a«fogfi praelaaa tali potti- S 

dagli inom'ilinl. rompoalo di o^ai. Im- bauà dal ragrdammto. earearario. no» 8 

piagati a modaati paofatalonittl. debba pmè fare laoge a prattaaionL ^ 

proemraral aoauna aimili mal rUtralta Eoidantemaate. aon i auffieienia par J 
gira di appana # at**f. PISPS che il datanuto thè aia riceva- 8 

Tl die», inmmmaa. eha la «■«•!«> zia- rais a caaaa del mala matrtafarmaria S 

bile ai i abballato mn fmimina eha. eo- «fri eareara o internato to ano dal dma $ 


RIENTRANDO DALLE FERIE AFFRETTA- 
TEVI A VEDERE LO SRETTACDLO CHE 
PER ALTRI IMPEQRI NON POTRÀ* PRO¬ 
LUNGARE LA PERMANENZA A NOMA 


dUa a eha coisr© eha li occupavano do- y| f-|f[—n- cho la yv«»f«> zia- rais a rasM del mala mauiafarmeria h 

veoano rUpemdara aa aulra 5 giorni 4j|^ ,1 4 'abbattalo am falmina eha, eo- del eareara o infamalo to ano dai dma § 

rraab ditpotli ad aeguMarlil II S fa- ^1 „Uf© ala bruciando tutti i piè piccoli aaaalori-panitantiari eaistanti tn > 

flto. a» eartaOa afIUao «I portema dal- povari a gli oaaatt. Ma i eoal eha la ■ Italia, ataolmlamanta tntufReUmti a«f ar- S 

lo atabila ad irmartiaal mu giomala av- amtorità ialamdono riaolvara Fattillaata coglierà aimamo m aBMi«r«> ragionmoir ^ 

vartivano càr la vendila ara già in atto. mobltma dalla emaaf di datenati tbc (quaalo il mtnitlro dai- h 

a da gami gUtma i aa»! argairmfi G. S. fs Giuatiria A» »a aia eoa promadat) par $ 

*1 praaantavano a viaitara gli apparta- 


dt fuhnlni.lvla Preoes t fera. ma é stato subito 1"^ senza 


<R®11 ovrafi acfmiatall, eoa i nsngrasinii sl- 


Cars cTsaWa. Flatituta nastamala dal¬ 
la Pravidanaa aoeiala, sia dal IMS. ras 


no Infatti domato dal vlgOl. coa«nuvatl valMa- cl angolosi furti nslls gloMlcris di {© auso gii Riìmatt o emparra varuaia, ■ Cara eruattata Flatituta aastamala dal- 

rl^oodsrt mente dalla fitta pfoggla. Dia prln- Monte 8sero s «11 Tellstrt, nonché a fa cm doH paafno acevmpagnara da av- g, Pravidanaa àoeimla, ain dal ridi, ras 

«*» s s ono cfplo d^ In cendio si è pure eerlfleuto I ladri del cfenclt del Mosse dal Ora- sacsrf par frontaggiaru la gUutiaaiaaa ptfo arbitraria às aaelaao dai tritio 

*■ nsttert di piasse A Croce in osru- rimoatrmaaa dal ssreàf Si^lltal «sa- aaaieuratìoo vèr la tahareotoai I data- 

«a 2?***” **. !® N» é selsrorae. un nuovo cl am oroso colpo earbatt. - • unti sutgasn ad eccugsrissa lasora- 

y “®*~ è stano encctiiato 1* notte aoone in laaommaì o hfu o « f igari Z gol. nas. nmfsiands Isvs rmademraalamo 


à THurtlne n s de nume- dio é stato provoc at o da 'un fobntne tnntn rtna «abanrbacia awtia. e*sU raodiil 

fees «Rie feergaée . Dfe_ c—e ^■»* >•*». *« * abbattute su un •”* x 

certa gr a vi ta N é verificata al Qua- depeslle di togname di via dcDa ÌL2Lr»2^^ 1 42 del ri sto, è ntM 
dftae devu 0 pavimento di una ter- Czimilluceto 24: 1 danni ntm s a na pe- •▼•llgists. n praprietsrlo Mario uppartàmamu 
ressa e cauea dcD'otturaclone del ré rilevantL Infine 1 vigli} sona ae- Sertarellt. ebtteme in rie Oanede fi. g^,tp Min 
tube di searlee. ha ceduto sette la corsi la uno ateMto di via Pooue he dlcblaieto alle pelltae cbe 1 ladri raalo a aalda 
IprepÉMt deiraeqna ri» « ttrav er a a 11 T deve al era applerata O fuaea el tane fenpadranra di slg aiutte per n mar cvsto 
ata veraa falla ha feivaoe Fagiparta- alte tubature del gas dtala a c a l a, smi un valore di nMaao milione e di due awrie mi. 


arativo ver h 

amagnmn ad 


di detenuti tbe (quaaUt il mtnitlro dal- S 
fa Giuatiria A» u su am promadat) par $ 
ammattarto alla praataaionL Ad ogni 3 
éava raafs. a<Ni il rituea a ra ug r vs - h 
dare la ragiona par cml In alcuna eit- q 
tà dtfaJia. Roma eompraaa, il Camma- ^ 
sto antUmbarcviara locala i alala mia- -S 
rinato faaal aollaettaio dal mbdatra (S 


esali raadMsaif Una marna ma» tufo- par Imvalidltà a vaechtala. 
riora alta fSASS mila tira da varaara la eoaa i ImaapHeabUa, pa 


viale è aiata ®^® NASO mila tira da varaara la eoaa è btaapUcabUa, palma di taf- 

amtuTin __ rubito guala caparra par a tarmare a lo to parchi aon aaiata una legga sha ata- 

"T ~r apparlamanlo;- I «far tarpi daWtmporlo biliaea riÒ a poi parchi aon riunita 

T**.. ganarala antro Fottobra p r a aat mo. ad il auaara alai» abrogata la diapoaijioaa 

.P* raalo a aalda eoa raatMsJf imfaearir al dot maggio 19» sSMsata dain.S.A, 


aon ad oecnpa^ano lavora- .di Grasia a Gluatiwia) a gsrfars euro 
ifsi«i»ds lave rsu ira rariss# a aaaiatamaa aamttaria ai dafanmtt fèr. 2 

diti a vaechtaim. per cui ha dislocato un uaadiea tWe- 3 


1 gas dtalo scale, e«|7nn valore dt meseo milione e di due marza mi. Tananda praamta rito f 

di «w «otIMom . ■meta di HOT tu ■i UtaL . 1 grssri aariaes da ma wSalma di iwà- 


sMms «I Jt I madaahna, attravaraa la guaJa al pracl- 


ama cà« por 

GtooMsla (oli 


bis dal MbtUtro dada 
te carice} f datammtl 


par cui àa dislocato am madie» tWs- 
logo a apparreehi adantigei «i sm g rsv * . 
ari locali dal eareara, a parchi gaaalm 
faeolti non da alata ehieata anche 
dalTISPS eha, tra raltra, àa as pre- 
eiaa obbliga di antri ira raais a f» » 1 
propria naatearatt. 

Un sariitea 


^ . PRESSO L,’A.RJ»A.-C.1.T. (GALLERIA CO- 

•«!««> 3 LONNA, TELEFONO 684-309) E L’EJIJl.'L. 

V PROVINCIALE, VIA PIEMONTE N. 66, 

Il P*»- J TEUTONO 42-788) SI POSSONO ACQUI- 

$ STARE I BIGLIETTI PER LE 

^ I a RRPPResenTaziom e.R.R.u 

DIURRR PRR I RfllRRIRI 

'tw^ I ' . ^ EmrrUERAHNO SABATO SS E 

•Ps"'- 5 DOMENICA 26 ALLE ORE 18'PRECISE 

K! r A PREZZI NIOOTtlOOIMI 

I BiiniBini 1.400 flccompmnnTORi ADULTI LIDO 
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L’argomeìilo di chi 

non ha argomenli 

• , ' ' . > ■ -, .• • , 

_ d/ LUCIO LOMBARDO-RAOICE _j 


« Non se ne deve parlare per 
carità di patria >. ilaiiiio cuniin- 
ciato con questa parola d'ordine, 
cautamente, diffondendola capil¬ 
larmente, sur cioriiuletto locale 
di Azione cattolica piuttosto clic 
•ul quotidiano nazionale. E' sta¬ 
ta dapprima la < deplorazione > 
dei grandi rdm neorealisti, da 
/.adri t/i hicicletli! a Miracolo a 
Milano, die nvreldiero scretlitato 
l'Italia all'estero denunciandone le 
miserie. E' stata poi In < patriot¬ 
tica > iirotesla contro quei parla¬ 
mentari deH'opposi/.ione clic osa¬ 
vano svelare le insufficienze della 
scuola italiana, i quali avrebbero 
dimosiruto scarsa «carità» dì pa¬ 
tria facendo sapere all'estero che 
in Italia c'è l'analfalHMisino e che 
mancano migliaia e migliaia di 
nule. (Ricordate <v)sa rispose l'o¬ 
norevole Gonelbi, il fu inìiiìstro 
della Pubblica Istruzione, a quel 
deputato scK’ialdeinocratico che gli 
faceva osservare che nel vobiine 
La ricoatnr/.ionc (Iella fcnola c'e- 
r.ino — come dire? — dello am- 
plifica/.ioni':' Rispose che il volu¬ 
me era destinato nll’csterol. E' 
stala poi anco,"a. crescendo di to¬ 
no, Tirata voce del Presidente del 
Consiglio che si è alzata conlni 
coliiro che si permettevano di fe¬ 
re critiche al governo italiano par¬ 
lando da stazioni radio straniere 
(uno « scandalo che deve cessa¬ 
re »). Insommn, riassumendo in 
parole povere: parlare male del 
governo nITestoro o far sapere al¬ 
l'estero che vi sono mali e miserie 
nel Paese che il governo non cu¬ 
ra, ma anzi aggrava, sarebbe non 
avere < carità di patria », sarebbe 
« screditare In patria ». , 

Non occorre essere un matema¬ 
tico per comprendere subito che 
questo teorema si basa su di un 
postulato: governo-patria. E su 
(lueslo medesimo postulato (lu cui 
legittimità discuteremo tra un mo- 
meiito) si basa la nuovissima tesi 
ilelTon. De Gasperi, secondo la 
quale non sarebbe lecito opporsi 
oli'indirizzo di politica estera del 
« governo responsabile », indicare 
pubblicamente un orientamento di 
politica estera diverso da quello 
ufficiale c ad esso contrastante. 
Ecco In dimostrazione che il De 
rinspcri dà del « teorema > da lui 
enunciato recentemente: il gover¬ 
no-è emanazione del Parlamento 
— il Parlamento è stato eletto dal 
popolo — quindi il governo rap¬ 
presenta la maggioranza della na¬ 
zione, cioè — egli dice — la na¬ 
zione: di conseguenza la . politica 
estera del governo è la politica 
estera della .patria, e ad c.ssa ncn 
è lecito contrapporsi. AlTon. De 
Gasperi si potrà rimproverare di 
non essere forte nè in logica nè- 
in storia politica: ma non si po¬ 
trò certo disconoscere una rigo¬ 
rosa coerenza personale. .Suddito 
dclTimperial - regio governo aii- 
strì.aco, egli si guardava Irene dal- 
Topporsi alla politica estera del 

< governo rc'sponsabile », come fe¬ 
ce quella c testa calda» del po¬ 
vero Cesare Battisti. Divenuto, per 
fatalità di eventi, cittadino ita¬ 
liano, dopo avere efficacemente 
contribuito a dare uno vem’'e di 
legalità al governo fascista (voto 
di fìdiicia all'indomani della mar¬ 
cia su Roma, voto favorevole al¬ 
la legge elettorale triiffaldina del 
1924), egli si guardò bene dal- 
l'opporsi alla politica estera del 

< .governo responsabile > fascista e 
In.sciò che noi giovani scervelltii, 
senza principi c senza rispetto per 
la polìtica estera « ufficiale >, ce 
ne andassimo a riempire le car¬ 
ceri per avere manifestato la no¬ 
stra opposizione alla politica di 
guerra del fascismo. Ma, con tut¬ 
to il rispetto dovuto al Presidente 
del Consiglio, la sua vita non è 
ancora una dimostrazione: e ci 
consentirà quindi di analizzare 
un poco il suo ragionamento alla 
luce della storia e della logica. 
• Innanzitutto. Ton. De Gasperi 
as-crisce che il « teorema », o me¬ 
glio il postulato da lui enunciato 
sarebbe uno dei principi tradi¬ 
zionali e indiscussi della demo¬ 
crazìa borghese, della democra¬ 
zia parlamentare. Ora, questo non 
è vero in linea di fatto. In Italia, 
tra Crispi e Mussolini, tra i tri¬ 
bunali militari della fìne del se¬ 
colo scorso e il tribunale specia¬ 
le del 1926, tra leggi eccezionali, 
guerre e censure, vi è stato un 
solo periodo di democrazia bor¬ 
ghese relativamente «pura»: quel¬ 
lo che prende il nome dal Gioli¬ 
ti e che occupa il primo decennio 
del nostro secolo. 

Il grande partito d'opposizione 
In quel periodo era il Partito so¬ 
cialista, fondato c guidato da uo¬ 
mini, come il Turati e il Treves. 
i quali - vengono oggi continua- 
mente contrapposti dai d. c. e dai 
loro alleati ai «cattivi» comu¬ 
nisti come modello di < buoni > 
socialisti, fedeli ai principi delle 
democrazia borghese e scrupolo¬ 
samente osservanti dei limiti di 
essa. Ebbene: i Turati e i Treves 
non solo votarono sempre contro 
i bilanci militari, non solo con¬ 
dussero pubblicamente accanite 
campagne contro la politica este¬ 
ra del governo, non solo minac¬ 
ciarono costantemente lo sciope¬ 
ro generale rivoluzionario nel ca¬ 
so dello scoppio di una gnerra, 
ma tennero anche dorante le dne 
guerre del 1911-12 e del 1915-18 
un atteggiamento apertamente c 
pubblicamente ostile. Che le loro 
dichiarazioni, le loro minacce, le 
loro proteste -fossero relativamen¬ 
te innocue per la polìtica della 
borghesia italiana, siamo noi i 
primi ad ammetterlo: certo è pe¬ 
rò che il loro lin^aggio era di 
ana minacciosa violenza da far 
impallidire le dichiarazioni^ piò 
dare fatte oggi dai comnnistL Pa¬ 
role come «insurrezione», «ab¬ 
battimento del poterà ddla bor> 




ghesia » c .simili erano continna- 
mcnte,, largumentu usate. E. se ' 
pure a parole, Tinlernazionnlistmi 
(lei rilormisti ero neeentnntissiinu. 

Delegati socialisti pnrtocipuvuiio 
rre(|ucnleinenle a congressi inter- 
nn/ionnli, i (|inili si concludevano 
regolarmente con la minaccia di 
lina • insurrezione generale, rove- 
-eiatrice del potere dì elos.se della 
borghesia, nel caso dello scoppio 
di una guerra. 

Che poi i cnjii rirorinisti di 
quasi tutti i pne.si si accodassero, 
più o meno npertainenl(*, allo po¬ 
litica di gnerro della propria bor¬ 
ghesia, è un altn) ilisr'or.so. Resto 
il fatto che il Irrinine < democra- 
•iii iKirlainentare ». se si vuole che 
significhi qualche costi, non pll(^ 
non significare piena libertà di 
orgiiniz/iizione, di pro{)agtiii(la, di 
agitazione per la classe operaio 
e per i suoi partiti, siti che si yURÌhxiit di parigini hanno assi 
tratti ( i denunciare le misei ie e 

le contraddizioni sanguinose del , ,, 

regime ^ capitalistico, sia che si *“ •' 

tratti di combatterò hi politica 

estera «lei gruppi borghesi domi- , ani» i 

linnti. Chi ^viglia impedire olla IJ|^ SINLlOLARL I 

classe operaio e olle sue organiz¬ 
zazioni di e.sorcitare una simile 

fillività, si pone al di fuori della . ^ __ 

democrazì.i borghese, della demo- , | H 

crnzia parlamentare, si inette sul 1^^ | H 1 

terreno della dittalnni ap«‘rta del- j HJj H H | 

l'alta borghesia, sul terreno del 1 H H | 

fascismo. Tappare hi hocco ai la- X A I 

voratori, ai loro partiti di avari- . 
guardia è il ben noto argomen¬ 
to del fascismo: Tnrgomento della ___ 

reazione che non ha più argo- I il Il H UH 

menti, che non in grado di |||| | |||| 

convincere e che tenta perciò di H 11 | B Hill 

reprimere. Tentativo insensato, de¬ 
stinato sempre n un tragico, snn- ... 
giiinoso fnllimchtn. Ibi no senso 

pn-nderc provvedimenti repressi- JJ^ dellttO tt ÒlÙ 
VI contro gli intrighi-di vecchie 

classi possidenti spodi'stnte, con- TloìKirirt o aoYkOT 
tro le manovre, le provo<*azioni ■ xJ'ol'laSlLlTIC gfJllCT 

allo guerra dei gruppi imperia- . . 

listici sconfitti e sx'ncciati dal po¬ 
tere: è un mezzo per «lifeudere In NOSTRO INVIATO SPECIALE 

cnnqiiistntn libertà «ici popolo, il VENEZIA, 23. — « Rasciomon •: 
lavoro. In pace contro gli ntlncchi ecco un’altra di quelle parole mn- 
rnhhiosi dei vcc<‘lii groppi pri-»wiehc. che, come per incanto, evo- 



QUARANT ANN I DALLA MORTE DEL POPOLAR E SCRITTORE 



Migliiiiit (li parigini hanno assistito . hrII . imponenti fiinernli del 
celebre ultore Louis Jouvet. Nella fotogralia, i faniiliiirl dell’estinto:» 

la moglie ed 1 dtie figli 




I suor aiciassefre 

Vita pacifica - I limiti e le qualità della produzione salgariana 
I suoi libri rappresentavano “ciò che ogni lettore avrebbe voluto essere’^^^^ 

La breve vita di F.milio Salgari pre»e avventuro»e e .«ediicenti, Seri* resistere. Allora si uccise come si tiderate a fondo come iE prodotto' , 
(Verona aj agosto i86.A-Torino 24 vcv.i con un inchiostro f.itto con sue- sarebbe ucciso un eroe dei suoi ro- di una determinata condizione socia»." . ' 
.aprile 1911) fu una vita che si svolse co di bacche e con una penna che manzi, scegliendo la più crudele deh le, di un malessere che diveniva fon* . 
sniritti.iimrntc fuor.i della reali,An- preparava da sè, sopra un tavolino le morti. Lo trovarono dopo venti- tc di immoralità e che occorreva ■ ^ 
clic Tespcrienza che lo >crittorc fece traDalhinte, per rcalizz,irc, forse, il quattr’orc di agonia, in mezzo al- superare mettendosi da un nuovo 
come vuggiatore c come marin.iio suo lavoro, in un'atmosfera da Ro- Tcrha folta di un dirupo, col ventri punto di vista. *■ 

non si trmussc in senso pratico ma hiiuon Crusoè. squarcialo. Lasciava un'eredità di 105 - Cosi nel romanzo: // re dell’aria ^ 

in clementi di fantasìa. Ebbe fami- Il suo' spirito non accettava la romanzi e 130 novelle. 'la simpatia dclTautore per i condan-' ’ 

gli.» c .li tigli mise nomi strani clic realtà comune; gli editori lo pag.y * v * , nati politici della Russia zarista, i' - " 

dos-cvaiio - trasferire, anche fra le vano con crudele avarizia; c le esi- | r.acconti del Salgari sono sempre espressa chiaramente nella frase: « Son ' 
mura domestiche, quel mondo in cui geiiz.c della famiglia lo soprafTacc- situati in qualche paese ben deter- tutti condannati politici; quindi -uo- .. 
Emilio viveva sempre, con la im- vano come soprusi c violenze fatte minato del mondo: dalla Cina al Far mini che ci tengono alla parola d'o* V 
niagiiiazione: Omar, N.idir. ccc. Ave- a quella sua vit.» intima che si svoh West, dalTlmlia all’Africa. Da que- norc ». Ma .»d evitare Tapprofondi- 
va 17 gatti che chiamava « Figrot- ccs'a, autononninicnte, nel mondes deh ste determinazioni gcografìchc egli to- mento del problema, il colonnello ' ' 
ti ♦ come gli croi delle sue imprcsy le favole. E quando, per la malattia jiHp qi,p| t,iiito che è necessario per Starinshy per la cui liberazione si ! 
Faceva pacifiche passeggiate, coi figli, della nioplic che divenne p.vzza t caratterizzare luoghi, costumanze, pas- combatte c si intriga, è descritto co- ' . 
tra p.icinci boschetti c immaginava, per le dmicolià economiche clic lo 


ad .ilta voce, agguati di belve c in- aggredirono con più violenza, si tro- 
sidte di serpenti, trasformando, per 1 vò costrctio a uscire da quel suo 
suoi r.ig.»zzi, qiillc escursioni, in im- mondo, si trovò indifeso c non seppe 
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UN SINUOLARiì FILM OIAPPUNESH PRESKNTATH Al.l.;\ XII MOSTRA Ul VENEZIA 

Nel tempio di Rasciomon 

UH complesso dramma giallo 

Un delitto a più facce - L*influenza ^^occidentale,, sul cinema nipponico 
Delusione generale per **Sangue negro,, documento di vigliaccheria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Iderst, oppure di offendere, « co-jimpresmoTia il prete: non oiA l/lrna. *(o nel contenuto. In $o»tama, 
VENEZIA 23 « Rosriomon »: | matcherarc o lalsttrel fatto che un uomo àia morto. rhc|si tratta di un m piallo», E non 


mm 
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la vcritA. • * una donna .sin idnta assalita da un vorremmo essere fraintesi, dal mo- 

L’unica cosa ^ndiscutibilc, am- hripante. che nel bosco non si pos- mento che si tratta del Giap- 


ranninsi ni-, vtx-« 111 gruppi pri- v---. ^ camminare tranquilli: ma sol- pone. Intendiamo proprio 

s ilcgiati. Ma a che salo-tcnlaro q. . j naroln è aiatmo- »«6Ìfo violenza dal hripante. men- tanto tl fatto che non .s» trovi «no <e pencre » di film diffuso nelle 

(Il imporro alla grande mn.ssa dei (. idiota capitale del Gian- U marito assisteva, tepato ad che sia onesto, che racconti la sire cincmaloprafle, e del cui 1 




(Il imporri, aim grande mn.ssa dei ^ Kioto. capitale del Giap- tre il marito assisteva, tepato ad che sia onesto, che racconti la sire clncmatoprafìe, e del cui mec- j romanzi di Salgari hanno iapirato un grande numero di dlaegnatort. 1 : 

lasorntdri, cioè aìl,i nnj.wne. bi ,^.^ 0(0 dodicesimo, esiste- albero. Ma come il manto poi verità. enn smo, a quanto si vede, anche Ecco una vivace illuatrasione del romanzo «La capitana del Yucalan» 

politica ( I arinameiiti, di prosvi- „„ „„ ,empio detto Rasciomon. «io ^*orlo: è su questo punto che • . > 1^1 u, . . . ' - 

cnzioiic. di guerra dei gruppi pri- Sul cinema piapponese in Italia dtverpono i racconti dei testimoni is t;S|Pt3riCli^U tILI mi «« «enao (c ehi l avrebbe neltn?) • Ha- ,ioni; ma i fatti che egli narra non me vittima di una calunnia tenebro-» 
vileginti. quando essi detengoim non si su molto. Di laggiù, più che oculari. A seconda che parli ìi bri- „ #» # „ scionion » ha qiuilcosn in comune hanno nessun rapporto essenziale con sa e non come martire di-un’idea, 

ancora il potere, con In repres- film o informazioni relative ad essi, onnlc o la donna, a il maritri evo- .Z'an f fniZ r>wr fm 9 »'! Gioghi: la lontananza in cui li r - . . , * * : - i: 

sionc dall'alto della volontà' po- m/cr'iSz^nT'de? no? chf ha tromdo” q 'cndavcr'e ?Llr Jo%c! ,mraona^^ Pardi- ,,cn/men?o ' eia Sirs?o\y" SieeMe' colloca serve all'autore solta ito per . In : tempi fascisti. fu fatta J’esab ’ v: 

polare (Il pace e di accordo Ira ^ 9 cinema realistico. Eppure in oel bosco, noi vediamo svolgersi tncnb> ncll’affronlarc rii petto certe prospettive '■ psicnlnpiche ». E’ lo- tcioglierc la fantasia da ogni vm- razione de! Salgari come precuriora 

I popoli. Giappone ancora durante la qucr- l’azione fatale in modo notcvol- situazv'.i psicologiche; ma è mollo pleo che * Rasciomon », oltre alle colo logico. Per questo io crc.lo che di una nuova concezione di vita, L’a» / 

«Tacete! Abbiamo avuto il »l ra, (anzi.'due o tre film di guerra monte diverso. Ed è questo che • occidentalizzato ». sia nella for- ineguali sugqertioni di certo mo- sia oziosa ogni discussione sulla pre- more delTawentura, il disprezzo per - 

[ler «Minto dei voti!», gridano og- furono proiettati anche da noi). _ _ geografica dei suoi ambienti |c comodità, per la poltroneria della ^ 


gi gli atlantici ai partiti dei hi- si produceva annualmente un nu- 
voratori. ■ « Noi siamo perciò In di pellicote superiori di ai- 

patria, e guai a chi si oppone ui ttteno quattro o cinque volte a 

nostri piani e ai nostri patti! », li '?.?htL dunque 

tentativo di inganno e evidente. „ giapponese piczentato oppi 

è sfacciato. Essi hanno avuto tre „ Venezia. E la vicenda ti svolge 
anni fn una maggioranza eletto- nel dodicesimo secolo, che fu epo- 
rate gnranieiidti .soleniicinente che ca dì pucrre e di devastazioni, .si- 
non avrebbero legalo TTtalin a mite in parte uU'cjHica attuale. Fra- 
impegni di guerra, c prctcndetcb- ticnmente però n film è cosi sche- 
bero ora che quel volo avesse un lutici» nell’azione e nei personap- i 

dgiiificato di < mandalo in Iiinn- ?'• appare necessnr.amen- 

_ I * • r it j * • le ambientalo in un particolare 

ro » per qiinisins, folle decisione, ^ 

[\on .SI lancia un paese in gucrr.i, riferimento alla triste situazione 
nrin si di.ssangua un pne.se con gli presente del paese è cosi vago, che 
armamenti a s'antaggio dei griip- non possiamo neanche dire che la 
pi monopnli.stici di casa o «lei- antica leggenda sia stata ripresa : 

Timperinlismo straniero con una Ffj recare un contributo di chic- , 

maggioranza elettorale carpita con 

la menzogna o con il ricatto, ba- 1 

sala siilTimbroglm o sull'equivo- Un faitn di 8angue IÌSI lì 

co. Non si rappresenta la patria . —....- . j 

«per grazia di Dio», per il sem- ^ntto il portale del tempio di IL 

..i:,.* «osciomon. tra enormi colonne. ' 4r. 

plice fatto «li essere nii.scifi, inl„„„. fì 

' j 11, 1, j • j- mentre fuori piove a dirotto, tre fj 

un ra«>do o nell altro, ad inseiiiar- uomini ** rifugiano a discutere di U 

si al governo. Non si è fedeli al- un grave fatto di conpue accaduto M 

la patria per il fatto di plaiidi- giorni prima. Un taglialegna pec- 

re disriplin.,.mente all, palHlea "cìeX'acrSpe mJSI ■k- fX W 

estera del gruppo provsisorinmcn- nell’umanità, cercano di trarre, dal 
(e dominante. II patrintlierno è tragico episodio, la morale, che |H Vi mV.;^ 

cosa ben piò alta e difficile: ha conviene al prete. ■ l : 

i- i, htct bosco, un samurai à stato ' 1 \ H, . 

significato piu di una volta, e si- s’interroga la moglie della 

giunca purtroppo ancora oggi nel s*inte 7 Toga un òrtpnntc 

nostro Paese, disobbrxlienza c op- che li aveva assaliti, e a forza di Tra i film americani che «araono presentati a Venezia particolar- 

_ _a_ _t Jtf r^n^TiPri/T. m» d»f;ni*/T n^rfirtr% Ir» _ _ . .. _ _t_a_i____«_-■ 




posizione coraggiosa «; aperta ai *t'‘cponerio, si evoca ^rfino lo niente interessante appare la ridazione cinematograflca della com- i 
governi della reazione « media dì Tennessee William. « (Jn tram cMaaiato Desiderio >, diretta 

diversa, ciastnino tenta di difesi- dal regista Kasan e interpretata dall’attrlee ingleM Vivìan Leigh i ÌTOO CASIRAGHI 


guerra. 
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OAKZBTTimO CIJldTURAfdB 

N O TIZIE DE 1. L E A R TI 


Cosi por diro 

Sono tali e tante le discussioni e 
i problemi sollevati nel campo della 
cultura artistica dalla Mostra mi¬ 
lanese del Caravaggio, che sarà be¬ 
bé affrontarne presto una valutazio¬ 
ne riassuntiva in un articolo più 
ampio. Limitiamoci per ora a con¬ 
durre qualche ulteriore scaramuccia 
nel campo della critica conserva¬ 
trice. 

Sul Mondo del 18 agosto il critico 
' d'arte di juel settimanale. Alfredo 
Mezio, risponde con quasi due co¬ 
lonne di piombo al nostro corsivo 
di qualche settimana fa. dedicalo 
alle sue caravaggesche divagazioni. 

In questo suo nuovo articxao, il 


ntoso. .\è com piangeremo le sue lo. sulla penna del Mezio. niente ai- 
smarrite capacità di distinguere tra che un innocente vezzo Ungut- 
quando egli dice che c’è spochissi- stico. La stessa cosa diremo del « po¬ 
ma differenza tra il naturalismo di polo», di cui egli vorrebbe proibirci 
Caravaggio e VAccademia del manie- di parlare, e del « lumpenproleta- 
risti e degli eclettici »: infatti anche rust » o sottoproletariato, categoria 
in questo caso egli parla, con tutta sociale che appartiene evidentemen- 
probabilità. per ischerzo. B nemme- te all'età della riroluzione indu- 
no smentiremo il buon Mezio fa- striale e che egli vorrebbe trovare 
cendogli osservare che non è affatto pari pan nell'età di Caravaggio, im- 
vero che Caravaggio non abbia mai parten/IrxH una insuperabile lezione 


Sul Mondo del 18 agosto il critico dipinto arnesi da lavoro.,se proprio di marxismo. ■ 

■ (forte di juel settimanale. Alfredo m una delle ultime opere, e preci- -g^ò un fatto che non ri** 

Mezio. risponde con quasi due co- samente netta Adorazione del paste- sciamo a non prendere sul serio '« 

lonne di piombo al nostro corsivo ri di Slessina. è possibile ammirare non senza una certa preoccupazione, 

di qualche settimana fa. dedicalo in basso a sinistr.’. una ixlupenda pgf n nezio, mtendiamoci: come 

alle sue caravaggesche divagazioni, natura morta costituita da una ai- cioè eoli non veda altro che 

In questo suo nuovo articolo, il trezzatura completa per falegname. musccOosè figure ririH nei quadri del 

Mezio non farebbe, ahimè, che con- infatti anche quella sua affsrmezio- Caravaggio e non sì arxxsrga per 

fermare quanto avevamo detto, non ne non va presa alla lettera, ma sci- esempio delle varie « aodarelle tra- 

' aver egli cioè nessuna idea chiara tanto come una spiritosaggine. K in- iche vi appaiono in veste di 

sulla storia, sul popolo, sulla demo- fine non imputeremo al Mezio una Madonne o di Maddalene e di cui d 


- li 1 * settembre sarà inaugurata a 
Froatnone. a cura di quella Amiainl- 
strazlone provln«na!e, la Mostra na¬ 
zionale dei Premio prosinone di 
pittura c scultura. 

. • • • 

H i settembre al lnaugui«i* a 
Fermo una moatra di dipinti e dise¬ 
gni organizzata dal locale cme-ciub 
« c:liariie CbapUn ». 

. * « * 

A Marina dt Maoaa sta por inau¬ 
gurami la aeoTTida Mostra interro. 


inepiinii sngqertioni Ai certo mo-lsìz azioni ogni dìscutùonc lulU pre- more deÌTavventura, il disprezzo per ' 
derno cinema europeo e fimrricn- cUionc gtoRrafica dei suoi ambienti (c comodità, per la poltroneria della : 
no. ri.s(:nlrt della tradizione e detto confronto (Iella sua opera viu borchese. per la Dierizia ch(» ' 

r'r- ‘•r £"'i .i™;-; 

E tuttavia, il film rimane atra-, p^ento narrativo del Verne è tutm Jdla mamma, sembrò influire, veta-i-' 
neo, almeno in gran parte, alta no- iep^ito .illa prirasionc di presupposti mente, sulla formazione delle gios-ani -. • 

stra mentalità: mentre non possia- «cicntifici; quello del Salgali tende generazioni. La poesia « della guer* 

mo fare a meno di osservare, a ins'ccc a svincolarsi da ogni presup- ra e dclTazionc » che ispirò molti 

(tuesto proposito, che, nei loro te- posto scientifico; di qui la rapidità scrittori (li quell'epoca, aveva avuto y 

Oli e nelle toro azioni, i recentis- e la genericità dei riferimenti e dei- U modesta espressione anche nel - 
simi film della nuova Cina *«•«' |c descrizioni. Le sue descrizioni, se Salgari. Si disse che molti giovani, ■ 

tanfi invece In piu viva e profonda hanno lo scopo di aumcnure il per le letture del Sai,cari. avvani» 
parteapnztonc umana di qualsiasi »v.vano 

pubbtico. pathos del racconto. abbandonato la vita domestica per - 

Sotto il portale di Rasciomon, Il COrSCTO € lo MchioVÙ avvùrsi alla carriera del mare sfii» 
dumpie. si discute un .caso» com- ** w ucsmsu ,, 

plicoto. In cui soluzione t affidata I suoi personaggi non presentano -E questo può essere vero presprio, 
alla « buona volontà » di compor- molte variazioni psicologiche; egli li nel senso che l’opera del Saigari. ec» 
torsi do uomini. vede sempre sotto un unico punto di citava un incontrollato de>iaerio di ' 

Buona volontà, intendiamoci, che vista: coraggio contro viltà, forza imprese audaci e spericolate, - senza i -"’ 
monco in modo assoluto all’odioso contro debolezza. Il corsaro, il fili- nessuna considerazione del valore che - 
protagonista del film di Chenaì. hustiere, il fachiro, lo «biavo o il la vita e la morte possorio avere nei ' : 
tratto dal rornanzo di Wright, Toc nababbo, il mozzo o il comandante confronti di ' determinati ideali mo».'- 
^rsonaqqlo ho ponro d.^ » misurano solunto nella ecceziona- raR o sociali. I ragazzi di Salgari' 7: 

.paura», x^cide.^ Soffoca la figlia che richiedono co- po,«,n(i essere condotti « combatte* >. ■ 

dei padroni presso i quali lavora raggio c prontezza. re indiscriminatamente contro gh .. 

come autista, perchè teme che La moralirà della produzione sai- abissini o contro gli austrìaci; gli 

essa riveli alla madre che nella gariana è quindi itmiuta a queste ammiratori dei corsari e dei filibu* -. 

sua camera c’è un uomo negro, qualità gmanc legate a fatti straor- itieri non tono, infatti, abituati - a '. 

Ed etiminn to »»« fidanzata, una dinari. Manca, in essa, qualsiasi in- domanclarsi - per quale causa ' si af* ' ■ 

giovane negra che si tcrcssc per le conquiste morali le- fronuno lotte e perìcoli; e se il san* . 

per soccorrerlo, sospettando invc- normale, alla vita gue versato si sparge a vanuggio 

Zita ^attésa (U filmVarrivato alti ai problemi sociali, della civiltà. I seguaci degli eroi 7 

ultima ora). .Sangue negro» ha L onesta, la lealtà, la generosity salganani non criticano una situa» 
deluso tutti. Ma che altro d si po- che caratterizzano i suoi ingenui croi, zione storica, la accctuno come è, t 
leva aspettare da izn regista tipi- non affondano le loro radici in un senza proporsi i di modificarla; ne 
camenic cosmopolita come Pierre terreno concreto di lotte umane, non traggono occasione per la gloria per- ■ 
Chenal, da un autore come Richard jì cstendoio a tutta la vita dclTuo- sonale di imprese che non si inserì* ' 
Wright, chp ha tradito i migliori considerato cittadino di un mon- scono mai in un ideale più vasto. 
ideali d. lofio per vivere paiolo- problemi di vita - . ‘. X 

tlicamente in uno stato di perpetua economica: E ltori w e pencaUm _ 

paura. fTOO CASIRAGHI ina sono virtù viste in rapporti sem- Fu detto anche che i libri di Sai» v;' 

.. fittizi e soesso arbitrari. garì divennero popolari perchè rap- ' 

... » • • Iresentarano ai latori «queUo cC 

Si può portare ad esempio di que- ciascun lettore avreb^ voluto cv _ 
sta limitatezza etica il romanzo Gli ievc ». 

tcorridori del nxre nel quale il Sai- E questo, in sin certo " senso 4 • ' 

■ . gari racconta le avventare di an gtnsto; per Tatiolesccnte è naturale 

gruppo di negrieri. sognare una gloria legata a fatti " , 

R HHB - I negrieri poruno _ fra le mmIi- {traordinari che avvengono in luo* - 

zioni africane il ^izio^ delTafctML ghi straordinari, in condizioni che ' 

db scambiano, con botti di acquavite, non si verificheranno mai nella stu 

le merci più preziose, ingannano, in- rha. Ma il mezzo che il Salgari of* 

■ . seguono, fanno prigimieri i negri e frìva a questa evasùme giovaoilo 

deirort. al Purco n»i fiorai 81. 32 Jj.«chiavi. hU non è dalla povertà di ma via chiusa • ' 

e 2.3 settembre ‘ immoralità di questo tranico che ovattata, era troppo facile e perico» 

n Fremì» Saxtm». fantasia dclTautore; la sua loto; e minacciava di amóàm le ' 

Il 2 «ettembre aat* inaugurata la «olldarietà per i soccombenti è un giovani generami ad accentuare 

Mostra del IV Premio Suzzara. Uno elemento di scarso rilievo nel rac- quella superficialità morale che era 

del premi In piaiio sarà intitolato conto; tutta Tattenzione dri lettore il tarlo «iella vita italiana o a vei» 

aila memoria del gljrnallsta «Stello è invece condotta sulle arventure, leiti incontrollate etri era ^tale se»- 
«:avara. Sarà inoltre aperU una re- nille insidie, sulle marcie pericolose guisse Tawilimemo «Ielle delusioni. 
U^^to^ianco* pittore Pie- jj manipolo di negrieri affronta Io questo senso neanche il Salgari, 

" con indiscutibile audacia. Il valore msatsstante la dinamicità strabtluatc 

5 uerrieto riscatta, nd romanzo, la dei suoi personali, la perpet u a ri- 
villa a Mare la giuria, compost» da d®" impresa. bellione d«n suoi eroi pannati m t» 

Salimi. Bartolinl. Giariizzo. Scarpa. | " contrasto interno che anima la carosello tneessante «u imprese, la 

Barbieri. ConantiEi. «Hilertcl, ha a»-| vicenda non è dato «lai sorgere «li generica antipatia per le prratsteaze 


ITGO CASIRAGHI 


mai. cioè, egli non re«lo «diro che caie Azienda autonoma di so^lorao 


*®*tiato 11 primo premio di un mi- un difensore dei _negri contro gli coloniali 


antmtia per le pr^oteaze 
tngleri e francesi, pocrra 


crozia e tanto meno tu Caravaggio, aszoluta inzentibilità per t dif/eren- _ _ 

•e. buon per lui. questa volta non ti concetti storia, quando egli parla tòiinwe il'^camttefe mpolare deh 
mettesse le mani aranti, avvertendo per ben dne volte di Terzo Stato an- parte caravaggesca (evidentemente 

che tutu le cose che ha detto e che ztehédi Quarto (come pure avevamo anch'egli _ non è vero. 

dirà ncn vanno prese alla leitCr- scritto molto chiaramente svlTCnìxà Meziof _ ah « scarponi deWmttivi- 


ne non ro presa alla tetterà, ma set- esempio delle varie « dodareUe tra¬ 
tanto come una spiritosaggine. E in- dite > che vi appaiono in reste di 
fine non imputeremo al Mezio una Madonne o di Maddalene e di cui U 
assoluta i^nsibilità per t dif/eren- ixjnghi ha parlato proprio per sot¬ 
ti concetti storici, quando egli parla u^ineare il carattere popolare deh- 


con la paiterlparlona di artisti di 
tutta Itaita. La giusta è composta 
da Roberto Longbl. Carlo Cszth. Ar- 
tura Doxzl. Mino MaO(»ri. Raffaele 
«le Grada. Nel giorno sterno dellt- 
nauguraziona avrà luogo un con- 
cotao eatemporanea di pMaaggio. 


dirà non vanno prese alla leitCr- scritto molto chiaramente aniTCnità 
ma col » classico grano di saie», e del 28 aprile), quasi fosse la stessa 
coiisiderute perciò come battute «ro- coso, in/ùltt non dovremo prenderlo 


miche, o scherzi. 

Questa rotta, dunque, lo arcon- 
tenteremo. e, invece di affrontare tl 
suo discorso da sempIKhofft che ntm 


nemmeno questa rotta atta lettera, 
perchè nel suo sptricoso modo di 
esprimersi evidentemente la parola 
« terzo > eiTuirel’e aOa pania « qnar- 


sanno stare al gioco e che prendono to» e la borghesia della Mivolnxio-\ 
tutto alla letteru, ei sforzeremo di ne francese (Terso Stato) può (ru»-| 
considerare le sue affermazioni co- quìllamete confonderti eoi proteta- 
m'e altrettante battute amene. nato (Quarto Stato) e com t popo- 

Perciò non et Sbalordiremo se per ioni di Caravaggio. Per le stesse ro- 
U Mesto sono popolari silo stesso giom anche il fatto di chtauiare 


calzando anch'egli — nem è vero, Ontro mteraaaionaJa 

Mezio? — gH « sourponi daifaUivi- dalie «s*U a «iW costoni# • «lei Oe»- 
sta»), sembra quOH che. snOa scia di rtccrsbe taatiall sarà aperta 
del Berenson, il quale, nel suo re- n i» iq ttemU e al Olardint a Venezia 
ceitfe libro, dette figure del Cara- una mostra di scenografia barocca 
rapyio è riuscito a vedere soltanto le ordinata da Gerardo Gucsrieii a «la 
natiche. U Mezio sia rimasto lette- aaoa Rovotedo a allestita da Gian- 
ralmente ossessionato so8tanto dsà m poUdoel ed Emanuele lAteratl 


« potanti torsi », e détte « muaoota-i mmeq 
tura » dette figure virai. E ei ver-ì «onaU di 


modo la stampa dei Cento fiorini di « hbeT,s » l'arte che si rivolge a pochi j 
Membrandt e le pitture dei dUettan- privilegiati e < servite » Vana tìse »<{ 
ti detta domenica: tanto lui The rivolge al più gran numero 
detto emk per dira, per jaru lo sjpi- bua dt uomini d om re mo eam 


quxllam^ jMnfom^ eoi pro^ ^ebbe perciò /Sto di dedurne, «n ria 
^to JQ^o S^)e «m i popo ^ ^ augotan e delicati eom- 
iatti di Cvavaggio.l^Je ^ frendiSaTse a questo punto 

gioni on(^^ il Jet^ di^ no» ei eonvenuse fermarci pensan- 


la nanegam compirode wi^rt pM- q prii» piatolo è suso aggfudieato salgariana ha uà lintcato valore idnan. £ prapsMMdB 

P* ““ pa-a w »e. rducativo. U pirateria. U fiiMSta. mlnotoSSa 

72^11 acvi-J^Ù^ ^ campioni coBc Saado» a una rìta^saaU hm 

(eecoU XVI xvn|. Il «piatirò « Btaociaatl s, il terso a nww Tmh»! 2 __ . 

r idsipu « eludi Corrado OappeUlni per 11 «Mplnto J paieaxM, j^ speme J i 

n centro studi della TileadaH dJ « La tiebbteitura a. Vanno eeg n a nt a semp re peemM m- caBp» dn 

Wiano ha marito un oanieyid ne- 1 # diiara di M. n a n eee toi E» (« R éii p .•P*** • *• .**• " ••riiBddia 

sloario di stadi sali# arti dtoofàtivo ea»), w. Raeignott. (e toa e t la n to e) per salvare sitoaaiodt p erito l dd» i a sali iMtoei 


none in pani uguali a Vin cenzo oppressori «lei negri; ma dalTantago- correggere il «lifetto die il De 

"P® e un suo sottoposto aveva trovato in tmea la letreratom 
voryeMse trascinare gli uora'mì desrinaia alT'mfanzia e al popolo ae! 
a .V De Stefano di nÌ^sU è a L.^ P"****®**"*^^^ «e®*!® XIX Quella fa ceracara si era 

Grandis di Venezia. Altri premi sono "?® *•’* ** *»* professiOBe posposta on’educadoito alla dolce»» 

stati infine aaeegnatl a Memo Mori negriero considerata « un poco più za, alla rasscgaaziaae, alia 

di Venezia, a Breddo. làlloni. Bar- morale • di qudia «li pirata. per un pop«^ già ftrranr db traoda 

ijfaets. IL Oauceua. 8 . Monacbeai, AITinfuon del racctmto / KoU nson inerzia e da t r «ip aa b«sc3ìiàt 3 sS» 

M^iM Poggi D'Angelo. ^Menalo, Cnnoi itsliani e i romanzi del ciclo giri cren una Icneranra Mita 

DAloMo «la Vaato, D. Carotcl, L j.i p__ «Tm» m i-i,; " __ - »» • - » 

urbani. I. Oasp^i. A. SaUettt. ne, meta nTsgiOde. ^ rio—a. Ka 

eroi, csercitantKMi piu spesso contro eroism o, azióoc c rmeuiude SMd to» 

_ _ __! I® fof^e avverse «sella natura, rap- seriti sul trodoa £ ano t** ‘* * ^ noa- 

ha organizzato una moatra di pit- Pff®»» «»» conquisto reale della n e qamdi aan to voi^ 

tori locali e «WU provincia di Orna ®plon*a umana, e qoipm «d cs» tà: oggeem di sogdi c di toMDCto» 
seco, asaegnando una serie di piaenì. pio morale sempre valitio, racta ro» tre, ana non di ràiesMai «g jricW, A. 
n primo piacDlo è staso aggfudleeào pera salgariana ha un lintcato valore sdeunoL. £ oradadànaB oatomL Ul 


do Che. questa vetta. H Mtezk» non 
stmretba fcr'- atto sChorsO. 


(sacoU XVI-XVn). 

n «Mntro studi della 
Wiano ha mastto un « 
alimele di stadi sali# at 


V P fOdt i ad oS- 

a n keo vìn 


a ana ma 
paccdza, un 
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pLa «pista magica» attende. 


I CAMPIONATI D* EUROPA DI CANOTTAGGIO 




èri-- UiiUi 




^^Armìf9 In g^ara 
da oggi a Ma con 

Pcssibllltà e speranze Italiane - Prenestlce Allllclle 





mm 





MACON, 23 — Continuano gli «Ieri. Non bliogns dimenticare, del 
arrivi dcRli arnU che da domani, reato, che gli equipaggi a»urrl. /' 
venerdì, al 26 ago.*rto daranno vita dopo la splendida afTermarione del* 
ai campionati europei di canottag- lo scorso anno si troveranno guar- gTjfr: 
gio. Ormai tutti gli equipaggi che datissimi e non potranno contare 
nelle giornate di venerdì, sabato e Che sulle loro forze. .. 

domenica figurano iscritti nel • gran I punti di forza degli italiani — 


’ 't , f ^ J 4 ? >4/ K» ( 
' * <fc. V .• V * 







Il Vlgorelll, con la sua famosa «pista magica» attende l’inlilo del caiiipionati del mondo. La pista, di- » sorpresa ■. che potrA assurgere a 
atrutta, nel 1848 e stata ricostruita.aitilo stesso modello della precedente, migliorata tuttavia airuiclta fattore di prima importanza, 
della curva. A 80 om. dalla corda essa misura m. 307,S6 con una larghezza di metri 7,50 più un metro Quale sia la parte che gli armi 
di «coita aiiurra». 'Sopraelevata di m. 1,08 aul rettilinei e di m. 8,10 sulle curve la sua Inollnaslone italiani potranno recitare è ben 
maulma e di 48 gradi. La pista costrutta In legno d'abete, A protetta airesterno da una cintura me. difficile dire: e per prima cosa bi. 
tallioa di due metri di alteisa nelle curve e di metri 2,60 aul rettilinei. AI Vigorelli ebbero luogo 1 sognerà rendersi conto del valore 
. campionati del 1039, purtroppo Interrotti dallo aooppio della guerra attuale dei più forti equipaggi atra. 


la « Guzzi». . .‘considerati il «doppio», dove Ber-1 

Una caratteristica che in un cer- gemini e Balosso saranno atteslsal- 
to senso distacca l'edizione 1951 da ">1 “Ha Prova, il « due senza » ed 
quello che l'hanno preceduta è che H .due con. dato che i canottler 
quest'anno la lotta sarà molto più d°l Milano « Tarmo campione di m : 
aperta e che le nazioni che contano Europa di Capod stria vorranno ^ 

di ben figurare sono molte. Da mettersi in luce. 1 pr mo, e con- 
quest,! previsione nasco il primo antichi fasti 1 secondi. 

successo degli * europei » di Macon, P®r 11 * ^ .Otto» 

giacchò 1 tecnici e gli esperti, nel- 1 tempi di PallauM c di Milano non 
lo .stilare il loro pronostico, non sufficienlementc chiari. 

potranno dimenticare Telemento Ma a Macon potrebbe cs.sere tutta >. ;• , 

« sorpresa » che potrà assurgere a un altra cosa._^ ^ 


Giulive ieri a Macon 
le 4c ondine azzurre 




ULTIMI RITOCCHI ALU PREPARAZIONE; DOMANI INIZIANO I “MONDIALI,, DI CICLISMO 


Ròdoni : la vittoria 


Gli **a»»urr{„ invitati ad abbandonare persona¬ 
lismi • ambisfoni per un*affermazione italiana 


“Puri,, e professionisti 
in prova al Yigorelli 

Continua l’aftlusso degli atleti stranieri - Do¬ 
mani mattina avrà Inizio II congresso dell' UXA. 


MACON. 23 — A Macon è anche 
giunta la emiadra nazionale Italiana 
femnilnlla di nuoto • tulli per In¬ 
contrarsi con quella francese. Della 
formazione azzurra fanno parte Cai- 
llgaris, Gamacchio, Nardi, Castagnet. 

U, Bortoluzzl. Campregher, Belala. So¬ 
lari, Bentnl. Baldini, Conter, Lavati ^ 
e Pautasso. Grande aaaente della for- ^ 
marione Italiana t la ranista, camplo. m 
ncssa d'Italia, Wilma Francolettl, trai. . V 
tenuta In Italia da Impegni aco'.astlcl. 

La nostra squsdra è occompagnata 
dal dirigenti federali C.T. Dsmlaml. gg 
Casalone e Datmasso. Anche 1 tuffa- N 
tori Albonlco, Mari e Balaamtnl che 
g.ireggleranno con 1 tuffatori france¬ 
si, fanno parte della comitiva. 

La nostra nazionale 6 partita per 
la Francia consapevole delle sue pe«- 
filbllltà e quindi senza grandi spe¬ 
ranze, pur tuttavia alle nostra Ondi¬ 
ne non dovrebbero mancare del auc- 
ccsst parziali, Bpecialmcntc ad opera 
della CalUgarls e della Gamacchto; 
anche nella staffetta le nostre ondine 


MACON — « Armi » in allena¬ 
mento in vista degli europei 


' BUnalOBe ENALi Adrlnoia*. AdrlA- 
ùo, Alfarena, Arena Taraoto, Aras« 

_ ' _Prenastlna. Cola di Mtaio, Conio- . 

' ' celle. Colonna, Dalla Maschere, Dua 

' Allori, Manzoni, Modernlaslmo, O- ' 

A fPmRMAXTONALR DI OALCIO hmplo, Rubino, Baia Umberto, 8 a- 

^GGIO iw *irrazio nale di ualuio Margherita, Tuaoolo, Travi, Va- 

' ■ sceUo, Vittoria. /— Teatrit rovo Ita- 

llnfflipriii"!! R S S teatri 

U1J&I1\/1 ili UaiwiKJoKJo CASINA delle rose: Ora al,45: 
^ . Spett. Varietà con la canianta 

il QAftoiTìhrA* «^Houtur oa^ 

Il UU ^vlilv/lllRfl V COLLE OPPIO: ora 21,16:'nioaloal- 

Sta ChabemOt 

BUDAFEaT, 28.-11 pfoaflraO ^ VARIETÀ» 

-1 2* aettambro al avolgerà allo Stadio 
j ‘H Budapest un incontro di caldo 

>/• J fr» 1* aquadra naitonale magiara La Fenice: I con5Ì>lÌrta*orl del » ma- 
- j e la nazionale eovietica. ri e rivista «* z w» 

.T^ La notizia, ohe è alata comunica- Manzoni; Viva Villa e rivlata 
- «“ maniera uffldoia. ha auaol- prTnoins? 

‘•*® “**H nniblontl sportivi note- di mio'mari^*^^*rivSta^ fnataama 
- ''®*® Interesse in quanto sarebbe ■ ARENE 

la prima volta dopo la aeoonda Arena Appio: H deportato 
guerra mondiale che la «Quadra 

' -r. nazionale sovietica si sposta al- ciampino: I oonqutatatorl^U'Indla 

' Testerò, per un confronto. Dei Pini: Fifa a arena 

!^r' 4 r>''«IÉa Lo precedenti aortite di calciatori p*?,®''.*; primavera 

bariÉìtìs .ieir«.s,s.s. In p.»i .ir.ni.,i .o. . 

no avs'enuti sotto forma di rappre- ionio: I corsari della terra 
sentative o di club, come fu ad J'iud: Loscla cantare U euora 

“«J»» f®»» Dy- Mon%verdo:‘'N^oU che non muore 
T *Bi Jffi” u>»mo, in Inghilterra, Sveiin e Ger- Ostia: Isola deU'arcobalono 
Sn'iTJ'' ,' " mania. ' Prenosle: n ventaglio 

Oli.-■ —. - Taranto: Manon a rivista - 

Alili r H Vonus: n lupo della Silo 

■pOggi Inlila < San Remo cinema 

^ Iv.:.., Il lorne» giovanile di caldo 

.. ' ‘ ^ . siberiana 

' ’ MILANO. 23, — A San Remo et Adriano: 7 mll* miglia Balla Jun» 

Inizierà domattina 1] quinto torneo 6 l“ - Il guanto d'oro 
ph giovanile di calcio, al quale aono Alcyone; La ^ pattuglia del eania 

x:% ì ^i\ ■ ' Iscritta otto squadre In rappresen- - _ 

,t » In .iiens tanza di sette nazioni, Francia, Bvlr- ,\^ollo°*l!'avv»nfi,M*^Jfi**f JT**»*® 

, 1 . in allena- fflon: Grtosfa"^ * 

legU europei terra • Italia. Aitoria: Mentr» i. ..ims __ 






Oggi iniiia a San Remo 
il tornei» giovanile di caldo 


VIGILIA DI UNA GRANDE COMPETIZIONE 

SDlle acque del Ceresio 

“assl.della motonautica 

. • » • 

In giuoco il primato europeo per fuoribordo 
** classe (1000 eme) - Attraente incertezza 


.4rliton: Geloaift 

Astorla: Mentre la città dorma 
Astra: La pattuglia del aanva pauga 
Atlante: La giovasa guardia 
Attualità: Il porto di New York 
Augustas; La corsara 
Aurora: Un eudtsta del nord 
Ausonia: Lg pattuglia dal aenta 
paura 

Barberini: Anna Karenlno 
Bologna; n deportato 
Branoaeolat Oabbla d'ero ' 
Capltol: Sabato riapertura 
Capranica; Canzone di mimATava 
Capranichetta: D porto di New York 
Clne-stor: Pattuglia del eenva paura 
Clodlo: Noi che et amiemo 
Cola di Rienzo: La pattuglia ded tiD» 
za paura 

Colonna: La danza Ineemplnta 
Colosseo: GII awenturlart di Eaxi4« 
Marta 

Corso; Sabato riapertura 
Cristallo: n ponte del aenxa paura 
Delle Maschere: n ponte del aenaa 


' _ - MILANO 23. — Continua con rlt- Dal groviglio di macchine contorte v * Delle Terrazee- «tia-int** « _ 

" ‘ - mo sempre più crescente l'afflttsao usciva megglormente - malconcio a“‘di" ift ^dt Jina S“ipHce^Bp«anM Delle ^IttoNe* ^dMorfat?*^ 

■ MILANO. 38 — Jnviuto ad eeprl- l'ambtefOBC di tutti, ma la otttana concorrenti etranterl che P»rte. Keeter che rlporUva ima ferita e _ ^ CAMPIONE. 23 — Vimportanm Fuoribordo corea olama A 380 oe.. Dei Vascello; Tu ps^roi’Son me 

mare un ^udlilo, o almeno un suo non ai può ipotecare. campionati mondiali una lussazione al poUlce amutro; _ , „ ,, , , dalla gare motonautiche di Camplo^ Bruno Aiata, primo Stella. Mario ca- Diana; Libera uscita 

, punto di vleU di aealeme. eui proe- si può abbandonare la pietà ' o bira’ò^ dl“un L bt *dÌui." li- vlJieìu i-ma el^* h*^ dovuto°*hn5n- UrMItó attOSB O0r li CaiffOlOnatO d'Italia, che avranno luogo tor prue. Angelo MoUnari. Vittorio Vi- ^doiwcls: Naviganti eeraggioel 

.elmi campionati mondiali di cicli- il circuito in possesso di un titolo ^"“^Lr^terdam - Fra^ofort* - Mi- clara per oggi a Inferewe ancMa ftl niinlA allloul a liinlAroc ® domenica suelte acque del ganò, Carlo Toselli. Francesco To- 5“roP“*‘ La priglcmlera n. 27 

’aiao. 11 ptaaldento dell'DVI, Adriano iridato, ma al può anche abbando- Tann aJTnn *ifmii i tede-rhi Moelier ia^?ei?i«tta ** ancora |]||0f0 a||| 6 Vj g JUniOrOS Corealo. hanno messo in moto il selli. Emilio Osculati. Bruno Rossi, Aria del Continente 

■Bodonl. al è cosi «ap-eeao: ■ tuirll senta di esso, ma con la do- ^ Lohmann che orenderanno parte Nel tardo' nomerlgglo sono scesi ' «visto co mplesso organizzativo for- Edoardo Guzzetti. Federico VaecarL Amore e «angue 

' '• < Desidererei premettere anzitutto scienza di non aver rinunciato a alla gara di mezzofondo o gli ati- in pista gli • «tayers. 'Uintaon. MI- SESTRI USVANTE. 23. — A Sa- moto dalla Motonautica Italiana Motoscafi corsa o raceni: Ezio ^s =— — . , esm— g 

‘‘'che noi «cenderemo In pista e sul nessuna possibilità « di non aver atrallanl Patterson e Reynolda che chatix, Mayer. Lohmann. Leìiaert, “ftl ^ “ torlo, dalla Pro-Campione. dalla selva. Trento Selva. Gianfranco Co- tini IHAV nU lOP 

» olroulto non «otto l'influsso di un risparmiato intelligenza ed energie gareggleranno rispettivamente al Lcmolne c Schorn che hanno girato «®‘® n®‘** ®‘.®“Pn* Pro-Lugano e dalle società nautiche stigliom. Mario Verga, Giulio Emi- nULIUMI UlV lUC 

imperativo ■ categorico, quello cioè per tentare la conquista o facilitar- caniplonatl di velocità insegulman- a buona andatura. So 11 ruolo degli delU eatSgoH^^ Ceresio. quel complesso che ha nente, Maurice Bauchet. Pier De 

. di vincere, ma con l'Intenzione di la a un compagno di squadra ». juntorM. • ' “ ip®»- DeiacouT. (VacanzG sul anlacGloT 


: tortora per la otttorla. Che l colori - . -. i 

iridati vadano poi a chi piti se ne ' g . i d, j,|i . liaMal 

r è dimosìrato meritevole, è la logica ■ VOppi, - DanOll v rugni 

lLt,r; Ila Kotlel « Bnnellei 

^ ^ nostr< eaeetirHs ti troveranno vlnio^^ggt^e^Èlnixèììea 
di fronte a concorrenti fra cut. per xione Internazionale s 
citarne eoltanto qualcuno, atleti che svizzero ha compiuto 1 
hanno per nome; ven VHet, Der- del pei-corso in 2 ore 
! heen. teeùeur, Kobiet, Patterson, Nell’crdlne di ' “/vivo 
- Kubler, Harris. Bobet. Senfftleben. Rower iBeis 

Sehulte. Besson. ' lohmann Van couv?cur (BelgU)- 9i 
ffteenbergen, alcuni dei quali, co- (Belgio); 6 ) BIm Diede 
me del resto anche i nostri Fausto burgo): 7) Gino Barts 


; a un compagno ai squaara -aiVettanU 11 .econdT."'Nerù róre: M;um; molto Junlores. • 

. . giornata di domani è atteso Volan- sa è stata avvalorata dal fatto di — • 

(oppi, Bartjli e Magni ‘7r\7.lS.r^'à. ,r,m. ...... », X*:'»‘5'SoV»?’lu‘.'!.'?.'.’J?„.'fo';; Domani Inida a dilavali 

baitnti da Kotlel a Bnmollei »«"T. Il «Torn eo iH gin nastica» 

BRUXELLES, M - U ,0 Kobl.l h, KfiL'i»f; ri"I?. CHIAVARI. M. - L. nelcM mn. 


HOLIDAY DN ICE 
(Vacanze sul glilaccloT 

A e«UM dall* piotala lo opottooola 


, .... ,—7) Gino Bartall (Italia); 8 ) del pomeriggio; gli Ingleil Keeter. ogni occasione Fatato Coppi. Bevi- dl^el ^gfnnastl” due dcDa - - -v-- « _» « ..- 1 - 

coppi ed Elia Frosio. più di una Fausto Coppi (Ilalia); 9) Rlk Van Tlghe, Bentley • Bardalcy nel di- «acqua. Magni e gH mitri eeponentl tegola seniori e quattro della tato Fuoribordo corsa ciane *. 1000 terzo straniero continua frattanto a Quattro passi tra ìm nu- 

vineitort di un campionato Steerbergen(BeIglo^^ -, .. gorl" Junlorl La clanlfica IndM-U: Paul Schiller.'Augusto Gerboud. t®n«re In agitazione U clan laziale. y®>®„„. . ___ 


somvre brillato per perfezione orge- Caudolte, Louis Delacour. iTcìuuiize SUI gmaccioi 

nlzzatlva nelle precedenti edizioni - ^ . 

delie gare motonautiche di Cam- _ ^ oaue* dalU piotai* Io opottooola 

pione d’ItaUa. MjSIVOPO <tl « Hollday en tao» A 

Le giornate nautiche di Campione stato rimandato « quoat* oora alta 

?, r.“.v.irrV°,oS‘' —«* 

dente il Campionato europeo per Ex'ldentemente. dopo le partitelle di- colo di oabato «ara a i blaltattl ms 
fuoribordo corsa elaase x flOCO cc.). aputate mercoledì contro le rompa* • 

riveste una importanza ed un in- fin* «H rincalzi. 1 tecnici hanno pre- ' 1 *®"*' "®® numarati por quoota eoro. 

,SrTdu",uV',u„ »: z"" " 


tanto il seguente: 


ero lavoro prevalentemente atletico. , wi.»,. 

Il problema della mezz'ala o de) 


iHnclfori tli Ufi ooFfiulofiG^o (Belalo)» 10) Voti Endotfnutflrc unn GccftnltB volutu duvA"» itslisTii del clcllsino- ^fari~ ^uninri t*iRERinrR indivi éc • Axul ^cAtf// 6 r ituiru^o frcrbo^d tener© In ©si^ezlonc 11 clon I&zIaIc* . 

mnelton dl_ un _ «mpionaw collettiva. Madame Ren«e d ha de«o di ee- ®he si è diviso In. due fazioni; una 


^ mondiale. ' ' ' * 

9 uonto al nostri rappresentanti, 
^ in pna prova Impegnativa qual'è 
K una eompetlMione mondiale, non 
f vorrei ueara una parola dura, par- 
f lare cioè di monito, ma è assoluta-l 
^ mente indispenaabile che durante' 
, tutte te prove, che eatanno certa¬ 
mente dure, vengano abbandonati 
~ personaliemi e ambizioni personali. 

Nessuno degli azzurri dovrà avere 
: per obiettivo il « guardarsi » da un 
^ compagno di squadra; l'obiettivo co- 
' mune deo’essere «e non il miraggio. 
I almeno la profusione di ogni sin- 
^ gola possibilità per tentare la con- 
" quieta al compagno di squadra che 
, «t trovi nelle condizioni maggior- 
mente favorevoli per giungervi. 

' in parole schiette e la cui tnter- 


UN IMPORTANTE AVVENIMENTO CICLISTICO 

Io DOtturna a Bologna 

i ca mpionati deir UlSP 

72 atleti in lizza per le prove su pista 


sere venuta per osatatme al camplo- ‘*®"’® P®® c“te*orle iRenw Romani, Augusto Romani, 

nati mondiali non eoltanto per am- .ziiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiìhiiiiiiiiiiimiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiikiii 


c.,.,ort. IR.»» R»m.n<, A.,»,,o „om,nl. “»àTÌ*;^7.''SL, h». 

Gpnrales. non molto famoso, ma glo- — ^.’®r® 


mirare 1 ruol compatrioti, m* an¬ 
che per un particolare attaccamen¬ 
to a Fonato. Lm brava elOnora fran- 
ceee ha tenuto a preclare che Ieri, 
orlma di tasgiungere Milano, ha va¬ 
luto recarsi a Castellanla per depor- 
ra dei fiori eulla tomba di Serse 
Coppi. 

Per 11 Congresso dell'U.C.I. che 
avrà luogo sabato mattina à previ¬ 
sta la partectoazione di 114 congres. 
slstt In rappresentanza delle varie 
nazioni affiliate. 

.Successo di Ghidini 
nel « Trofeo Guizzi > 


Lo scettro è rimasto a Joe ! 





vane e a buon prezzo (circa 9 mi- Giulio Cesare; Ogni donna ha fi ano 
. TT fl noni) e l’altra, capitanata da Zenobi, fascino 

nrn ?ll fiTlfìl 511 f ®'®l«o «? “vere un reme lUustre sia Golden; Ogni donna ha U «oe fo- 

I II II • ®<‘® Clalr. Mason o Mao Phall. scino 

» oJ» Scozia èglunta intanto la Imperlale; Canzone di mlmavoza 

Mirip vnnv «» flchlesto del «Thlrd Lanarck» per Impero: Fifa e arena 

"-V", YORK* »*' -- •lOK la cessione del suo mezzo destro Jlm lodano; n figlio della farla 


^ ' in parole schiette e la étti inter- sabato e domenica et arolgerannc plotondno di ragazzi veramente pre- BRE 8 CM. 33. — 81 è disputato j 

/ prelazione non mi oembra difficile ^ Bologna In riunione notturna 1 parati. Anche da Aleeaandrts, da Mi- ®rol • Brescia li trofeo Guizzi, gora j 

- — ha eoneluBo 11 piealdente dell’UVI campionati deiruiSP su pista. Ira- tono, da Torino, dalla Liguria sono IndlernUva per 1 campionati del mon- 
%' — bisogna parure dal presupposto perniati sulle prove di velocltA per annunciati molti • partecipanti. ' In ùo su strada del dilettanti. Ia gare. 

1 ? tndlspensablle che non »1 difendono dilettanti e di velocltA ed inseguì- raoltA l corridori che scenderanno combattuto aln dal primi glrj. è eta- 
meriti o valori personali, si difende mento per gli allievi. La situazione In pista saranno 34 per apedalltA, *• risolto nel finale da un allungo 

... benA a presHgio dei colori rtazio- della nostra pista, almeno per quel- per un complraso di 73 atleti. dell'azzunabtlo Oh'dinl che è rlu- 

noK. «i deve tentare una vittoria jq ^be • riguarda l dilettanti, è in Lo gare avranno «volgimento «•! «cito giungere sul traguardo con clr- 
}■’ e azzurra s. - , queeto momento particolarmente fa- velodromo bolognese, nuovamtnto metri di vantaggio augi! , — 

^ In essa sarà poi automaticamen- vorevoie. ed è questo perciò il mo- attrezzato per rawenimento. Inseguitori. Secondo è gtunto l'altro 

) «e insita la rUtorla del singolo che mento pelcologtcamente adatto per - __,« . azzurrabile Benedetti che con ohi- 

non pah essere dissociata dal ro- portare li dcllamo eu pista, ricco di (outoro di una fu- 

tWore di coloro che. vi hanno contri- „„ fascino paxUcolarc, a contat- g» durata tre girl) è «tato uno del j : : 

bruto. Del reato basta essere con- to con le mosse 3“*^ Fapponl che vlnoe 11 chtlom^ protogonieti della gara. i ' 


•»»> »» » 7 *»'****• *»' ■— ««Y» la cessione del suo mezzo destro Jlm lodano; n figlio della farla 

MAXIM è ancora campione del Mason: circa trenta milioni. A ren- Irisl; I raocontl dello zio Tom ' 
m^Bdo dH pesi medio-moaslml; dere più amara la pillola sono ve- Italia: Se mia moglie lo — 

Ieri, Infatti ritajo-smerleano ha Informazioni secondo le Massimo: Libera uscito 

respinto brillantemente l'attacco •eduttrleo 

^ «ferratogli da BOB MUBPHY nulla ^ *ora^è efatV ’Anna Kazanl»# 

battendolo al punti. 8 nl verdet- rola definitiva spelta alla Coiìimlssto- ModBral5riS‘o“s^a^A-*A^o‘ólgne- 
lo mente da eccepire: dne ^u- ne trcnlce finanziarla. ^ Mlnlverf B^ 

dici hanno accordato 1# roand a --- Novocloe: n prlnclpa e U povero 

MAXIM centro 5a MURPHY - e R||a|I;i nvAva ili TawIaiIaii»W Odeon: Tovarleh 

l'arbitro ha dato li roiinda al prOVa fll lOntOOOnfllI olymPla; Indianapolis 

campione contro 3 allo alidante noirallonillltAnfn «lAlla liirrhocA aw®®, «« marinalo 

e dne nulli. L’Incontro di Ieri Hpll aijenai irenro Ofll ig LUCCIKSO Ottaviano: cielo Cempeoteso 

iVrm dìlJ«r*d? ^ d«"“ di farro 

ney» per la duesa del titolo, • chese ha sostenuto stamani allo 3ta- Parieil; La verrine scaltra 

circa nn’onno di distanza , dal dio comunale li primo allenamento Flua: D mio uomo sei tu 

match con Freddie Mll», match squadra ^eiieste: Gaangila erolea 

» «.1 ... 1 . mt allenatrlce di Viareggio. Quattro Fontane; L« pattatila dal 

^ nel quale « laureò eamiw^e. I rem ao-nerl si sono schierati nel- senza paura 

MAXIM è apparso in difficoltà la aeguente formazione: Oattl. Conti- Qnfrinale: OgM donsa ha n «no fa- 




MAXIM è apparso 


OgM donna ha n suo fa- 




r'rinfi di una sola cosa: clnccrc è 


.BnH«*a pirlMiperè 

<.. iHi, prmjn^oeiM 

'MILANO. 33. — Da Indfaefatloni eeeere in campo giovanile veramente 
tsMeoHa rtoulta ohe II prooldant* dot- forti. 

ltl.V.1., Adriano Redonl, avrà naila a Bologna confluiranno 1 migliori 
-q g lomo ta i di domani, un abboecamanta elementi del vivai nazionali della 
oon Toni B av U aoqaa per dleeutera In OISP. Anche Roma sarà degnamen- 


lo con ic nwBc. • Cronometro con 11 tempo di 

A BOlOttT\^ d ©l ©\t©T\tà© D\10Hl Tà* f*tf|** a«à%m A wa*mll/aTA f’.AvnvwO 

Buttati. I dilettanti e gli allievi del- S^iS 

l-UISP vanno attualWe molto <*®«1® Olimpiadi 

«M mlsmenA mmTito «valRtA m goeH t O), 


S?®J!li?oV®^7««."ta*£tatà .nV‘ rtidir c^muiTale^^dr'^lav^^^^ 

affiliato all'UISP, dirigenti teenl- r^-rà^femmUine^e"milchlìè to’nret U* 

P*® f"*®"* parazione dell'incontro Italla-Francla. 

eno. Il Oenvegno degli sportivi Saranno dlsoutate: «re di velocità' 


Riunione di alletke 
In trista di Ifalla fraiKla 

CHIAVARI, 23. — Domenica «era 




sto a sabato SS e. m. è rlman- 


Saranno disputate: gare di velocità' 
sul 100 e 200 m.; staffetta 4 per 100 :. 


Ha atltattodglMnento da lui oo-lte rappresentato, con dilettanti ed il doto a sabato 1 aottombra alla | salto In alto: aalto in lungo; getto del 


. ounto dopa la aua oseluaton# dalla allievi selezionati attraveioo dure 
; squadra doall «onurri» partoelpantalgare Indicative. 

' al camp i ona ti mondiali au otrado. ■ Do Terni dovrebbe arrivare un 


oro 18.30 proeee I 
via Savoia n. 1 A 


li aiti in peso; lancio - del disco; lancio del 
riavellotto (fcmmlntle); metri 100 . 
400, 800 a 3.000 (maechlU). 



! soltanto in una ripresa, quando scino 

coinlto ita bh DoJTnm a iVnMa a P*!®, Lucche*!, Msretrelll, Tontodo- Qalrinetta: L'etersa IllaaleDe 
pipite du un «Hiw* n^atl Frandren, Ercoli, n portiere De Reale: Legione straniera 

di «dlBjunlto bionda» è oUto Fazio era stato posto a guardia della Rex: Mentoe U ritto «ormo 
scagliata alle corde. Il maarieelo "^5*. *j*,*V_**5’*** **«“«*"• Amanti del segno 

eamploue di ^veloud ri è però "SS^e 

i prontamente ripreso e rirappota •« ««no Pubino: Carambola^^mMO 

I llnlriaHra a MURPHY le ha le- ««stinti Frandsen e sri.rto; Tl prlnclpa a n poUro 

§ nato costantcraente sotto na as- - 2 *J* Ui^orto: Kterne aBa vlt 


sidno martellamento di ben com¬ 
binati destri e sinistri. I>opo n 
combattimento odierno JOEY 
MAXIM ri recherà probabilmen¬ 
te In Inghilterra per ineentrare 


_ 5*10 Umberto: Ritorao aSa vita 

M salone Margherita: Fantaola 

l^ii « reH geimiw H r««i. 

MFilleMinento « («ella ISJ.'ìS'S'i.SS’ra. ««. 

_ __ Tirreno: Vita a posso di doszo 

GENOVA. 33. — n nuovo Genoa Trevi; R deportato 


il rampiano toglese e d'Emopa «• svolto quesCoggi ii primo allo- Trtanon; Le dne soreBe 
CoekelL: ItareanizzatAre tnaleoe namento Ufficiale sulla polla glocan- Trieste: Cuori senza frontiera 

• casella, agli ordini del wiena- Tnscolo: Cori cono U doene 
^em ona ala. Infatti, eMdncea- fienkey. una partita regolare Atone: Canzoni ptr lericmi 

d* personrimente tratteUve per contro un» compagine locale, i; Go- veirereo-em. Abv— 
la conclnrione dclllneentro. no* .ha vinto per s-l. . vérl^™ :'virrinla^ 


érnonjimÀ 


THHPHSY A 

SUI,liA cori: A 


DaUf w rto OTl iu l à n a » mnivnva* 
j Bo i laiMDti dei feriti die espet- 
! àBvaso di cnert truporUti nel- 
fte nla eperetorie; eltii giace- 
I YBiio galle bercile In mezzo el- 
! 1» neve, eetueado cod lo àguar- 
! do gli americani ebe ti aggira- 
[ vano aal piamUe, ancora inten- 
fli alla eigtcmàzionc dei campo. 
[Al tzaiporto dei feriti prowede- 
: voBO i pori)! soldati coreani già 
I carati u poeto di medicazione e 
il portaferiti ebe erano riusciti 
[a non fànri di naowo mandare 
^YMoa la ' strada della foresta, 
Idora aaeoca f errer à il oombat- 


bal la tesda? 


si dava molta importanza nd 
dirigere i suoi uomini c nelTim- 
partire ordini. 

— L’svtò perdtrt a laggiù... ri- 
spoflc Klm guardandosi il braccio 

— Di die compagnia ad? — 
disse il sergente con voce gros¬ 
sa e poi rivolto a due che tra¬ 
sportavano una barella — Te¬ 
nere alta la testa del ferito, 
alta. 

Dopo un attimo di csltaziene 
Kim sussurrò: — Seconda. 

•— Si eapisoc. seoonda. Seeon- 
da. Tutti Wstlvi alla asconda! 
Avanti, al lavoro — Asafcma ad 
un autista degli autocarri dal 
battaglione Kim cominciò a tro- 
«ortaralii^ aril’adifido cha 


un tempo era servito come men¬ 
sa per gli operai della miniera. 
In fondo al grande stanzone, tre 
ufficiali medici americani, con¬ 
tornati da infermieri in camici 
blandii, lavorano intorno ai ta¬ 
voli operatori. 

Uscoido sul piazzale, Kim vi¬ 
de tm colonnello sudista parlare 
animatamente con l'tifficiale 
americano che dirigeva l’ospe¬ 
dale. 

— E dove dovremmo traspor-! 
tare 1 feriti? — domandava il 
sudista. 

— Requisite le abitazioni di 
qualche villaggio. — disse alzan¬ 
do le spalle Tamericano. 

— Nel raggio di molti chilo¬ 
metri non ci aono che villaggi 
completamente distrutttl. 

— TMantate le tende In qxwl- 
die parte. 

n colonnello sudista c es sò di 
rimsnere imptUto sulTattcnti e 
facendo tm gesto desolato con le 
braccia, disse; — Ma slgnota, lo 
aopetel I partigiani al sono im¬ 
padroniti di tutto il nostro ina- 
larlale. Non aolo non alMamo 
più tonda, ma neandw una cas¬ 
sa di mottizioBi o una acatotot- 
ta di carna. 

— Sono affkii vuatrL L'ospe- 
dala è adUM to aMlurivaaMBto ai 
itotll aRMricaal, 


Possono arrivare da un mo- soltanto dieci tra 1 feriti più 
mento all’altio. Comunque, co- gravi. Voi mi dovete, stasera 
lonnello; queste sono le disposi- stessa, sbarazzare di tutti gli al- 
zioni. Inutile insistere Posso tri. Avete alcune ore di tempo 
ospitare, per qualche giorno, per provvedere Alle sei precis» 



sriT» 


darò l’ordine di trasportare i fo¬ 
riti spi piazzale. 

L’americano fece un neve 
cenno di saluto col capo e si al¬ 
lontanò senza curarsi di quel 
che l’altro stava dicendo; — Vi 
prego, signore^ fino a domanL.. 
moriranno tutti assideraU.. 

Poi il colonnello sudista ri¬ 
montò sulla sua jepp e andò via. 
Ora il piazzale era vuoto, non 
c’enmo ^ù feriti e le autoambu¬ 
lanze craiM tutte tornate sotto 
la tettoia. I poriii soldati corea¬ 
ni, port af eriti ed autisti, sosta¬ 
vano timidamente all’ingresso 
delle cucine, sperando di riceve¬ 
re qualcosa da mangiare. 

Kim ritornò a gironzolare 
presso n magazzino medicinali, 
ma nell’interno c’erano sempre 
le due infermiere e il soldato in¬ 
tenti al 'loro lavoro di inven¬ 
tario. 

Sulla etxmda passò un carro 
armato, poi un altro, poi un al¬ 
tro anoora: erano ravmnguardia 
di una lunga colonna di fSnte- 
ria sudista. I sol’^ti marciava¬ 
no in due lunghe file indiane 
ai margini dalla strada. Erano 
pessntomcnta affbrdellatU con 
divisa in disotdlaa. molti eoa 1 
fucU! tenuti ortBBontali sulle 
spana, quasi tutti sansa ebnetlo. 
OontlBaaaMBBto qualcuno scivola¬ 
va «01 toswBa gclatOk gU altri 


Io sorpassavano e il soldato re¬ 
stava lì, nella fanghiglia, fin 
quando non sopraggiungeva 
qualriie ufficiale. Gli uomini ap¬ 
parivano sfiniti, marciavano len¬ 
tamente e in silenzio, con le te¬ 
ste chine, attenti a dove met¬ 
tevano i piedi per non cadere. 

' Dalla sala operatoria arriva¬ 
vano di tanto in tanto gemiti'e 
urli dei feriti,' per la maggior 
parte sottoposti ai ferri chirur¬ 
gici dopo suTierfidali anestesie 

Ccmtinuarono a passare com¬ 
pagnie e poi la colonna fece alt. 
Subito i soldati si liberarono 
degli zaini, li posarono in terra 
e ci si sedettero sot^a. Alcuni, 
attirati dagli urli dei feriti, si 
volsero, domandando al soldati 
fermi presso la cudaa dell’ospe¬ 
dale 

— Dove vi hanno attaccati? 

— Etano in molti? 

— Quanti morti? Quanti fe¬ 
riti? 

Quelli rispondevano di mala 
vo^a, tamendo focse attirata au 
di eari l’attenzione degli ameri¬ 
cani. dM avrebbero potuto farli 
ripaitiro aggregati alla colonna 
Alcuni del reggimento entraro- 
Qo nri piazzale e si misera a gi¬ 
rala intorno, curiosanda Altri 
R aooodarono al gruppo degli 
autialt a dei portaferiti praaai) 
la cudna. . . 


— Perchè gridano? — doman¬ 
dò un «oldato a Him , cha inu¬ 
tilmente aveva tentato di «can- 
tonare 

— Li stanno operande 

— Dove sono i feriti? — fòca 
il soldato. Aveva lunghi baffi a 
una cicatrice auUa guancia. 

— Laggiù — indioò Kim. 

n aoltiato fece un legwa 
cenno d’intesa om la toata a 
scomparve nella stradeCta dia 
divìdeva il magazzino dalla men¬ 
sa. Dopo un poco, Kim lo vlda 
tornare: aveva ima manica del¬ 
la giubba lacerata e si s cato n eva 
n braccio che sanguinava. Sen¬ 
za nemmeno rivolgerà uno 
sguardo a Kim si diresse Olla 
porta che questi gli aveva Indi¬ 
cato. La ferita se Fera procura¬ 
ta lacerandosi la canM eoo fl 
pugnale. 

In qud' momento, dal gr up po 
che sostava presso la cucloa par¬ 
tirono urla, grida, b es temmia . 

ImprewlM e sdvaggta, psr la 
distribuzione di poche scatolotta 
di carne dato dagli am erica ni , 
era scoppiata una rissa tra ad¬ 
dati del reggimento^ actiaR • 
portafditL 
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PROBLEMI DELLA ^ GIOVENTÙ* 



e Forze Armate 


di /. M, ISA nOLiM 


Tra poche sctUmane i giovani 
dell’ultimo quadrimestre del 
1930 giungeranno al Centri Ad¬ 
destramento Reclute (C.AR.). 
Essi lasccranuo, spesso per la 
prima volta, il loro paese, la loro . 
città, il lavoro o • gli studi, la 
fidanzata. Si festeggerà la par- . 
tema dei coscritti con le tradi¬ 
zionali bicchierate, in qualche \ 
località si formeranno anche dei 
piccoli cortei per accompagnare , 
le reclute .alla stazione. Il po¬ 
polo guarda con affetto a questi, 
suoi figli che debbono essere i 
primi e più interessati difensori 
della Pace. . . 

La partenza dei coscritti "ri¬ 
corda tante cose a c/ii parte ed 
o chi resta. - < 

I giovani di leva ranno a com¬ 
piere il loro dovere ma è un do- ^ 
vere amareggiato da troppe in- 
certezze. Questi giovani sono ‘ 
operai, contadini, impiegati, stu¬ 
denti di ogni regione d’/talia: in 
quale regione, in quale provin¬ 
cia i loro compagni, i loro amici. 
i loro parenti non sono obbligati 
a battersi per il lavoro, contro 
la miseria dilagante? In quale 
città questi giovani non cono¬ 
scono il caso di un lavoratore, 
di un e.r partigiano, di un sin¬ 
cero democratico che sconta me¬ 
si di carcere per aver difeso la 
pace, la libertà, il pane della sua ■ 
famiglia?, 

> Questo lasciano nei villaggi, 
nelle città c sanno anche cosa li 
attende nei C.A.R. 1 fratelli più 
anziani lo hanno raccontato: 
Pacciardi cerca di imporre al- 
l’esercito la stessa atmosfera che 
Sceiba cerca con ogni mezzo di 
imporre tra i lavoratori. I gio¬ 
vani coscritti sentono profonda¬ 
mente le aspirazioni, le lotte, le 
miserie della loro gente. Non può 
essere che co.si; l’esercito è del 
popolo e formato dal popolo: mai 
Pacciardi riuscirà a fare delle 
nostre FF. AA. qualcosa di stac¬ 
cato, di avulso dalla vita nazio- 
jtale. La Costituzione della Re¬ 
pubblica all’art. ■ 52 stabilisce 
clic; « L’ordinamento delle For¬ 
ze Armate si informa allo spi¬ 
rito democratico , della Repub¬ 
blica », invece il Ministro della 
Difesa emana circolari c dispo¬ 
sizioni perchè i coscritti demo¬ 
cratici siano sorvegliati nelle 
caserme e fuori delie caserme. 
Non è raro il caso di militari che 
vengono perquisiti nelle came¬ 
rate allo scopo di trovare libri, 
giornali, documenti che testimo¬ 
niano la loro fede politica. 

La premessa alle « norme per 
la vita in caserma » stabilisce 
che (I la vita del soldato, deve 
offrire quel benessere materiale 
e morale che ne protegge e rin¬ 
vigorisce il corpo c ne allieta 
l’animo »- Ma come è possibile 
che una tale atmosfera di sere¬ 
nità si respiri nelle caserme, nel¬ 
le esercitazioni, ai campi quando 
{ soldati si sentono sorvegliati, 
non sono padroni di leggere il 
giornale clic vogliono, quando si 
vorrebbero trasformare gli uffi¬ 
ciali e sottufficiali in sbirri al 
servizio di una parte politica, 

E’ stato solennemente sancito 
nella Costituzione che a l’Italia 
ripudia la guerra come mezzo di 
offesa alla libertà degli altri po¬ 
poli e come mezzo di risoluzione 
delle controversie internaziona¬ 
li... ». Invece si costringe la mag¬ 
gioranza degli ufficiali a fare 
continui pistolotti sulla potenza 
americana e sulla... « barbarle 
bolscevica » ripetendo nelle ca¬ 
serme le pili vergognose calun¬ 
nie contro l’Uvione Sovietica. 

Tutto questo preoccupa i co¬ 
scritti e le loro famiglie e ' le 
misure di Pacciardi non otten¬ 
gono altro risultato che quello 
di rafforzare i legami del popolo 
con il suo esercito, la sua ma¬ 
rina, la sua aviazione; di allar¬ 
gare la volontà di pace dei sol¬ 
dati, degli ufficiali, dei sottuffi¬ 
ciali. Nelle file delle nostre For¬ 
ze Armate si vede con appren¬ 
sione aumentare gli impegni mi¬ 
litari che pongono agli ordini 
dello straniero i nostri soldati 
che potrebbero domani essere 
impiegati '■ e massacrati lontani • 
dal territorio nazionale; agli or¬ 
dini di uno Stato maggiore che 
farebbe il possibile per sacrifi¬ 
care le nostre truppe per salvare 
quelle anglo-amencane! .. 

L’amarezza dei sinceri patriot- 
ti nelle file dell’esercito è dive¬ 
nuta indignazione di fronte agli 
ultimi avvenimenti. Brani del 
nostro territorio nazionale sono 
stati ceduti allo straniero. 

Essi sanno che il loro popolo 
è con loro e si batte anche per 
loro. A nulla valgono le menzo¬ 
gne che cercano di mascherare 
tanta ignominia. Ormai la mag¬ 
gioranza del paese ha compreso 
che nessuno minaccia le nostre 
frontiere se non gli imperialisti 
e che in atto c’è una sola ag¬ 
gressione: quella degli imperia¬ 
listi anglo-americani che voglit^ 
no trascinare la nostra Paria 
nel baratro della guerra contro 
l’Unione Sovietica e le Demo¬ 
crazie popolari. Una tale avven-^ 
tura criminale pud avere l’ap-^ 
provazione soltanto dei grandi 
speculatori e dei grandi ma¬ 
gnati; di quelli cioè che _ dall*: 
guerre hanno tratto enormi pro¬ 
fitti mentre milioni di cittadini 
morivano ed intere città veniva¬ 
no distrutte. La ridicola monta¬ 
tura di un pericolo di aggres¬ 
sione da parte delVURSS è an¬ 
data in pezzi. Infatti lo stesso 
organo della D.C. m II Popolo ». 
il 19 agosto 1951 ha scritto: « -..e 
tanto meno concepibile che il 
popolo dell’Unione Sovietica, co¬ 
si duramente provato, intenda 
scatenare una guerra di conqui¬ 
sta ». ... 




Vv* 


.5, ^"1 








f 





LE mi'KlimB (;0»IIEIIZK DELLÌ (HIERRA e del NiUiOVERHO D.C. 


Una donna di Gassino ci narra 


perchi ha “affittato,, il proprio figlio 


Quotlro mila lira al mesa di compansa - Fanciulla di II] anni ovviala 
alla prusliluzinna - Orriblla inisaria Ira la casa ancora diroccala 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASSINO, 23 — Stamane, 

mentre parlavamo col : brigadie¬ 
re dei carabinieri di S. Elia Fiu- 
merapido, un piantone é scivo¬ 
lato silenziosamente dentro l’uf¬ 
ficio portando due telegrammi. 
Il primo, spedito da Torino, in¬ 
formava i carabinieri dell’arre¬ 
sto di Matteo Di Moscio fu Vin¬ 
cenzo c Francesco De Cicco, « in¬ 
gaggiatori » di ragazzi, c del 
« fermo » di due ragazzi rispet¬ 
tivamente di 8 e di 11 anni, al 


Garigliano e Monte Cairo. Be¬ 
nedetta Soave insieme col mari¬ 
to e t suoi due ragazzini dovette 
scappare mentre tutt'intorno la 
terra ribolliva di scoppi. Per due 
anni e, mezzo la famiglia girò per 
villaggi ‘ c città, da un - centro 
d’assistenza ad un altro (• tanti 
paesi, ci ha detto Benedetta, di 
cui non ricordo il nome, né so 
dove si trovino »). Padre e ma¬ 
dre fecero tutti i mestieri, man¬ 
giarono in cento piatti diversi 
una minestra die sapevo d’e- 


’-'J * , 




Ma allora, poiché è false che 
l’Unione Sovietica ci minaccia, 
perchè prolungare la ferma a 15 
mesi nonostante l'opposizione 
delle sinistre? Perchè stanziare 
250 miliardi per la corsa al riar¬ 
mo invece di dare lavoro ai di¬ 
soccupati. le pensioni a chi le 
attende da anni e anni, pernii 
non mettere in atto il piano del 
lavoro della C.G J.L. che può sal¬ 
vare la nostra situazione eco¬ 
nomica? - , 

Perchi Pacciardi e De Gasperf 
intendono servire fedelmente oM 
interessi americani e fura del 
nostro Paese una base di aggres- 


stone, e del nostro esercito un 


esereUo coloniale. 

Ma essi non tengono canto del 
sincero patrtottismo del popolo 



Un giorno si presentò a Bene¬ 
detta Soave im tale daU’arin c- 
sperta; « Dotemi un vostro fi¬ 
glio. egli disse, cosi non potete 
campare ». Il figlio sarebbe ser¬ 
vito per chiedere l'elemosina o 
per accompagnare i suonatori 
ambulanti e come compenso 
i genitori avrebbero ricevuto 
quattromila lire , al mese. Al ri¬ 
torno del marita. Benedetta gli 
disse della visita. Novello Ba- 
l.stianclll parlò a lungo mentre la 
donna piangeva; ribordò la ini- 
scrio clic facevano tutti insieme 
c delle quattromila lire che sa¬ 
rebbero venute dall’» affitto » 
[del piccolo Giovanni, Venne prc- 
sa infine la decisione. « /llln fin 
dei conti rimane sempre nostro 
figlio ». disse Novello per conso¬ 
lare la moglie che singhiozzava 
I appoggiata alla branda. 

Que.ita la storia, uno terribile 
.storia che ha come scenario la 
tragica visione degli sclielctHti 
ovnnzi di PIcdimontc, la bianca 
«città morta» di Cassino, le cen¬ 
tinaia di disoccupati che affol¬ 
lano le piazze del Cessinate. Una 
?*orla che commuove ehi ha 
sentimenti di umanità c dovreb¬ 
be far morire di vergogna i re¬ 
sponsabili: coloro che invece di 
dar lavoro a questa gente di Ce¬ 
si, Vallerotonda. Valletuce e S. 
Elia e di ricostruirne te case 
pensa a fabbricare cannoni per 
nuove e più tremende distru¬ 
zioni. 

ANTONIO PERRIA 



IMPORTANTP, KIIINinNR AI.I.A CONPIUIBRTRRRA 




I contadini e gli oiierai 

per U riuscita dell’àgricollnra 


■4 '■ 


Ferma opposizione deF coitivatori aii’aumeolo. del, 


prezzo dei concimi A chimici chiesto daF, monopoli 




Si comprano i soldati 
per la « sporca guerra » 


1 ragazzi di Cassino vivono in uno stato di inaudita miseria abban- 
' . donati tra le rovine lasciate dalla guerra 


servizio dei primi due. Il secon¬ 
do telegramma, proveniente da 
Senigallia, portava là, notizia 
dell’arresto ■ di una coppia losca, 
Alfredo Fella ed Erminia Di 
Moscio e del « fermo » di tre ra¬ 
gazzine: Maria Tommasi di 8 
anni, Amelia Pacitto di 13 e Ma¬ 
ria Violo di 15. I due messaggi 
terminavano chiedendo - indagini 
sul conto dei ragazzi, tutti nati 
e residenti nei comuni di S. Elia 
e Vallerotonda. 

Indagini? Il brigadiere ha pre¬ 
so con mossa rapida i due fo¬ 
glietti e, continuando il discorse 
già iniziato, ha esclamato: ■ r Li 
abbiamo . interrogati • i familiari 
dei ragazzi! Ebbene che cosa ab¬ 
biamo dovuto mettere a verbale? 
Che si tratta di poveracci che 
non ‘riescono a campare e che 
preferiscono m affittare » le ' lo¬ 
ro creature piuttosto che farle 
morire di fame. Una vergogna: 
lo sa per quanto hanno affittato 
a due lenoni Amelia, Maria' e 
chissà ancora quante altre bim¬ 
be avviate alla .prostituzione? 
«Per quattro mila lire al mese!». 
Ha posato con cura i telegrammi 
sotto un ferma-carta • Sa, ha 
aggiunto, sono un padre e certe ^ 
cose fannno male anche a mc.j 
Ma sono cose che non si spiegano 
e si risolvono" con indagini di 
polizia: qui c'è stata la guerra 
che ha rovinato ogni cosa, per¬ 
fino i sentimenti di tanti geni¬ 
tori». • -. 

Il numero di ragazzi del Cas- 
sinatte, « affittati » da loschi in¬ 
dividui per esercitare l'accatto¬ 
naggio e ripescati dalla polizìa 
è salito stamane a 8, tre fem¬ 
minucce, due delle quali (e sono 
bambine di 13 e 15 anni) avvia¬ 
te sicuramente alla prostituzione 
e 5 maschietti dagli 8 ai 15 an- 
ni. Ma quanti sono i ragazzi 
della m zona della battaglia » ce¬ 
duti in affitto dai genitori? Il 
numero esatto per ora è impos¬ 
sìbile saperlo. Al Comune, dove 
ci siamo rivolti, ci hanno detto 
di aver iniziato II • censimento 
dei bimbi che frequentano la 
scuola, ma i dati che. si potran¬ 
no ■ ricavare da queste indagini 
sono estremamente incerte. A 
S. Elia, abbiamo tnierrogato de¬ 
cine di persone, da alcuni nego¬ 
zianti al farmacista. Nessuno 
conosce i bimbi, j^ò tutti san¬ 
no di questo orribile mercato. 
« E* una cosa che è venuta fuori 
con Io guerra, ci ha detto" un uo¬ 
mo; con la miseria di questi tem- 
pi. Qui a S. Elia non so. ma a 
ValvblL a ValleraUmda, a Cesi 
e Valleluce 70 di molte famiglie 
che sono sfate costvelfe a cedere 
i ragazzini». 

A Cesi, che è una frazione di 
S. Elia, sulle pendici del Monte 
Cairo, le famiglie che in epoca 
pHk o meno recente hanno «af-' 
fittato» i’figli sono una ventino. 
Tra queste, quella di Novello 
Bastianelli e Benedetta Soave, 
genitori del piccolo fermato per 
primo a Torino. Benedetta Soa¬ 
ve appena ci ha vUti giungere 
è corsa dentro casa con gli occhi 
pieni di terrore. Ha risposto alle 
nostre - domande dapprima con 
diffidemsL, poi man mano acca¬ 
lorandosi e raccontando nel suo 
dialetto sonoro la storia più tra¬ 
gica che orecchio «mono posso 
ascoltare: queUa di uno donna 
costr e tt a daXla fame e dagli 
stenti a cedere od ’estranei, per 
denaro, la p ropri o creatura. 

Una storia co mi nci a l a «furante 
la guerra, quando americani po- 
loe^i, m a roe clU ii t a tedcscM si 
etmteridevano fii T i oaa m en ts i po¬ 
chi ^Uometri eha ou r r ana Ira a 


lemosina, dormirono in tettucci 
d’ospedale, in brande militarf, nel 
fienili dei contadini. " 

- Quando i Bastianelli tornarono 
a Cesi trovarono tutto distrutto: 
era rimasta soltanto la loro fetta 
di terra e i muri della casetta 
sbocconcellati dai proiettili. Ti¬ 
rarono avanti per qualche tempo 1 
in una miseria che si faceva 
sempre più triste (• mangiammo 
per tutto l’anno patate e grano-' 
turco, ci ha detto la donna, la 
terra serve soltanto per mante¬ 
nere le due capre che cl danno 
il latte. Quando è stagione riu¬ 
sciamo a far qualche soldo por¬ 
tando a valle qualche fascina di 
legna »). Il lavoro promesso dal 
governo e dal sindaco di Cassi¬ 
no, sen. Restagno, non si vede¬ 
va ancora. 


PARIGI, 23. — Allarmato per le 
perdite «nliVo dalle truppe d'oocu- 
pazlanc nel Vlet Nam, il governo 
Vlevcn ila intcatlflcato il recluta¬ 
mento di nuovi soldati, allcttando 1 
giovani francesi con grosse sommo 
di denaro. 

Il giornale « A ubo • Ita pubblica¬ 
to una di gueete inserzioni pubbll- 
I citarle, che decanta magnifiche pro¬ 
spettile nfTorie al giovani dalla par¬ 
tecipazione alla «sporca guerra • nel 
Vlet Nam, Ogni giovane franccac — 
dico l’inscrzloae — che entro li 1* 
ottobre di quest'anno avrà e.«!prc.wo 
il desiderio d| combattere per tre 
[anni In Indocina rIrevcrA una Boc¬ 
ciale gratifica di 150.000 franchi. Co. 
toro che firmeranno per due anni 
riccvcronho 100 000 ‘ franchi, e per 
un anno solo 50.000 frnnehi. 

Vendete la vo.strn vffn e II vostro 
sangue): questo sarebbe fi titolo 
adatto per tale curioso listino di 
prerzl. 


Ri nffrnzin mento 

della famiglia Cacciatore 


La famiglia del rompianto com¬ 
pagno Cacciatore, impossibilitata a 
farlo singolare, dalle colonne 
deirUnitik, invia il suo ringrazia¬ 
mento alla CtilL, a tulle le perso¬ 
nalità politiche c sindacali, ai par¬ 
titi, alle organizzazioni e ai lavo 


fantasmagorica visione del fuochi d’attlflclo olie hanno chiuso 
a Iterlina 11 Festival della gioventù 


‘ La Segreteria della Confeder- 
terra Nazionale, allo * scopo -.di 
portare sul terreno concreto la 
deliberazione dell’ viltlmo Comi¬ 
tato direttivo della CGIL e cioè 
contrapporre alla politica di 
smobilitazione del Governo una 
politica ' produttivistica, basata 
quest’ultima sulla realizzazione 
del Plano del Lavoro, ha richie¬ 
sto allo organizzazioni delle ca¬ 
tegorie operale più legate al bi¬ 
sogni 'dell’agricoltura F.I.L.C., 
F.I.O.M., F.I.O.T., di studiare un 
piano comune di attività per de¬ 
terminare una 1 arga meccaniz¬ 
zazione dell’agricoltura ed un 
maggior impiego di concimi pre¬ 
valentemente per la proprietà 
coltivatrice. 

11 programma di cla.scuna or¬ 
ganizzazione sarà dÌBCU5.so In co¬ 
mune in una prossima riunione. 

Intanto Io Segreteria delia 
Confederterru Nazionale, ‘ rite¬ 
nendo opportuno concordare pre- 


Un milione di firme in Puglia 

per un incontro Ira i cingue Brandi 


500 mila firme raccolte a Bologna - I giovani che ritornano . da 
Berlino daranno nuovo impulso alla grande campagna di pace 


I giovani delegati italiani, aalu-] 
tati feslwamcntc dalla gioventù 
tedcsc!! c da giovani di numerosi 
nitri paesi, hanno ormai lasciato 
Berlino per far ritorno in Italia. 
Qui. in ogni città e in centinaia 
di pae.si. la gioventù e il popolo 
italiano li attendono per fcslcg- 
giarli. 

II ritorno dei giovani delegati 
avviene in una atmosfera piena di 
entu.sia.snu> e di interesse. Mai co¬ 
me durante il Fcatival, in Italia i 
giovani .sono stali attivi c com¬ 
battivi nel movimento della pace. 

L'i brutale iiicgalltà del ritiuto 
dei passaporti c la calunnio.sa fal¬ 
sità della propaganda democristia¬ 
na hanno fatto comprendere alla 
grande maggioranza della gioven¬ 
tù lino a che punto l governanti 
italiani avc.'>.scro i>aura del Fe.stivnl 
c del messaggio di pace che da 
e.sso si levava: e con quel buon- 
son-so che è .«^Jonfaneo nella nostra 
gioventù, centinaia e centinaia di 
migliaia di giovani italiani han¬ 
no ri-sposto airattacco governativo 
unendosi ancor più strettamente 
attorno al movimento del parti¬ 
giani della pace. 

•Cosi per esempio, la protesta 
contro il rifiuto dei passaporti é 
stata di una larghezza c di una 
rfflcaria - veramente eccezionale. 
Sospcn-sionj di lavoro in molli.ssl- 
mi centri, della RIV di Torino al¬ 
la Richard-Glnori di Firenze, alle 
officine d: Terni a quelle di Fcrra- 


ratori che hanno manifestato il Io- , 
ro cordoglio per la doloro.sa per- ' ra. e un po dovunque, cotizì, ma 
dita del compagno Luigi Cacciatore, iiifcstini. delegazioni alle autori 


là, o.d.g. di protesta: dalla dele¬ 
gazione dei rappresentanti dell’ln- 
tcrfacoltà di Napoli ai 10 comizi 
di quartiere di Roma, dalle scrit¬ 
te murali dei paesi della provin¬ 
cia di Brescia, al manifestini in 
quattro lingue di.stribuiti ai turi¬ 
sti stranieri dal giovani di Vi¬ 
cenza. 

E per sottollnca-c ancor più lo 
sdegno per il boicottaggio al Fe- 
.stival c la volontà di rafforzare la 
lotta per la pace, .si sono visti 1 
giovani in quasi tutte le regioni 
moltipllcare le feste per le pace, 
raggiungere nuovi obicttivi per le 
llrmc, ccc. 

Ecco per esemplo l’ottimo radu¬ 
no regionale campano per la pa¬ 
ce svoltosi il 19 agosto a Torre 
Annunziata, al quale hanno par¬ 
tecipato più di 6000 giovani e in 
preparazione del quale,si sono rac¬ 
colte ben 80.000 firme. 

Egualmente nei giorni scorsi al 
è ; svolto con successo a Ferrara 
il Festival della gioventù ferra¬ 
rese per la pace. Il 12 ago.sto, gior¬ 
nata nazionale per il Festival al 
sono tenute tre grandi feste nel 
bresciano, si sono lanciati mani¬ 
festini sulle spiagge di Descurano 
c di Iseo, si sono fatte 8 feste a 
Bergamo, decine c decine in pro- 
i(incia di Firenze, Siena, e cosi 
via. E ancora: l giovani partigia¬ 
ni di Imperla hanno raccolto nel¬ 
la settimana in onore del Fcslival 
2 mila firmo e • quelli ùl Borgo 
D'Oncglia 120 firme su 200 abi¬ 
tanti; a Pistoia .si sono raggiunte 


§eì morti per il temporale dì ieri 
e danni ing^eiitì in tutta la penii§oia 


Un fulmine uccido due contadini Intenti a prepararsi la cena - Una grlo- 
¥ane donna colpita dalla lolo^ore mentre era In macchina col suo fidanzato 


Una nuova ondata di maltempo 


si 


è riversata ieri sulla penisola. 
In talune zone la violenza è stala 
tale da provocare, purtroppo, vit¬ 
time umane e danni ingenti. Dal¬ 
le notizie giunte da varie parli 
d’Italia risulta che le vittime so¬ 
no sei. Nel Nicaslrese . ieri «era 
alle ore 21 circa si è scatenato 
ui» temporale protrattosi paura- 
samente per tutta la notte. 

Nelle località Zangarone e Fron¬ 
ti di Nicastro si verificavano 
corti circuiti negli impianti elet¬ 
trici privati delle abitazioni uno 
dei quali ha provocalo • la morte 
di certo F’rancesco Ferraiolo di 
Giuseppe di anni 40, sposato con 
figli, da Zangarone. Egli accor¬ 
tosi che il filo elettrico poeto 
con interruttore al lato • del pro¬ 
prio letto, bruciava, cercava di 
spegnere la luce^ ma avendo inav¬ 
vertitamente appoggiato la gam¬ 
ba sinistra al letto di ferro, ve¬ 


niva Investito dalla corrente elet¬ 


trica e rimaneva folgorato 

Numerose persone sono rimaste 
ustionate. 

Inoltre venivano notevolmente 
danneggiate le chiese delle due 
frazioni e quasi totalmente gli 
impianti elettrici dei due abitati. 

Da Umberlide si ha notizia, che 
durante un temporale scatenatosi 
nei pomeriggio di ieri si è veci- 
rificata una mortale sciagura. Un 
fulmine si i abbattuto sopra una 
stalla nella quale si erano rifu¬ 
giate una ventina di pereone, sor¬ 
prese dalia burrasca mentre la¬ 
voravano nei campi, ed ha inve¬ 
stito in pieno la 35 enne Concet¬ 
ta Alunni nei Cenerini, che de¬ 
cedeva airislante. 

Colpita da un fulmine, è dece¬ 
duta nel pomeriggio di ieri, nella 
frazione Boara di Legnago (Vero¬ 
na), la signora Rita Pesarin, ri¬ 
paratasi «otto un albero a segui- 


UN GIOVINASTRO irascibile 


Denuda una ragazza 
per le vie di Napoli 


NAPOLI. 23 — Una disgustosa 


scena fxovocata da un gtovina- 
stro non ancora identificato si 
è svolta in una via di Secondi* 
giiano: lo sconosciuto, gasando 
vicino ad una ragazza, la diciot* 
tenne Assunta Jovine, le acco* 
stava al gomito, probabilmente, 
intenzionalmente, la sigaretta 


Alle etved limostrana» dtdla 
fanciulla, il gtoviiiastro la si 
scagliava contro strappandole di 
dosso gli abiti, fino a lasciarla 
completamente nutSa. Mentre il 
brutte individuo si dava alla 
fuga, la ragazza, ricoperta alla 
Ineglio da alcune donne die 
vano asristito alla scene, 
arramni^nata alle locale 
ma del cereblnlerl, I quali, rfoe* 
Tuta la «IcnuDcle, 


attivamente l’autore dellTgnobi- 


le gesta 


Orologiaio depredalo 
da due rapinatori 


PALERMO. 23. — Vittima di 
una grave rapina è rimasto ieri 
sera l’orologiaio Vincenzo Bona* 
fede, il quale appena sceso dal» 
i’aatobas In Via Gregorio Ugdu- 
lena veniva accredito da due 
gtovinastri che, dopo averlo semi 
accecato lanciandogli una polve» 
fina negli occhi, gli strappavano 
la valigetta che «gli recava con 
sè e c on te n e n te numerosi orologi 

di valore. - 

Compiuta la rapina 1 malfat» 
Ieri 4 davano alla fuga. Il Bo- 
oalMe denunziava poco dopo il 
fatto ai carahiniorL 


to dello scatenarsi di un violento 
temporale. Con lei si trovavano i 
fratelli Angelina di 14 ani e Re¬ 
mo di 12 anni che rimanevano 
seriamente ustionati. 

Da Foggia, infine, «i apprende 
che un violento temporale si i 
scatenato nella provincia con pau¬ 
rose «cariche elettriche, provocan¬ 
do ingenti danni alia campagna e 
la morte di tre persone. Nella 
azienda agricola < Posta dei Pera¬ 
stri ». di proprietà Zaccapnino 
sita nei pressi della stazione di 
Rignano Garganfeo, un fulmine, 
penetrato in una casa colonica, in¬ 
vestiva i fratelli Antonio e Mario 
Scanzano, rispettivamente di anni 
29 e 21, ed 11 25enne Antonio Fo¬ 
schi di Giovanni, tutti da S. Ni- 
candro Garganico, i quali erano 
intenti a prepararsi la cena. La 
folgore uccideva il foschi e An¬ 
tonio Scanzano e lasciava illeso il 
fratello minore di questo ultimo. 
Un’altra tnortale disgrazia è acca¬ 
duta sulla nazionale adriatica, do¬ 
ve un fulmine colpiva una 1400 
targata «BA 19962» diretta a Mo¬ 
nopoli e guidata da Domenico Evo- 
li. che aveva a bordo i genitori 
e la sua fidanzata Maria Luiaa 
Vasco di 24 anni. Qucst’ultima ri¬ 
maneva uccisa. . ' 


Il ciclone avanza 

n ilfte RffNi aenkiw 


TAMPICO. 22. — Squadre di vo¬ 
lontari hanno eomlsetato a rimuo¬ 
vere dalie strade di Tampico le ma¬ 
cerie delle case abbattute o dan¬ 
neggiate dall’nragaao che atà inve¬ 
stendo ora, eoo venti che aofSano 
a 180 km. orari altre regioni adia¬ 
centi al Golfo del Mesalco. 

Z.e cautele prese della autorità 
locali In attesa dello acatcnarsl del- 
’nragano «u Tampleo al anno dimo¬ 
strate etneacl. InfatU vi à stato un 
solo morto o >7 feriti. 


Danni in Corea « 
per nn Tiolenlo tifone 


FOBkAlV. 93. — L'ufBcSo «DoUemlo- 
gloo tu Puaen rtfo ri aeo «te ina vio¬ 
lento ttfona ol è àbbonate «al «aHo 
ragioni oantmli dalle Coraa, provo- 
oando gmvl danai! alla «aaa a al no- 
coltt 

Ftd di SM paaa en a aene atata eo- 
atraua ad aUbaadonam 1 loca «attt 


sulle costa nrieiidlonale In quanto 
dette onde gigantesche si sono rove¬ 
sciate sul lltore:e iq>azzando 'ria nu- 
merrme oaoe di legno. 


Dà alla luce 
un bimbo bicefalo 


MATERA, 23. — Un bimbo bi¬ 
cefalo è stato dato alla luce ed 
è morto subito dopo nell’osi^a- 
le civile, dalla 23enne Brigida 
De Weo. da Aliano, ricoverata 
d’urgenza e morta anch’essa doi» 
il parto. La particolare mostrui- 
sita del neonato è costituita dal 
fatto che era fornito di due di¬ 
stinte teste, su due colli, con un 
doppio torace. 

L’autopsia del cadaverino ha 
rilevato anche che il mostro era 
fornito di due cuori, due inte¬ 
stini e due stomaci. 


le 16.000 firme, a Siena 70.000 su 
un obieliivo di 80.000, ad Agri¬ 
gento 17.000; ad Alc.s.tandria ai so¬ 
no create 40 giunte giovanili, e 
Forll 47, a R. Enr\ilia 70, a Firen¬ 
ze 83, a Potenza 15. 

Nuovi giovani .<:i sono nvvicino- 
ll in questo periodo: nella delega¬ 
zione di protesta della fabbrica 
Savio di Firenze per i soprusi con¬ 
tro il Fc.stlvDl c’erano giovani di 
A. C.; deniocriirtiatii, ml.s.sini, indi- 
pedenti hanno firmato per un pat¬ 
to di pace durante la fc.sta gio¬ 
vanile di Sestri Pontcntc, ed lian- 
no firmalo pure alcuni giovani dei 
circolo di A.C. di Genova Maras- 
.si. Della Giunta giovanile di Fer¬ 
rara fanno parte indipendenti ed 
un ex dirigente dell’A.C.; a quel¬ 
la di Forll partecipano indipen¬ 
denti, liberali, cattolici; a Pozzuo¬ 
li (Perugia) un gruppo di ragazze 
di • A.C, ha ' firmato l’appello per 
un patto di pace. 

E cosi «i potrebbe continuare 
ancora a lungo, citando esempi e 
dati: ma bastano forse questi po¬ 
chi, per dimostrare che il terzo 
Festival Mondiale delia CJlovenlù 
e degli Studenti per la Pace, non 
Solo ha segnato anche per la gio¬ 
ventù del nostro Paese una tappa 
fondamentale nella lotta contro il 
pericolo di una nuova guerra, ma 
rapiprcsenta oggi il miglior tram¬ 
polino di lancio per nuovi suc¬ 
cessi e r.uove vittorie per l’unità 
della - gioventù . italiana nella di¬ 
fesa per la pace. 

Non v’è dubbio che la grande 
campagna nazionale per un patto 
di pace, che. è oggi nella sua fase 
più inten.sa, riceverà un nuovo im¬ 
pulso dalPattività dei giovani che 
tornano da Berlino. Es.'ù uniran¬ 
no la loro esperienza alla attivi¬ 
tà dei partigiani della pace che 
hanno già ottenuto cosi grandi suc¬ 
cessi. £' stato annunciato, per e- 
sempio, che in Puglia le firme per 
un patto di pace hanno superato 
un milione, che quelle raccolte a 
Bologna «on più di 500 mila, a 
Reggio Emilia 130 mila, a 'Verona 
50 mila e cosi via. 


ventivamcntc 1 punti di massima . - 
dello necc.s.sità tlcH’agrlcoltura ; / 
da sottoporre alle categorie opc- ■ 
raio, ha indetto per ’ il giorno 3 
Kottembro*prossimo una riunione . ‘ 
di tutfo lo categorie ad esse ode»; 
rcntl (Federbrncciantl, F.cdt-rnlez» ^ , 
zadri, Associazione Nazionale 
Coltivatori ■ Diretti) e rAssocla-* ' ’ 
zione del Contadini Meridionali! 

In Roma prc.sso la sua sede per 
e.samlnare: a) motorizzazione • >: - 
meccanlz.za7.ionc; b) concimi '* ■; 7 , 
nntlcrittognmicl; - c)'/ costruzioni 
rurali cd Impianti tecnici; ; d) '; 
colture di fibre tessili. '' • ‘ 

Pres.so la stes.sa Confederterra ; 
Nazionale le organizzazioni di • 
categoria il giorno 4 e.samlncran-; .- 
no 1 problemi che rivestono ‘per‘ 
il Mezz-oglorno maggiore Impor- 
lonza circa i ^ coloni - parziarl, 1 
mezzadri impropri ed 1 compar» ; ’ 
tecipanti; sarà particolarmente V;. 
esaminato il problema • contrai- 
timlc nonché 1 .seguenti obbietti» ■.v 
vi da raggiungere da parte delle " 
categorie: a) estensione e miglio- - 
ramonto della legge stralcio nel ;! ■ 
corso della sua applicazione; b), 
stabilità sul fondo per Impedire , 
gli sfratti del concedenti e degli 'V* 
enti di riforma non motivati da ' 
giusta causa; c) rinvcstlmento di 
una parte della rendita fondia- : ii 
ria In opere di ■ miglioramento; ■ 

d) riparlo del prodotti in ’ base; 
alla legge Gullo e al progetto di 
legge che ancora giace al Senato; v 

e) problemi generali di bonifico, ] ‘ 

di Irrigazione c trasformazione . 
fondiaria. - . , , ■ ,. , ,, . 


•* V ■: 


DicMarazioni della Confederterra 
suiraumento dei (omiini 


In awneirto nel Gianpone 
la tratta schiavi 


SCIANCAI. 23. — Secondo noti¬ 
zie da Tokio, il Ministro giappo¬ 
nese del Lavoro ha confermato che 
la tratta degli uomini è largamen¬ 
te esercitata nel Giappone ed è an¬ 
zi aumentata negli ultimi tempi, 
f dati comunicati dal ministro ri¬ 
velano che 1403 uomini e donne 
sono stati venduti in Giappone nel 
corso dei due ultimi anni e mezzo. 

Ragazze diciassettenni delle pre¬ 
fetture di Akita. Yamagata e Fu- 
kushita e delle .sei prefetture della 
regione di Tokoku. dove la popo¬ 
lazione rurale vive in condizioni 
particolarmente difficili, formano 
la massa di questi schiavi bianchi. 

n minl.stro stesso ha fatto rile¬ 
vare che fa maggior parte di que¬ 
sti schiavi sono venduti alle im¬ 
prese indu.striali. soprattutto ai 
proprietari di .«tabiTimenti tessili e 
di locali di divertimento. , 


Li richiesta della Montecatini di ‘ 
portare le attuali lire 82 (già au- / 
meniate) a L. 107,70 e quella del- • 
la Fedcrconsorzi ' a 102 per unità ■ v 
di anidride fo.sforica onde deter- ' ■ *- 
minare un sensibile aumento* del 
perfosfati, 'richiesta comunicata 
nella seduta odierna alla Coni- ■ • 
missione Internazionale i prezzi ha • 
provocato ■ immediate proteste da 
parte di rappresentanti - di. tutta 
le categorie agricole. •••'■ r 
Il Segretario della Confederter» : : ; 
ra Nazionale •— da Indiscrezioni 
avute — ■ nel suoi ^ interventi ha *. 
posto la que.stionc nel giusti ter- • 
mipi. Egli ha sostenuto che cssen» ’ > 
di) il problema in esame di ecc*- ^ ’ 
zlonale importanza per tutta T’a- 
gricoltura e.sso non poteva esser* 
e.snminato con l «oli dati tecnici, ■* 
ma nel .quadro generale di ima ' ' - 
politica più larga riguardant* 1 . 
prezzi dei prodotti agricoli. ■ " 
li governo non ha inteso, su ri- / 
chiesta ' di tutte le categorie, au* - ■ 
mentnre il prezjjo del grano, rocn» » . 

tre il settore lattiero-'caseario, vi-j • 
nicolo ecc. è in crisi, per cui un", - 
ulteriore aumento del prezzo del A;', 
concimi è praticamente impossibi» .V 
le: la Confederterra Nazionale pre» ’ 
senterà m settimana, i costi di prò- 
dazione dai quali risulterà la po«- 
.sibilità di diminuire le attuali 11-" 
re 82 per , unità di anidride lo- ' 
sforosa. ^ r . 

■ Alle dichiarazioni del Segreta- 
rio della Confederterra Nazionale ’ -v 
si sono associati ! rappresentanti ■ ' 
delia Confagrìcoltura, della Con-»:, 
federazione Coltivatori Diretti e 

degli altri organismi sindacali del- ' 
Tagricoltura, 

Anche il rappresentante del Mi» ‘ 
nistero deirAgricoUura si è pre- 
occuna’.o di ciò - - 

li fronte unitario di tutte le ca- ’ ' 
tegorle agricole ha posto la gue- ■ ' 
stione in talj termini precisi di 
opposizione airaumento che, per;' . ' 

un maggiore approfondito esame.- 
e per un intervento del governo - ■ 
in materia, richiamato «luest’alti- 
mo in causa dalle categorie agri- ' 
cole, l’esame della questione è «ta- ,• 
ta rimandata a martedì 28 cjn. . 

Intanto si ha notizia, pervenuta - 

alla Confederterra Nazionale, che ■ 

milioni di coltivatori diretti espri- 
mono il loro disagio, 'la loro pre- 
occupazione ed il loro bisogno di . ; 
ottenere I concimi a prezzi più 
ba.osi. , 
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La morte del profe$.sore 
Vittorio Pnccinelli 


Nel ' pomeriggio di oggi, alle 
ore 15,15 in una clinica della cit¬ 
tà è morto il prof. 'Vittorio Puc- 
cinelli, da vario tempo grave¬ 
mente ammalato. 

L’illustre chirurgo, notissimo m 
Italia ed all’estero, era nato ad 
Affile (Prosinone). 61 anni orsooo. 


Trenta persone annegate 
per il crollo di una diga 


11 ciclone Ha • ceusofo le gre ve sciagura ? 


CITTA’ DEL MESSICO, 23. — 
L’improwisa rottura di una diga a 
Cardenas ha causato og^ secondo 
le prime notizie giunte, la morte 
per annegamento di trenta persone. 

La diga conteneva un bacino 
idrico per Fapprowigionamento 
deiracqià agli inopianti ferroviari 
di Cardenas. 340 lem. . a nord di 
Città del Messico. 

Non si coBoseono ftnora le ra¬ 
gioni del crollo, ma sta <11 fitto 
dia raragano,'die ha colpito ieri 
TmbpIco ha provo ca to piogga tor- 
rendali andM nella sona di Gar- 
denasL 


RìtroTa il padre 
dopo 39 amai 



Glonto a PrJlanza la gii», n «f- 
gnor Luigi Venturi, di «9 «nnl, ve¬ 
niva « aapcre per puro eaao che 
ncUe locali carceri ai trovava n 
73enn» Oloaoppe Venturi. Por rite¬ 
nendo che «1 trattaaee di na casa di 
OTOonomia, li Venturi volle tuttavia 
aoslcnrarai «e si trattava o meno 
del proprie genitore. 

laon fu «lutodi senza atupore che. 
ammaaeo alla prMcsza del actrao- 
to. ha riconoaciuto in lui 11 proprio 
padre, che 4*1 casto auo Im pure 
riconosciuto, dopo pochi minuti O 
proprie figlio. 


IMri MTMnlHa Mu 
dkMà i Nnca ; 


MOSCA. 23. — n 23 agosto var¬ 
rà Maagorata nel pareo ean tr alt 
di enhara di Mosca la tarm mo¬ 
stra deirindustria finnica. " 

Ip mostra «tessa è stata allastita 
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in due padiglion! che coprono 
superficie di oltre 2566 metri 
drati. Torni, motori, macchinario 
vario ed altre attreznture iada- 
striali verranno esposti asdeme a 
macchine automatiche per II cari* 
co e lo scarico delle m erc i , 
carri per il trasporto del 
presse idrauliche. nMcchlna uteoriU 
per rindustria della carta e appa» 
recdii di mistxraxiooa e le ttr i c a a 
telefonici. 

Nel padigHone dcnindastria la*, 
^ra la Finlandia fkrà 
calzature, cqnlpagglamsntt 
mobili c articoli di caria, 
no esposti anche modem di 
prefabbricate, fotognifia. caria 
grafiche a grafici par dar 1 
ai rWtatori 4R taafisrsi ooala 
to srUuppo indttstriafo 4iito 
taodia a della sua asparMslaiu. 
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ULTI 


NOTIZIE 



I grandiosi successi dei ' lavoratori ' romeni che hanno gettato le ; basi per redificazione del 
socialismo - Sempre più salda unità tra le nazioni pacifiche contro i provocatori di guerra 


Aperte minacce britanniche di intervento - fi Lord cancelliere 
presenzierà a Londra a una riunione straordinaria di gabinetto 




Venlilrélagoslo 


rJ - -' Quando il 22 giugno 1941, il 
governo fascista ' della Homotiia, 
‘‘r. ubbidendo agli ordini degli impe- 
rialisti hitleriani, trascinò il pae-i 
' • se nella criminale guerra di. ao- 
/•‘ gressione contro VÙnione Sovie- 
~ fica, l’unico partito politico che 
, si levò contro la guerra di ag¬ 
gressione, contro la invasione dell 
,.v paese da parte delle orde nazista, 
f per salpare la pace c l’indipcn- 
^:: denza nazionale, fu il Partito co- 
munista di Romania. - - ■ • 

... • Unico - difensore dcll’indipen- 
%/danza e 'della dignità nazionale, 
il Partito comunista di Romania 
chiamò le masse del popolo ro- 
ì . meno alla lotta contro gli occu- 
j;,' IMnti. Nella circolare inviata ai 
membri di partito, alcuni giorni 
/•V'dopo l’inìzio della - guerra, il Co- 
; v, viitato centrale del P.C.R. diceva: 
;* «/I compito 'e la responsabilità 
5*;: storica del Partito comunista di 
Romania di fronte al popolo ro- 
'Vmcno consistono nella organizza- 
zione della lotta a fianco del 
grande popolo souictico e degli 
altri popoli aggrediti per l’abbat- 
Patimento del sanguinario fascismo 
■ ' tedesco e dei suoi servi di tutti 
j i paesi, per la cacciata degli in- 
p/i ■ vasori tedeschi dallo' Romania, 

' v~ per la cacciata dello ■ banda di 
tL/traditori con alla testa il gene¬ 
ri Tale Antonescu ». Il 6 settein- 
bre 1941, il C.C. del Partito pre- 
& se.tifò «no piattaforma ptìr la co~ 
stituzione di un fronte nazionale 
V- antihitleriano, chiamando tutte 
y le organizzazioni - e personalità 
democratiche alla lotta unitaria 
if? contro gli - loccupnnti. 1 partiti 
'■ borghesi e social-democratici re- 
spìnsero tale appello. - . : • 

'■■iy'- Invece, rispondendo all’appello 
del partito, gruppi di operai di 
■\ numerose fabbriche passano ad 
atti di sabotaggio ■ della ■ proda- 
:'4 zione bellica. Il Partito pubblica 
ìy tin giornale clandestino patrioiti- 
y.co a Romania Libera», stampa e 
diffonde sistematicamente i di- 
■scorsi e gli ordini del giorno del 
; compagno Staliru Nel paese, la 
Ui resistenza' contro il fascismo si 
y? consolida; si moltiplicano le di- 
: serzioni netl’esercito, le opposi- 
riZioni alle requisizioni di derrate 
y alimentari, le azioni di sabotag- 
■y gio, mentre cominciano a costi- 
tuirsi i primi reparti di parti- 
ipt. gionl. ni-i ■ 

~ jlfcntre i comunisti versavano il 
y proprio sangue per la liberazione 
.. nazionale, i politici borghesi con- 
F. eludevano affari con i fascisti ro- 
tneni e con le grandi ditte hitle- 
rione. La funzione principale di 
iy questi politici traditori consisteva 
y nel camuffamento delle società 
;-;I inglesi e americane, • compiuto 
y con U benestare degli hitleriani. 

!Tutti ' insieme depredavano • il 
y paese e il popolo romeno. Cosi 
ìp 1 nel solo periodo 1941-1943 la so- 
ly cietà petrolifera : romeno-ameri- 
^ cono, che apparteneva alla Stan- 
dard-On, ha realizzato profitti 
iy- dichiarati per 1.3JS milioni di lei 
y mediante il rifornimento della 
■y Wehrmacht. . • 

' Quando l’esercito hitleriano co- 
r minciò a subire disfatte su di- 
y sfatte, quando l’esercito sovietico 
y cominciò ad avanzare sempre piti 
3 ^ rapidamente verso l’ovest, i capi 
y. fastisti e gli uomini politici bor- 
fy; ghesi e social-democratici della 
Romania cominciarono ad orien- 
y tarsi verso gli anglo-americani 
'0 per la realizzazione della cosid- 
f ' détta m variante Churchill », la 
y quale - i^vedeva che il secondo 
■y] fronte si aprisse non nell’ovestma 
S' nei Balcani, alto scopo di'impe- 
y-dire all’esercito sovietico la li- 
herazione dei popoli dell'Europa 
ysud-orientale. . 

• In tale situazione, ' il Partito 
% comunista di Romania, consape- 
v^vole della sua responsabilità di 
fronte al popolo, decise di sven- 
rt fare i piani proditori della rea- 
zione e di liberare il paese dal 
^ giogo fascista, il merito storico 
» • dello preparazione e dello tradu- 
zione in pratica di questa azione 
spetta alio direzione leninista del 
y:. Partito e in primo luogo alla 
guida amata del nostro popolo, il 
compagno Gh. Cheorghiu-Dej. 

Se li -morimenfo di resistenza 
antìhitìeriana non ha potuto pe¬ 
ro assumere in Romania l’am- 
^ ptezza dovuta, se le azicni dei 
^ partigiani non si sono potute in- 
serire in .niw lorfo azione ^ di 
^ massa di tutto il popolo, ciò è 
g?j d«!oifto . in gran parte anche al 
^ fatto che nella direzione del par¬ 
otite si erano intrufolati elementi 
ostili. Il 4 aprile 1944, il gruppo 
di traditori introdottosi nella Di- 
,^-^rerioiie del Partito fu scacciato. 
Solo così il Partito è stato in 
grado di passare alla preparazio¬ 
ne diretta del rovesciamento del¬ 
la datmtmrm fascista. La condi¬ 
zione e s senziale per Vattumzione 
di qpesto comptto era creata dal¬ 
le storiche vittorie del glorioso 
Esercì sovietico'. Schiacciando 
le orde hHteriane, le truppe so- 
vietióke entrarono alla fine di 
mano com e liberatrici in territo¬ 
rio romeno. 

'•' Il piamo politico e militare in 
vl^ta del rovesciamento delta dit- 
,.taturt di Antomescu e del rivol- 
pimento delie armi contro gli 
oeeapmiti hitleriani, fu elaborato 
I dal eompogno Gh. Gheorghiu-D^i, 
a che dal campa di concentramento 
idi Tf. Jfm, temeva stretti contatti 
E co» la D i r ez ione del Partito di 
f BocarcsC. fi oo mp og n o Cmil Bod- 
Bnorosc, ^ ottnale . Ministro delle 
^Forzè s dr a i al e della R.PJt., si 
^mmmm fm daXVimoemé. dal 2H3j 


il compito di Oìganizzare i par¬ 
tigiani. . ’ ' ' - ■ • 

Il 1. maggio 1944, quando i so¬ 
vietici avevano liberato una par¬ 
te del Paese, fu fondato il Fronte 
Unico Operaio, espressione dello 
unitd di azione della classe ope¬ 
raia. 1 partiti borghesi accolsero 
alla fine del mese di giugno del 
1944 l’invito ad entrare nel Bloc¬ 
co nazionale democratico, a fian¬ 
co del Partito comunista di Ro¬ 
mania. Gli uomini politici bor¬ 
ghesi al soldo degli imperialisti 
americani c inglesi entrarono in 
questo blocco, da un lato per 
far scnlire la propria influciua 
al momento del rovesciamento 
del regime fascistq, la cui caduta 
sapevano imminente, e daWallro 
per minare dol di dentro la coa¬ 
lizione delle forze antlhitlerìane. 
- Gli avvenimenti precipitavano 
c si rendeva piti che mai neces¬ 
saria la presenza del compagno 
Gheorghiu-Dej alla testa della 
lotta. A tale scopo la Direzione 
del Partito organizzò l’evasione 
del compagno Gheorghiu-Dej dal 


campo di concentramento di Tg. 
Jiu. Con l'aiuto di alcuni attivisti 
del Partito e di alcuni contadini 
delta regione, il compagno Gheor- 
Ohtu-Dej riuscì a fuggire dal 
campo di concentramento. Nei 
primi giorni di ago.sto egli si 
trasferì a Bucarest, ancora oc¬ 
cupata. ' ■ • ’ ' ' 

. Nel frattempo in URSS,' dove 
si trovavano come rifugiati poli¬ 
tici, i compagni A,nna Pauker c 
Vasile Luca svolsero un’intensa 
attività politica fra i prigionieri 
romeni, contribuendo alla educa¬ 
zione e all’organizzazione della 
prima divisione di volontari ro¬ 
meni antifascisti «3'udor Vla- 
dimirescu ». 

■Il segnale della liberazione fu 
dato dall’inùio della grande of¬ 
fensiva sovietica sul fronte di 
Ìasci-Chiscinan nella notte fra il 
19 e il 20 agosto. Superando gli 
josiacolt e gli impedimenti posti 
all’ultimo momento da parte dei 
rappresentanti dei partiti borghe¬ 
si, la Direzione del Partito co- 
' munista con alla testa Gheorghiu- 


Dej ' decise ' di iniziare : l’azione 
decisiva. ■ • ■ . 

" Approfittando del caos, in cut 
si trovavano la cricca reale e il 
governo fascista in seguito aHc 
grandiose vittorie sovietiche, i 
reparti partigiani passarono al¬ 
l’attacco. Nella ììotte del 23 ago¬ 
sto una formazione ■ partìglana, 
guidata dal compagno Boduarasc, 
arrestò nel palazzo reale Anto¬ 
nescu e i suoi complici. Nella 
stessa notte si sostituì il nuovo 
governo c l'esercito romeno ri¬ 
volse le armi contro gli occupanti 
tedeschi fascisti. Per tre giorni 
lottarono le truppe romene e le 
formazioni patriottiche per libe¬ 
rare Bucarest dagli hitleriani. 

La Romania è stata liberata; 
grazie agli eroici sacrifici del sol¬ 
dati sovietici, grazie alla lotta 
delle forze patriottiche romene, 
guidate dal C.C. del Partito co¬ 
munista, con alla testa il compa¬ 
gno Gheorghiu-Dej, il paese ha 
inizialo una vita nuova e felice. 

C. PARVULESCU 
del C. C, del Partito Operalo romeno 


ta célelirazione nella capitale roiHeaa 


> BUCAREST, 23. Il popolo 
romeno festeggia oggi, in tutte le 
sue città, dalla capitale ai'più 
piccoli villaggi, il settimo annir 
versnrio ' della liberazione del 
Paese dal giogo fascista, ad opera 
deirEsercllo Sovietico. • 

Ieri, Bucarest in festa ha salu¬ 
tato la ' delegazione del govei'no 
sovietico, • giunto per prendere 
parte alle celebrazioni^ La dele¬ 
gazione, presieduta dal vice-pre¬ 
sidènte del Consiglio , sovietico, 
maresciallo Voroscllov, e compo¬ 
sta dal vice-ministro degli esteri 
Bogomolov e dairambasciutdrc 
sovietico Kavtaradze, è stata ac¬ 
colta al suo arrivo aU'aerbportó 
dai membri del governo, e del 
Partito Operaio, con ^Ila testa 
Petrù Groza e Gheorgliiu-Dcj. 

. Nel corso di un grande comizio 
svoltosi a Bucarest, il muresclalr 
lo Voroscilov ha rivolto un di¬ 
scorso alla cittadinanza, porgen¬ 
do il saluto del governo e del 

> , Vy, . ' 



coni impoveriti pronti a servirlo, 
pronti ad ogni più bassa azione. 

Pietosa — ha proseguito l’ora¬ 
tore — è la sorte delia Jugosla¬ 
via d’oggi, vicina occidentale del¬ 
ia Romania. I governanti di quel 
Paese lianno venduto il bravo e 
onesto popolo jugoslavo, hanno 
tradito il campo del socialismo 
e della democrazia ed hanno di¬ 
sertato nel campo della reazione 
più ■ nera. Tito, Rankovic, Kar-i 
delj e compagni, spregevoli tiia- 
piedi degli imperialisti, hanno re¬ 
staurato il capitalismo, hanno li¬ 
quidato le conquiste democratiche 
e hanno istaurato un sanguina¬ 
rio regime fascista, a vantaggio 
dei padroni d’oltremare. Ma le 
selvagge violenze e il terrore dei 
banditi titisti non possono durare 
n lungo. Il popolo jugoslavo sa¬ 
prà trovare le vie c ì mezzi per 
liberare la patria sofferente. ; 

Il ■ maresciallo Voroscilov ' ha 
oai'lato a questo punto dell’im¬ 
portanza chp ha l’unità tra le de¬ 
mocrazia popolari è l’URSS nel 
momento in cui il blocco anglo- 
americano ha preso la strada del¬ 
la corsa agli armamenti ^ ed è 
passato ad atti di diretta aggres¬ 
sione, come dimostra . l’esempio 
della Corea. In queste condizio¬ 
ni è compito di tutte le naaionl 
pacifiche aumentare la vigilanza 
e impedire la guerra, senza di- 
I menticare rammonimeuto di Le¬ 
nin: « La borghesia è pronta ad 


ogni barbarie, ' pur dì difendere 
la morente schiavitù capitalista ». 
Le cifre fornite in questi gloriai 
dai Partigiani dèlia Pace, mostra¬ 
no come i popoli siano coscienti 
di questo dovere e come le forze 
della pace, alla cui avanguardia 
è l’Unione Sovietica, vadano raf¬ 
forzandosi attorno alia rivendi¬ 
cazione di un patto di pace tra 
i cinque grandi. . . 

’ Voroscilov ha augurato infine 
al popolo romeno ogni successo 
sulla via intrapresa-— del raf¬ 
forzamento della fratellanza con 
rURSS e le democrazie popolari 
— la sola via giusta — garanzia 
del successo socialista — di un 
lieto avvenire. Egli ha concluso 
con un evviva alla fraterna e in¬ 
crollabile amicizia tra i due po¬ 
poli, al popolo romeno e alla sua 
guida sicura, Gheorghiu-Dej, al 
migliore amico del popolo rome¬ 
no, il compagno Stalin. 

Harrl man da Tito 

TEHERAN. 23. — L’agenzia UP 
riferisce che Harriman, prima di 
proseguire II suo viaggio per Lon¬ 
dra e Washington, si fermwà a 
Belgrado, dove è stato invitato a 
trascorrere uno o due giorni per 
colloqui con esponenti governativi 
dei regime di Tito. A Belgrado si 
trova già il sottosegretario inglese 
Davies.' , < 


TEHERAN, 2.3, — € I negoziati 
sono sospesi. Spero ' di tornare a 
Teheran»; con queste parole il 
rappresentante britannico nelle 
trattative per i petroli persiani, il 
lord cancelliere Richard, Slokcs, 
ha lasciato, stamane, la capitate 
dell’Iran dopo {‘annuncio della 
« interruzione ma non rottura • dei 
ncgozlull con il ■ Primo Ministro 
Mossadek. Si sono confuse cosi le 
discussioni aperte per iniziativa 
Idell'inviato di Tiuman, Harrimnn, 
le durate per diciannove gtornl, nel 
tentativo di raggiungete, tra Mos- 
sadek e gli intere.ssi petroliferi 
dcll'imperialifimo britannico e ame¬ 
ricano, un compromesso a danno 
degli interessi nazionali persiani. 

Questo compromesso, a quanto 
risulta dalli» dichiarazioni con cui 
è stato annunciata l’interruzione 
dei negoziati, non è stato raggiun¬ 
to. Stokes, infatti, non ha voluto 
rinunciare atta pretesa che gli 
impianti petroliferi lavorino sotto 
una direzione esclusivamente bri¬ 
tannica, mentre la ferma vigilanza 
delie masse popolari in lotta, ha 
impedito a Mossadek. un gesto di 
totale capitolazione 

Dalie dichiarazioni di Stoke« ri- 
sult- altresì che il Primo Ministro 
persiano non ha lesinato gli sforzi 
per giungere ad un accordo. Il lord 
cancelliere ha dichiarato anzi che 
— sebbene le controproposte di 
Mossadek siano state respinte — 
la sospensione dei negoziati è av¬ 
venuta « in un’atmosfera amiche¬ 
vole » e che < sarebbe un errore 
il dire che non vi è stato alcun 
progresso, grazie al servigi resi 
dall’intervento • di Harrlman». Le 
trattative —> aggiunge stasera un 
comunicato del Foreign Office — 
potranno essere riprese «se il go¬ 
verno iraniano presenterà nuove 
proposte fondate sulla formula di 
Harriman».! ♦ 

H comunicato precisa con signi¬ 
ficativo linguaggio il significato di 
tale formula, fondata sulla legge 
persiana del 20 marzo, che si li¬ 
mitava ad affermare il principio 
della nazionalizzazione .e non già 
su quella del 1. maggio, che lo 
rendeva operante, • 

I! «mediatore» di Truman. Har¬ 
riman. che ha svolto una parte di 
primo piano nei negoziati interve¬ 
nendo in forma massiccia e aperta 
nelle trattative per definire la sor¬ 
te delie ricchezze nazionali persia¬ 
ne, - seguirà .probabilmente Stokes 
nei prossimi giorni, ’ recandosi in 
volo a' Londra ■ per una serie di 
contatti con ’ i colonialisti inglesi. 

L’i>^fe>'i‘uzÌone, sia pure ■ non de¬ 
finitiva» delie trattative, ha accen¬ 
tuato a Londra il tono ricattatorio 
assunto dalle pubbliche dichiara¬ 
zioni. Ad essa è seguito immediata¬ 
mente l’annuncio che ai tecnici 
petrolìferi britannici nella regione 
dei pozzi è stato dato l’ordine di 
concentrarsi ad Abadan per l’eva- 
cuazione. 

L’ordine non riguarda invece i 


tecnici delle raffinerie di Abadan, 
l quali resteranno g occupare gii 
impianti, sotto la vigilanza — sot¬ 
tolinea minacciosamente il già 
menzionato comunicato del Fo- 
reìgn Office — dei cannoni* della 
squadra inglese ancorata davanti 
bIIu città, che «farà uso della for¬ 
za, se nece.s.sario per tutelare la 
sicurezza dei sudditi inglesi »; è 
questa la formula destinata a «le¬ 
galizzare» un eventuale aperto in¬ 
tervento di truppe, che violerebbe 
nella maniera più sfacciata la so¬ 
vranità persiana, e che peraltro il 
motivo addotto non potrebbe in al¬ 
cun modo giustificare, dato che le 
vite dei tecnici non sono neppure 
lontanamente minacciate. . 

La minaccia di intervento mili¬ 
tare, secondo notizie da Londra. 
Ri concreta nell’Invio di altri quat¬ 
tro cacciatorpediniere davanti ad 
Abadan. tra le isole Bahrein e Bas- 
Rora. dove si trovano ormai dieci 
unità. Vi cono tra l'altro incrocia¬ 
tori e fregate e una nave'per lo 
sbarco di carri armati tipo Dieppe, 


mentre nella zona è dlslpcato an¬ 
che il 16. gruppo Paracadutisti. ' 

' A Teheran sono state pubblicate 
stasera due lettere indirizzate da 
Mossadek a Stokes, in un estremo 
tentativo di raggiungere il compro¬ 
messo. II Primo Ministro persiano, 
tra l'altro, offre di < sistemare e 
soddisfare tutte le legittime richie¬ 
ste, compresi gii indennizzi» della 
compagnia. petrolifera britannica. 

60 suicidi al giorno 
nel Giapp one amer icaniziato 

SCIANCAI, 23. — Le tasse insop¬ 
portabili, 11 continuo aumento del 
prezzi del generi di prima necessità, 
la disoccupazione e le condizioni di 
vita in costante peggioramento han¬ 
no provocato nel Giappone occupato 
dagli americani un rapido aumento 
del numero dei suicidi. 

Secondo 1 risultati di un'inchiesta 
condotta dalla Direzione di polizia, 
l'anno scorso si sono suicidate 21.702 
persone. Ciò significa che In Giappo¬ 
ne si suicidano In media 60 persone 
al giorno 


I POPOLI ASIATICI RESPINGONO IL RICATTO USA 

La BlrmaDla noD Armerà 

Il “trattati,, COI H fliaMwn 


Opposizione di tutti i partiti in Giappone 


UN IMPOllTANTE AllTlCOLO DI OROTEWOHL 

Il patto a cinque garantirà 

la pa ce e l^unità alla Germ ania 

I lauri del Ciaililie midlile della F.N.e.D. - Dlneiw feeillciiti di Ideiaiei 


, • ! Il mareMialle Voroscilov : 

Partito ' sovietici, del popolo • 
delle forze armate dell’URSS. e 
il saluto personale dì Stalin. - 

■Voroscilov ha ricordato come le 
brillanti vittorie dell’Esercito So¬ 
vietico e il : rovesciamento della 
dittatura fascista abbiano apèrto 
una nuova era per il popolo ro¬ 
meno. La classe operaia romena, 
guidata dai comunisti, è divenuta 
la forza dirigente del popolo, che. 
sotto la sua j^ida, ha posto fine 
alla monarchia, ha leallzzato le 
grandi riforme, creando le basi 
del Socialismo, ha trasformato la 
Romania in uno Stato popolare. 
Grazie aireconomia pianificata, 
la produzione nazionale si è rad¬ 
doppiata negli ultimi due anni e 
grandi successi sono stati otte¬ 
nuti in tutti i campì. Il popolo 
romeno lavora oggi con entusia¬ 
smo alla realizzazione del primo 
piano quinquennale e del piano 
decennale . di elettrificazione, - il 
primo dei quali porterà, nel 1935, 
ad un elevamento dell’SO per cen¬ 
to del livello di vita delle masse. 

Tutto ciò — ha proseguito l’o¬ 
ratore — è garantito dalla dire¬ 
zione del Partito Operaio e dalla 
ferma amicizia e * alleanza ' tra 
rURSS e la Romania,» tradottasi 
nel grande appoggio morale ei 
materiale fornito dal popolo so¬ 
vietico a quello romeno e nei 
molteplici legami contratti da es¬ 
si nel lavoro di edificazione. Vo¬ 
roscilov ha sottolineàto a questo 
punto il significato nuovo di 
questa amicizia, fondata sul ri¬ 
conoscimento della piena egua¬ 
glianza tra gli stati e sui prin¬ 
cipi! deirintemasionalismo pro-j 
letario. Stridente è il contrasto 
con la bestiale ideologìa delTim- 
perialismo aggressivo della mo¬ 
derna borghesia, che impropU le 
relazioni'tra gli stati nel càmpb 
imperialista. 

Le relazioni tra gli Stati Uniti 
e i loro * alleati » possono essere 
paragonate alle relazioni tra il 
padrone, obeso nella sua ricdiez- 
za e insolente a causa del suo 
oro e dal siigi Potare, e gli acroc- 


DAL NOSTIO CORglSPONDEIITC 

BERLINO, 23 — Nello Adelmi, 
l'eroico ■ partigiano detta pace,' è 
intervenuto a novìe deWItalia, do¬ 
po Dario Valori, nel dibattito sui 
risultati del Festival e l’azione fu¬ 
tura della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, dibat¬ 
tito che è ormai al terzo giorpn al 
Consìglio - mondiale dell’organizzo 
zione giovanile internazionale. 

Valori aveva dato vn quadro del¬ 
l’attività dei giovani italiani nella 
lotta contro formai diretto intcr- 
rento militare americano nel no¬ 
stro- Paese, illustrando il sempre 
più largo fMcce.^*o del movimento 
delia pace al quale i giovani hanno 
[doto vn formidabile contributo, E 
'Opera ancora sottolineato l’efficacia 
dell’azione dei 2000 Comitati gio¬ 
vanili dei partigiani della pace già 
costituiti in Italia, la cui attività si 
è andata, negli nlfiini tempi, allar- 
tgando. ' 

Adelmi ha illustrato invece l'ope- 
Iro di mobilitazione per la guerra 
che il governo De Gasperi è andato! 
jconducendo nel Paese e ha portato 
t’ezperienza delle più differenti for¬ 
me di resistenza e di lotta della 
gioventù italiana. 

Giovani del Guatemala, della 
Birmania, ' della Bulgaria, ' della 
Dominicana, di Haiti, del Siam, di 
Trieste, del Canadó, • dell’Egitto, 
della Polonia, del Cile, della Spa¬ 
gna, sono o loro volta intervenuti 
nel dibattito, acche il quadro delle 
lotte dei giovani del mondo contro 
la guerra imperialista si é andato 
cenfigurando sempre più ampio e 
preciso. Di questa lotta — e i gio¬ 
vani di ogni Paese raccolti al Fe¬ 
stival ne hanno avuto la più netta 
sensazione — Io Germania e Ber¬ 
lino sono un punto focale. 

tn un ampio articolo sul Taegli- 
.iche Rimdschau, « La Germania e 
il messaggio di Schvernik», il pre- 
siderite del Consiglio della Repub¬ 
blico democratica tedesca, Grofe- 
trohl, insiste oggi su questo. L'im¬ 
perialismo americano ha trasfor¬ 
mato, in violazione agli accordi di 
Postdam, la Germania occidentale 
in N» arsenale millAre, in una base 
d’aggressione e in riserva di carne 
da ' cannone, r giorno per giorno 
approfondisce la ' divistone fra le 
dve Germanie; é soltanto nella sti¬ 
pulazione dei fMtto di pace, pro¬ 
posto da Sehvemik a Truman che 
la G ermania potrà trovare — in 
an’attnaziene precisa degli accordi 
di Potsdam — la sua unità a la 
sua cofie, sccit'a Crat e m lj st, 


' Il patto fra i Cinque Grandi li¬ 
bererà il mondo dall’incubo del¬ 
l’imperialismo tedesco che va ri¬ 
nascendo nell'occidente, permetterà 
al popolo della Germania occiden¬ 
tale di ritrovare più umane condi¬ 
zioni di vita una volta che la sua 
economia venga riportata a una 
produzione di pace. Nel quadro 
della campagna per il patto a cin¬ 
que la resistenza popolare tedesca 
contro la rimilitarizzazìone dell’oc¬ 
cidente sì sviluppa sempre più — 
continua Grotewohl —: gli occiden-i 
tali si ripromettono di aver orga¬ 
nizzato prima della fine dell’anno, 
i primi reparti « regolari • della 
nuova Wermscht, ma il $0 e più 
per cento del popolo tedesco del¬ 
l’Est e dell’Ovest si è pronunciato 
contro il riarmo e lo impedirà. 

in immediato contrasto con que¬ 
sta ferma politica di pace della 
Repubblica democratica tedesca, 
giungono nuove notizie belliciste 
da Bonn: mentre il regime fantoc¬ 
cio ha instaurato l’illegale mini¬ 
stero dell'Aria affinchè organizzi 
una nuovo Luftwaffe, Adenauer, 
tornato dille vacanze in Svizzera, 
parlando alla radio ha riconfermato 


ufficialmente la ricostituzione del¬ 
la Wennacht nazt-americana « non 
appeno, in base alle discussioni di 
Petersberg, saranno superate te ul¬ 
time difficoltà ». 

Adenauer ha sollecitato una più 
rapida ratifica del piano Schuman 
e una totale collaborazione contro 
la Repubblica democratica tedesca 
con il social-traditore Schumacher. 

Personalità britanniche ritengono 
che la trasformazione delio statuto 
d’occupazione, auspicato'du Ade¬ 
nauer, attraverso accordi bilate¬ 
rali tra Bonn e le potenze occi¬ 
dentali, porterà, con una accelerata 
rimiìitarizzazione, più pesanti gra¬ 
vami all’economia della Germania 
occidentale e allo standard di vita 
della popolazione. 

Intanto, con le parole di unità e 
di pace del Festival, 12.000 giovani 
tedeschi'hanno già ripossato i con¬ 
fini verso l’occidente; la polizia na¬ 
zista di Lehr li ha provocati eae- 
ctandoU con pistole e mitragliatrici, 
ma restando uniti, cantando, i gio¬ 
vani hanno raggiunto Helmsted e 
hanno s/nsto trionfalmente nella 
città. 

ENZO BAVA 


miNMsi inim m sbm ti ciimbi 

Assassinano Ire persone 

e violentano donne coreane 


NEW YORK, 23 (Telepress). 
— Scrivendo da Seul sul jiro- 
cesso dì tre soldati canadesi ac¬ 
cusati di aver violentato donne 
coreane, il corrispondente del 
< New York Times > George Bar- 
reti scrive che la cattiva con¬ 
dotta della truppe dell’O. N. U. 
|« ho provocato una vìefienta ani¬ 
mosità nella pofwlazione oòreana 
di Seul che ;:on fa che inneg- 
glfire alla buona educazione dei 
icinesi>. 

« I partieolari reato' di cui 
sono imputati i canadesi sono 
veramente ve rg o gnosi — conti¬ 
nua il cor r ispon d ente. — Gli im¬ 
putati sono infatti accasati éi 
aver voluto osar vioieoza a dnt 
donne mentre alcuni di essi trat- 
(cnevaiio amb funi» 


glia Cile tentavano di proteggere 
le donne. Riusciti finalmente a 
liberarsi i coreani barato scac¬ 
ciato la soldataglia dalla cz a. 
neirallontanarsi i canadesi e nue 
soldati britannici hanno lanciato 
una bomba a mano nell’interno 
della casa uccìdendo tre dei 
suoi occupanti e ferendone un 
quarto >. 


PAItXH, sa, La CooualMiane 
p«r u Muaass ScQ’AoanablM Nasi*, 
eale franew Ita aggravate aiama 
aa «an SS rstt cotrtro IC e S aotan- 
sioai i*iiiaiavw «al p rogaWa «l leg¬ 
ga gartmaUva ralauva al prèMena 
aealaalieo eba varrà SUpasga «•• 


*rOICIO, 23. — H governo bir- 1 
mano ha annunciato oggi che non ‘ 
parteciperà alla conferenza di San j 
Francisco per la firma del tratta- j 
to di pace col Giappone preparato i 
dagli Stati Uniti. 

- La Birmania esigeva tra l’altro 
che tra le clausole del trattato ve¬ 
nissero incluse le riparazioni 

Con l’odierna decisione il gover- 
|no birmano rinuncia a far senti¬ 
re la siu oppcsizione in seno alla 
conferenza; e si ritiene pertanto 
che, come minor male, l’annuncio ^ 
di Rangoon sarà accolto con qual- ^ 
che sollievo a Washington, dove si ^ 
teme che da parte dei paesi asia- ^ 
|ti6l partecipanti élla conferenza À f 
tenti di far valere le numerose j 
ragioni di contrasto con il prò- i 
getto di trattato americano. t 

Comunque la decisione del go- c 
verno di Rangoon, è pur solamen- s 
te negativa, è un aspetto della lar- j 
ghissima ’ opposizione - dei popoli 1 
asiatici all’unilaterale trattato pre- 1 
parato dagli Stati Uniti. Nello c 
stesso Giappone il solo partito di 
Yosbida approva la firma del trai- s 
tato stesso, sia pure con qualche C 
riserva, mentre la popolazione e r 
i principali gruppi politici riflu- s 
tano il loro appoggio ed un gesto 1 
politico <^e mette al bando il 
Giappone dalla famiglia dei c 
poli asiatici. ® 

«I partiU all’opposizione non 
tentano nemmeno più di masche- J 
rare la propria disapprovazione ^ 
per la permanenza delle truppe * 
americane in ■. Giappone » scrive % 
Richard Hughes, corri^ndente a “ 
Tokio del Sundag Times. > 

. A questo proposito egli riferì- ^ 
•ce infatti che 'il Presidente, di ^ 
tendenza destra, del Partito socia- ^ 
lista giapponese, Mosaburo Suzuki, 
ha esclamato la settimana scorsa j 
in Parlamento; «Come potrà esse- ,. 
re il Giappone realmente indipen- g 
dente con truppe straniere sul suo 
suolo? Quanto tempo resteranno 
esse qui? ». 

A sua volta il corrispondente del 
Times scrive che a Tokio «si è 
preoccupati della via in cui il 
Giappone si è incamminato». 

«Tutti gli importanti giornali ^ 
giapponesi — riferisce il corrispon- * 
dente — hanno invitato il Governo J 
a mostrare un po’ di senso di re- * 
sponsabìlità nei riguardi del po- * 
IMfio non firmando un «patto di I 
sicurezza» senza prima aver re- J 
so pùbblico il suo contenuto». H ^ 
giornalista aggiunge che simili ri- * 
chieste sono state accolte con o- 
recchi da mercanti e che il Primo 
Ministro Yoshida «è andato tan- * 
to innanzi da dire che egli non | 
permetterà uno scioglimento del¬ 
la Dieta (il Parlamento giappone¬ 
se) — e fiuìndi non permetterà ^ 
nuove elezioni generali nella qua- | 
le il popolo potrebbe eqrrìmere il j 
proprio pensiero — fino a dbe la 
Dieta n<m avrà niUficato il tratta¬ 
to di pace che egli intende fir¬ 
mare». - 

Una recente manifestazione del- ! 
ropposizione d^ popolo giappone- ’ 
se si è avuto nelle isole R^kjru. j 
Tre volte nelle ultime sei settima- . 
oe, rinteia popolazione — ammon- < 
tante a 220 anime — delle isole i 
Aroani, a sud del Giappone, ha 
osservato lo sciopero della fame di c 
24 ore per protestare contro il s 
progetto americano di trattato di ■ 
(lece col Giappone.* ] 

In base al predetto schema dì } 
trattato infatti, queste isole, cte ] 
fanno parte del griq>po delle iso- I 
te Ryukyu. <lovrebbe continuare 
od essere una base americana. 

AuMe i Irmi 
iaplttl i il grill wéW 

WASHINGTON, 23. — H W «pMle 
«aa membri del Mttoeonitate MBo- 
twrWe^’lBèUara^^n^Mtlviaà^e^ 

b^^Mtèato^WiSilMMa^Sra^^ 
l et laa e lo cal Miitmano l’ammlnl- 
■traaieiie Trnmaa per la tuiiatl ea c 
Impcraàta aecH ecsesi faveraaStvi. 

Btldcer a Capchart banaa ahlaeto 
ntiia loro reiaxloso niamedlato osa. 
nero «eH’aialaate 41 Trnmaa, Do¬ 
nald Oamon, aa e cien de che H Daw- 
aoa à n m i rat i is jtm ■ w jàij j dei)a 


ILF.C. La relazione ripete raccusa 
che Merle Young, merito della ee- 
greteria della Casa Bianca, ha sfrut¬ 
tato 1 suoi contatti con la Casa 
Bianca per Influenzare i prestiti del¬ 
la ».r.c. 

LA CONraB ENZA DI NAIROBI 

L’Afriea diventerà 
un arsenale atlantico 


NEW YORK, 23. — Commen¬ 
tando la conferenza militare cir¬ 
ca le cosidetie «difese mediter¬ 
ranee e dell’Africa Orientale» in 
corso a Nairobi. ed a .cui parte¬ 
cipano, oltre la Gran Bretagna, e 
l’Unione Sud-africana tre «osser¬ 
vatori » statunitensi e rappresen¬ 
tanti del Belgio, Portogallo, Fran¬ 
cia, Italia, Etiopia e Rodesia del 
sud,. il giornale americane Chri¬ 
stian Science Monitor afferma die 
l’Africa potrebbe divenire l’arsena¬ 
le principale dell’occidente in caso 
di guerra. 

Secondo quanto- scrive 11 corri¬ 
spondente del giornale, Francis 
Olner, i militari britannici insisto¬ 
no per aumentare al più presto pos¬ 
sibile la forza numerica delle trup¬ 
pe dell’Africa ^ Orientale. 

Da queste notizie, si rivela per¬ 
ciò chiaramente che 1 guerrafon¬ 
dai americani e britannici intendo¬ 
no di subordinare completaipente 
le risorse strategiche dell’Unione 
Sud-africana, del Congo belga e 
degli altri paesi africani ai loro 
piani aggressivi, n corrispondente 
del Christian Science Monitor pen¬ 
sa- anche che la via diretta che 
congiunge il sud-Africa con la-zo¬ 
na del mar Rosso potrebbe essere 
messa a di^m^zìone delle potenze 
occidentali. - 

Lo stesso giornalista, infine, ha 
messo in rilievo che l’Egitto si è 
rifiutato di mandare i suoi rappre¬ 
sentanti alla conferenza di Nairobi. 

Ciunta In Spagna 
Il bMo » alHoe aaeifcm 

MARSIGUA, 33. — La missione 
militare americana presieduta dal 
generale James %(ry, comandante 
del servizio trasporti aerei del 
Patto atlantico, giunto og^ a Ma¬ 
drid, ha immediatamente preso i 
primi contatti con le personalità 
militari spagnole in vista dell’ac¬ 
cordo militare che sarà stipulato 
fra ì due paesi e che, nei piani ag¬ 
gressivi americani, dovrebbe pre¬ 
ludere l’entrata della ^>agna fa¬ 
scista nel Patto atlantico. 


li viaggiò 

di De Basperl 

' . (Contlnsazloae dalla 1 * pag.) 

ora e quaranta minuti, s’è svolto - 
oggi ' a Montecitorio fra il Presi- : 
dente del Senato, on. De Nicola, 
e il Presidente d^a Camera, ono¬ 
revole Gronchi. I due capi della 
Arsemblee; legislative hanno • di- ' 
scusso in ordine ài lavori parla¬ 
mentari che dovranno essere ri¬ 
presi • durante il mese ■ di set¬ 
tembre. ! !• 

Questi lavori devono essere es¬ 
senzialmente impostati sulla di¬ 
scussione dei bilanci dei vari mi¬ 
nisteri, i quali devono essere im¬ 
prorogabilmente approvati entro il 
81 ottobre e in questo campo la 
Camera è in forte ritardo ricet¬ 
to al Senato. 11 secondo ramo del - 
Parlamento, < infatti, ha - approvati 
tutti i bilanci che erano stati da¬ 
vanti a lui presentati e non gli 
resta che di approvare quei bilan- 
ci che hanno avuto la prima pre¬ 
sentazione alla Camera. 

'■ La Camera, Invece, data l’osti- 
nazione del governo a far dìscu- 
tere la legge sulla cosiddetta «di- 
1" fesa civile » è stata impossibllita- 
^ ta ad approvare un solo bilancio. ^ 
® Per questo motivo il calendario 
delia Camera si presenta più pe« 
sante che quello del Senato, De 
• Nicola e Gronchi hanno in conse¬ 
guenza deciso di far iniziare i la¬ 
vori della Camera con una setti¬ 
mana di anticipo rispetto al Se¬ 
nato. 

Montecitorio, pertanto, riaprirà 1 
propri battenti mercoledì 12 set¬ 
tembre, mentre il Senato ripren¬ 
derà i propri lavori mercoledì 19. 
La Camera dovrà approvare, nel 
periodo intercorrente fra il 12 set¬ 
tembre c il 31 ottpbrc (sei setti¬ 
mane esatte), ben 17 bilanci; a) 
ritmo, cioè, di quasi tre bilanci 
por settimana. Per primi saran¬ 
no affrontati i bilanci dei Mini¬ 
steri finanziari e solo in un se¬ 
condo momento quelli - dei Mini¬ 
steri politici o tecnici. 11 Senato 
dovrà, invece, approvare una de¬ 
cina di bilanci, ma dovrà attende- . 
re, per esaminarli, che la Came¬ 
ra li abbia già approvati. Pertan¬ 
to i senatori il 19 cominceranno 
ad esaminare qualche disegno di 
legge di minore rilievo e poi ap¬ 
proveranno i bilanci mano a me¬ 
no che la Camera glieli trasmet¬ 
terà. ‘ 

L’urgenza di approvare i bilan- ' 
ci dello Stato ... come al solito il 
goverho ha ostacolato la discus¬ 
sione parlamentare in modo che 
la discussione sui bilanci, atto 
fondamentale di un Parlamento, 
debba avvenire all’ultimo momen¬ 
to e in un modo strozzato — im- . 
pone il rinvio a novembre dello 
esame di una serie di questioni 
che sono in pendenza di fronte 
al Parlamento. Cosi è probabile 
che De Gasperi, approfittando an¬ 
che della sua assenza americana, 
riesca a ■ far rinviare ancora di 
qualche mese la presentazione di 
quel famoso disegno di legge sul¬ 
lo scorporo del Ministero del Te¬ 
soro, e conseguente assegnazione 
della maggior parte dei suol ser¬ 
vizi al Ministero del Bilancio ret¬ 
to dall’on. Pella, che tanti malti- 
mori ha già sollevato in seno alla 
maggioranza. 

Anche' più grave appare lo scon¬ 
cato rinvio dell'esame di ' tutte 
quelle diiqiosizioni di legge che 
debbono attuare la Costituzione e 
che da tre anni attendono appro¬ 
vazione. Que^a è la sorte riser¬ 
vata alla legge sulla Corte costi¬ 
tuzionale o sul funzionamento del¬ 
l’Ente regione o sulle modalità per 
l’elezione del Consigli regionali 
(leggi queste ultime tanto più im¬ 
portanti, in quanto sino a quando 
ia non verranno - approvate non si 
>- potrà procedere alla formazione di 
quei consigli regionali che sono 
>- previsti dalla Costituzione). Anche 
■ di questo problema hanno discus» 

:- so De Nicola e Gronchi, conve- 
i- nendo che è assolutamente neces- 
>- sario completare, con Tapprova- 
te zione delle leggi da essa previste, 
la Costituzione entro la fine dello 
« anno solare. ■ . . ■*. 
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